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I MERCATI DELLA

	 PROVINCIA DI AREZZO

 Arezzo / Piazza Zucchi (quartiere Saione) - 
Ogni martedì mattina.

 Arezzo / Mercatale sotto i portici di via Roma 
(unitario) - Il primo sabato del mese (tutto il giorno)

 Arezzo / Mercato coperto delle Logge del Gra-
no - Sempre aperto con orario continuato (salvo nei 
giorni festivi).

 Montevarchi / Mercato coperto di piazzale 
dell’Antica Gora - Sempre aperto con orario conti-
nuato (salvo nei giorni festivi).

 Soci (Bibbiena) / Ogni secondo sabato del 
mese dalle 8 alle 13.

	 Provincia di Firenze

 Antella (Bagno a Ripoli) / Area mercato 
settimanale - Ogni giovedì dalle 8 alle 13.

 Bagno a Ripoli / Via delle Arti c/o Coop - 
Ogni sabato dalle 8 alle 13.

 Capraia e Limite / Piazza VIII Marzo 1944 
(Municipio) - Ogni sabato dalle 8 alle 13.

 Empoli / Piazza XXIV Luglio - Ogni mercoledì 
dalle 8 alle 13.

 Firenze / Parterre, piazza della Libertà - Ogni 
venerdì dalle 8 alle 14.

 Firenze, La Bottega della Spesa in 
Campagna / Piazza Ghiberti 42R. - Su Facebook: 
fb.com/labottegadellaspesaincampagnafirenze

 Greve in Chianti / Via Cesare Battisti - Ogni 
sabato dalle 8 alle 13.

 Impruneta / Piazza Buondelmonti - Ogni 
martedì dalle 8 alle 13.

 Lastra a Signa / Piazza IV Novembre - Ogni 
martedì dalle 8 alle 13.

 Panzano (Greve in Chianti) / Via XX Lu-
glio - Ogni domenica dalle 8 alle 13.

 Pontassieve / Piazza Vittorio Emanuele II 
(Area mercato) - Ogni mercoledì dalle 8 alle 13.

 Sovigliana (Vinci) / Viale Togliatti - Ogni 
sabato dalle ore 8 alle 13.

	 Provincia di Grosseto

 Grosseto (Barbanella) / Associazione Il 
Sole, via Uranio - Ogni martedì dalle 7,30 alle 13.

 Grosseto (Goranella) / Piazzale di viale 
Giotto - Ogni giovedì dalle 7,30 alle 13.

 Grosseto (Cittadella) / Piazzale di via Re-
pubblica Domenicana - Ogni sabato dalle 7,30 alle 13.

 Principina a Mare (Grosseto) / Via 
della Sogliola - Nei mesi di giugno, luglio, agosto e 
settembre il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 7,30 
alle 13.

	 Provincia di Livorno

 I mercati di “La Spesa in Campagna” in provincia 
di Livorno sono organizzati esclusivamente in oc-
casioni di eventi e manifestazioni. Alcune aziende 
della Cia di Livorno partecipano al Mercato orga-
nizzato dalla Cia di Pisa al Circolo Arci Pisanova (via 
Frascani).

	 Provincia di Lucca

 Forte dei Marmi / Piazzale del Mercato 
Coperto - 1/3/5a domenica del mese dalle 8,30 alle 
12,30.

 Lido di Camaiore / Lungomare all’altezza 
del Bar Sirena - Ogni lunedì dalle 8,30 alle 12,30.

 Lucca / Piazza San Francesco - Ogni mercoledì 
(estate: dalle 16,30; altre stagioni: dalle 14,30).

 Pietrasanta / Piazza Crispi - Ogni sabato dal-
le 8,30 alle 12,30.

 Querceta / Piazza Pellegrini - Ogni martedì 
dalle 8,30 alle 12,30.

 Tonfano / Giardini tra la piazza del pontile e 
via Versilia - Ogni giovedì dalle 8,30 alle 12,30.

 Vittoria Apuana / Via Assisi - 2-4a dom. del 
mese dalle 8,30 alle 12,30.

	 Provincia di Massa Carrara

 Aulla / Piazza Cavour - Ogni giovedì dalle 8 alle 13.

Un paniere ricco di eccellenze toscane
	 Firenze - Ai mercati contadini della Spesa in Campagna possiamo trovare 
di tutto. In ogni Bottega e negli appuntamenti settimanali il meglio delle 
produzioni agricole delle aziende Cia della Toscana. Non mancano i vini, 
dalle celebri Docg e Doc toscane alle ‘dinamiche’ Igt; ma troviamo anche Vin 
Santo e grappe. Presenti gli oli extravergine d’oliva; così come i prodotti della 
zootecnia: latticini, formaggi pecorini e caprini o ricotte; carne bovina come 
la chianina. E poi una scelta infinita di salumi toscani, prosciutto, salami, e in-
saccati anche di razze autoctone come la cinta senese o il maiale grigio. Ampia 
è la scelta di farine, di legumi e cereali a testimoniare un’ampia biodiversità 
presente in Toscana. Troviamo il pane e pasta, così come le birre artigianali, il 
miele e i prodotti apistici. Inoltre i succhi e le confetture, e altre tipicità locali. 
E poi, fiore all’occhiello del marchio Spesa in Campagna sono gli ortaggi, la 
verdura e la frutta, sempre di stagione, sempre fresca, con produzioni che 
passano direttamente dal campo alla cassetta in legno pronta per essere 
esposta. Un patrimonio di qualità e stagionalità senza uguali; la riscoperta dei 
sapori autentici delle campagne toscane, un’eccellenza alla quale il consuma-
tore non è disposto a rinunciare.

Spesa in Campagna 
Viaggio nei mercati contadini e nelle 

botteghe della ‘Spesa’ della Cia. Un 
fenomeno in costante crescita che permette 

alle aziende agricole di medie-piccole 
dimensioni di avere uno sbocco concreto sul 

mercato. Una garanzia per il consumatore

I mercati contadini e le botteghe della Spesa in Campagna in Toscana

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Firenze - Mercati contadini, mercati 
settimanali, eventi nelle piazze con vendita 
diretta, e soprattutto un marchio che vuol 
dire qualità, prodotto del territorio, freschez-
za e stagionalità, come La Spesa in Campa-
gna. Garantisce la Cia. 
La Spesa in Campagna in Toscana gode di 
ottima salute, ed è un trend che continua a 
crescere, grazie al lavoro delle aziende agri-
cole e alla fiducia sempre superiore dei con-
sumatori. 
«Prosegue l’impegno della Cia Toscana - 
commenta il presidente Cia Luca Brunel-
li - per diffondere ed incentivare i mercati 
della Spesa in Campagna in tutta la regione. 
Ormai sono diffusi, frequentati e sempre più 
apprezzati; rappresentano un sinonimo di 
grande qualità e di produzioni del territorio. 
I nostri agricoltori hanno lavorato molto in 
questo senso: oggi non è importante produr-
re un buon ortaggio, un formaggio di grande 
qualità, o una farina biologica. Oggi bisogna 
saperlo anche vendere quel prodotto, ave-
re i mezzi ed i luoghi per farlo, ed in questo 
senso la vendita diretta, mercati e botteghe 
della Spesa in Campagna rappresentano 
una grande opportunità, in particolare per le 
aziende agricole medio-piccole come la gran 
parte delle nostre imprese».
Qualche numero. In provincia di Arezzo sono 
cinque i mercati organizzati con 25 aziende 
agricole coinvolte; a Grosseto sono presen-
ti quattro con 6 aziende; mentre a Livorno 
ci sono solo mercati in occasione di eventi e 
fiere. Pisa ha invece tre mercati organizzati 
con 13 aziende coinvolte; a Siena è attiva da 
oltre cinque anni la Bottega della Spesa in 
Campagna con 43 aziende associate. Fra Fi-

renze, Prato e Pistoia (area della Cia Toscana 
Centro) ci sono sedici mercati con 64 imprese 
agricole coinvolte; mentre nella zona Tosca-
na Nord (Lucca e Massa Carrara) sono nove i 
mercati con 54 aziende. 
I prodotti venduti nei Mercati contadini de La 
Spesa in Campagna sono rigorosamente di 
stagione; non hanno subito conservazione in 
celle frigo; non hanno subito conservazione 
con prodotti chimici; sono freschi e molto sa-
poriti; provengono da aziende toscane situate 
nelle vicinanze e non hanno “bruciato” trop-
po combustibile per arrivare. Acquistando i 
prodotti della Spesa in Campagna si attivano 
economie locali, si contribuisce a mantenere 
il territorio in buono stato di conservazione, 
si riscoprono e riassaporano varietà locali in 
via d’estinzione.
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SPESA IN CAMPAGNA

Street food in 
azienda. Nuova 

opportunità
	 Firenze - La legge di bilancio 
2018 ha disposto la possibilità per gli 
imprenditori agricoli di poter ven-
dere i propri prodotti pronti per il 
consumo, anche mediante strutture 
mobili nella disponibilità dell’im-
prenditore: ovvero, lo street food 
agricolo. Secondo l’Anci - che aveva 
fornito chiarimenti nelle scorse set-
timane -, una volta dichiarato l’inizio 
attività, l’imprenditore può svolgere 
lo street food sull’intero territorio 
nazionale. Il tutto a prescindere dal-
la collocazione dell’azienda e senza 
alcun limite temporale (l’attività può 
quindi essere svolta durante tutto 
l’anno).
Quanto alle “strutture utilizzabi-
li”, può essere utilizzato qualunque 
mezzo, a condizione che sia idoneo 
dal punto di vista igienico-sanitario 
per la vendita e somministrazione 
non assistita di prodotti agricoli e 
agroalimentari. Tali mezzi non per 
forza devono essere di proprietà 
dell’imprenditore, essendo sufficien-
te la provata disponibilità tramite 
contratto di comodato e noleggio. 
La vendita dei prodotti per il consu-
mo immediato deve avvenire senza 
somministrazione assistita e seguen-
do anche le indicazioni recentemen-
te emanate in proposito dal Ministe-
ro dell’economia.
L’imprenditore agricolo potrà quin-
di organizzare un “punto ristoro”, 
attrezzato con sedie, tavoli, ombrel-
loni, ecc., rendendo disponibili ai 
clienti anche posate di metallo, bic-
chieri di vetro, piatti di porcellana, 
tovaglioli di stoffa. Niente tavola im-
bandita o servizio al tavolo però. Le 
stoviglie devono essere rese dispo-
nibili ai clienti, che si devono servire 
per proprio conto, così come i pro-
dotti acquistati devono essere ritirati 
al “banco” e non serviti al tavolo.
Sul tema forse più importante, ov-
vero, se con lo street food agricolo 
possono essere venduti prodotti cotti 
sul luogo di vendita, secondo almeno 
l’interpretazione dell’Anci, la cessio-
ne può riguardare esclusivamente 
prodotti già pronti, dovendo quindi 
escludersi ogni forma di cottura nel 
luogo di vendita. (Alfio Tondelli)

 Pontremoli / Via Garibaldi - Ogni mercoledì 
e sabato dalle 8 alle 13.

 Villafranca in Lunigiana / Piazza del 
Comune - venerdì dalle 8 alle 13.

	 Provincia di Pisa

 Bientina / Via Lapo Gianni, Loc. Quattro Strade 
- Ogni lunedì dalle 8 alle 13.

 Buti / Località Cascine di Buti - Ogni mercoledì 
dalle 8 alle 13.

 Pisa / Via Frascani, al Circolo Arci Pisanova - Ogni 
venerdì dalle 8 alle 13.

 Pisa (prossima apertura) / Località I Passi - Ogni 
martedì dalle 15 alle 19.

	 Provincia di Pistoia

 Pistoia (città) / Via Borgognoni 68, al Circo-
lo Mcl - Ogni venerdì dalle 8 alle 13.

 Pistoia (Fornaci) / Via Fornacione 1, al Cir-

colo Arci - Ogni sabato dalle 8 alle 13.
 Pistoia (Bonelle) / Via Bonellina 235, c/o 

Circolo Arci - Ogni domenica dalle 8 alle 13.
 Nievole (Montecatini) / Via Nievole 8, al 

Circolo Arci - Ogni venerdì dalle 15 alle 20.

	 Provincia di Prato

 Prato / Via Medaglie d’Oro (piazzale Parrocchia 
dei Santi Martiri, zona Ciliani) - Ogni mercoledì dalle 
8 alle 13.

	 Provincia di Siena

 Bottega della Spesa in Campagna 
Siena / Strada della Tressa 7 (Tel. 0577 160 6280) 
- Aperta dal lunedì al sabato, orario 9.30-13,30 e 
16.30-20. In estate chiusa il sabato pom. Su Face-
book cerca “Bottega Spesa in Campagna Siena”. La 
bottega degli agricoltori: prodotti biologici, biodina-
mici, ecosostenibili per la spesa quotidiana.

è boom in tutta la Toscana

3 MERCATI
Aulla, Pontremoli,

Villafranca in Lunigiana

Massa Carrara

7 MERCATI
Forte dei Marmi,

Lido di Camaiore, Lucca, 
Pietrasanta, Querceta, Tonfano, 

Vittoria Apuana

Lucca

4 MERCATI
Grosseto (Barbanella), 

Grosseto (Goranella), Grosseto 
(Cittadella), Principina a Mare 

(Grosseto)

Grosseto

4 MERCATI
Bientina, Buti, Pisa (Pisanova), 

Pisa (I Passi, prossima apertura)

Pisa

MERCATI
In occasione di eventi (vedi sotto)

LIVORNO
5 MERCATI

Arezzo (piazza Zocchi),
Arezzo (Mercatale), Arezzo 

(Logge del Grano), Montevarchi, 
Soci (Bibbiena)

Arezzo

1 BOTTEGA
Siena (La Bottega della

Spesa in Campagna)

Siena

4 MERCATI
Pistoia (città), Pistoia 

(Fornaci), Pistoia (Bonelle), 
Nievole (Montecatini)

Pistoia

1 MERCATO
Prato

Prato

11 MERCATI,
1 BOTTEGA

Antella (Bagno a Ripoli), Bagno 
a Ripoli, Capraia e Limite, 
Empoli, Firenze, Firenze 

(La Bottega della Spesa in 
Campagna), Greve in Chianti, 

Impuneta, Lastra a Signa, 
Panzano (Greve in Chianti), 

Pontassieve, Sovigliana (Vinci)

Firenze

Aggiornamenti su: www.ciatoscana.eu/spesa
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Dall’interno e dall’estero

	 La notizia risale al 24 giugno scorso: un 
gruppo di rifugiati politici provenienti da va-
rie etnie della sinistra è finita alla deriva dopo 
aver tentato invano l’approdo all’isola che non 
c’è più, chiamata Toscana rossa. Le condizioni 
della barca sono critiche, a causa dei litigi furi-
bondi tra i sinistrati.
	 Intanto tra gli indigeni di quell’area ci si in-
terroga sul futuro, in un alternarsi di sentimenti 
di euforia e panico. Gli agricoltori sono già avvi-
sati: d’ora in poi basta con l’olio d’oliva, presto 
al suo posto produrremo olio di ricino a filiera 
corta e denominazione di origine garantita. Il 
vino rosso sarà bandito dalle tavole, sostituito 
dal Pinot nero, mentre per i bianchi si punterà 
sul verdicchio. Infine, per quanto riguarda il tu-
rismo, alberghi ed agriturismi dovranno essere 
tutti a cinque stelle.
	 Comunque, calma e gesso, noi anziani cono-
sciamo bene la natura effimera di certi fenome-
ni, e siamo certi che il tridente della sceneggiata 

napoletana, “Peppino, Giggino e O’Malamente” 
(Conte, Di Maio e Salvini), durerà il giusto. Po-
tranno cacciare tutti i migranti, azzerare le tasse 
e dare il reddito di cittadinanza anche ai ricchi, 
mandare fisicamente al rogo la Fornero, ma su 
un punto si spaccheranno inesorabilmente: la 
pretesa leghista riassunta nello slogan “prima di 
tutto l’italiano”.
	 La risposta M5S non si è fatta attendere: 
“Questo no - hanno tuonato i 5S - se sarebbe 
un ultimatum non lo potrebbimo accettare!”. Il 
negoziato in corso è durissimo: “il congiuntivo 
è come i vaccini, non deve essere obbligatorio! - 
sostengono decisi - Altrimenti il rischio che ca-
drebbe il Governo è concreto”. Come sempre... la 
lingua (italiana) batte dove il (tri)dente duole.
	 Non significa nulla, ma suona bene.
	 Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

L’isola che non ci fosse

del Cugino EMME
IL CORSIVO

	 Firenze - Il nuovo progetto del Servizio Civile 
“Coltiviamo valori - Inac e Cia per l’agricoltura sociale” è 
un’iniziativa sul territorio in grado di dare risposte ai 
fabbisogni primari e sociali, espressi da diversi gruppi 
di persone con disagio.
L’obiettivo generale del progetto è promuovere e 
far crescere in Italia, e quindi in Toscana, la cultura 
dell’agricoltura sociale e l’efficacia della nuova legge 
141/2015.
Per “agricoltura sociale” si intendono quelle azioni 
svolte dalle imprese agricole, nell’ambito della multi-
funzionalità, finalizzate allo sviluppo di interventi e di 
servizi: sociali, socio-sanitari, educativi e di inserimen-
to socio-lavorativo.
Le finalità dei progetti di agricoltura sociale sono da 
ricercare nel contributo allo sviluppo economico-
sociale delle aree rurali e svantaggiate, nel conso-
lidamento e implementazione della rete di servizi 
disponibili al cittadino e nelle opportunità di diversifi-
cazione del reddito per le aziende agricole.
Analizzando la realtà toscana, si può notare la presen-
za di esperienze svolte in aziende agricole produttive 
(imprese familiari, cooperative sociali agricole, impre-

se singole) ma anche presso Istituzioni carcerarie, o 
aziende connesse alle facoltà di agraria.
Nonostante la presenza di realtà mature nel campo 
dell’agricoltura sociale, ad oggi non è disponibile un 
censimento completo su base regionale. Per ovviare 
a questa carenza è stato creato un ‘’Questionario’’ 
con il supporto dei giovani volontari del Servizio 
Civile e con l’obiettivo di esplorare la conoscenza e la 
percezione delle aziende verso l’agricoltura sociale, 
indagando tutti i servizi che offrono, le caratteristiche 
aziendali e le specifiche competenze.
Questo permetterà la creazione di una mappa delle 
aziende che svolgono questa attività.
Nei prossimi mesi saranno attuate iniziative per 
rafforzare e migliorare l’informazione nei confronti 
dei soggetti potenzialmente interessati ad attivare 
sul territorio esperienze di agricoltura sociale, e dei 
potenziali destinatari, anche in vista della prossima 
apertura della misura 16.9, specifica per la progettua-
lità e l’attivazione di progetti agricoltura sociale.

Per contatti: agricoltura.socialetoscana@cia.it
Info e aggiornamenti su www.ciatoscana.eu

di Sandro Capitani
Radio 1 Rai

		  Roma - Spesso, quan-
do si parla di romanzi gialli o 
noir, si affilano i coltelli. o si 
lucidano le forchette. Nulla di 
preoccupante, ma molti autori 
di libri in tema, e negli ultimi 
anni la moltiplicazione è stata 
inarrestabile, amano attribuire 
ai protagonisti delle loro storie 
passioni culinarie che diven-
tano parte importante delle 
trame e segnano i personaggi, 
profondamente.
In italia L’alligatore di Massi-
mo Carlotto ci ha introdotto ai 
piaceri del calvados e di whisky 
da intenditori, poi i racconti 
forti di malviventi la cui base, 
operativa e corruttiva, era un 
ristorante padovano, ed ancora 
vicende legate alla contraffa-
zione alimentare ed alla terra 
dei fuochi casertana.
Bruno Morchio, nei suoi libri, 
ci racconta le indagini di un 
investigatore privato genove-
se, che non si tira indietro da-
vanti alle specialità regionali, 
preparate in bar e trattorie del-
la città vecchia. Da percorrere, 
tassativamente, a bordo di un 
vespone d’annata o di un mag-
giolino da revisionare.
Veit Heinichen affida al com-
missario Proteo Laurenti 
escursioni culinarie nelle 
aziende agricole e nelle osterie 
del carso, e ci dice con preci-
sione teutonica dove e cosa 
l’amato poliziotto compra e 
gusta. Poi c’è trieste ed i suoi 
ristoranti, c’è il “Malabar”, c’e’ 
una terrazza familiare dove 
spesso tutto si dice e molto si 
risolve, c’è un figlio cuoco un 
po’ insofferente alle dinami-
che abituali di chi è destinato 
a trascorrere buona parte della 

propria vita in cucina. Lo scrit-
tore tedesco, ormai di fatto 
triestino, ambienta molte pa-
gine del suo ultimo romanzo 
Ostracismo in una mensa per 
rifugiati e in una osteria mul-
tietnica, dove il protagonista 
trasferisce le pratiche culina-
rie imparate in carcere. E si 
vendica di un torto giudiziario 
del passato con bocconi avve-
lenati camuffati da prelibatez-
ze. Veit è un vero appassiona-
to della cucina friulana. Mi è 
capitato, un paio di anni fa, di 
fare un tour agricolo nel carso 
e dintorni e lui mi ha accom-
pagnato, un vero intenditore, 
con passione e competenza.
E poi ci sono le zuppe di pesce 
marsigliesi di Fabio Monta-
le raccontate da Jean-Claude 
Izzo, l’inventore del noir me-
diterraneo. Delitti, misteri 
e la vita di tutti i giorni sulle 
sponde del mare più antico. 
Con Marsiglia ed il suo respi-
ro arabo ed africano a fare da 
cornice. Poco piu’ in là, ecco 
le ricette della tradizione elle-
nica preparate dalla moglie di 
Costas Charitos, commissario 
della polizia greca, uscito dal-
la penna di Petros Markaris, le 
cui storie ci hanno fatto capire 
la realtà e la crudezza della cri-
si greca di più di mille trattati 
di economia.

E poi c’è Umberto Cutolo e i 
suoi delitti della Costiera. Ho 
scoperto il suo primo roman-
zo, Omicidi all’acqua pazza, 
in una libreria di Ponte Milvio 
a Roma. Mi ha incuriosito il 
protagonista, Omero Sgue-
glia, cuoco con la passione per 
l’investigazione, fautore del-
le ricette tradizionali del suo 
territorio, contrario alle mode 
imperanti. Omero non sop-
porta gli chef televisivi, i piatti 
troppo elaborati, la mania di 
fotografare ogni pietanza, e si 
avvale della saltuaria collabo-
razione di un amico, carabi-
niere-cuciniere.
Ora è arrivata La scapece as-
sassina, suo secondo romanzo 
della serie, con il teatrino dei 
fornitori del ristorante, la corte 
assortita dei frequentatori del-
lo stesso e dell’albergo, la de-
scrizione della volgarità quo-
tidiana e delle alterne vicende 
della vita, che possono portare 
ad un duplice omicidio, uno 
tramite scapece avvelenata.
Fra un libro e l’altro, tramite la 
casa editrice Clichy di Firenze 
che li pubblica, avevo contat-
tato l’autore. Volevo intervi-
starlo, condividendo con lui 
l’avversione per gli chef televi-
sivi, nuovi filosofi del pensiero 
culinario e non solo, la critica 
nei confronti di certe mode e 

manie odierne, tutti esperti 
di tutto, dal vino ai piatti più 
varii, i telefonini sul tavolo, le 
fotografie del cibo.
Ma soprattutto per altre due 
cose. L’ironia che cutolo trasfe-
risce nelle sue pagine, merce 
rara in tempi di urla ed insulti 
via etere, e la passione per il 
territorio ed i luoghi dove am-
bienta le sue storie, la Costiera 
Amalfitana, il suo mare, i tra-
monti, ed anche le albe, quel 
modo di vivere con leggerez-
za, ma non con superficialità. 
E poi i caratteri, le debolezze 
personali, le umane vicende.
Nell’attesa di combinare l’in-
tervista, mi arriva la telefonata 
degli amici dell’ufficio stampa 
della Cia, che mi chiedono la 
disponibilità a presentare pro-
prio La scapece assassina, in 
un piacevole pomeriggio sulla 
terrazza della sede nazionale. 
mai richiesta fu più gradita. 
Con Umberto abbiamo riso 
e scherzato, confrontandoci 

anche sulla conoscenza della 
“pezzogna”, pesce tipicamen-
te campano sottovalutato e 
poco apprezzato al di fuori dai 
confini regionali. Con il pre-
sidente Scanavino abbiamo 
condiviso il gradimento per il 
libro e per iniziative simili che 
contribuiscono a portare inte-
resse sul mondo dell’agricol-
tura e dell’agroalimentare, in 
modo diverso ed interessante.
Soprattutto ho ringraziato 
l’autore per la descrizione di 
quella famigliola dei nostri 
tempi, ospite dell’Hotel Furo-
re. Padre integralista del bio-
logico, madre solo vegetaria-
na, figlia estremista vegana. 
Quante ne vediamo ogni gior-
no, quante ne sentiamo.
E per il racconto della prepa-
razione del ciambellone che 
Omero, in un momento di 
particolare ispirazione, ci for-
nisce. Ricetta antica, sapori in-
dimenticati, la certezza che ci 
sarà sempre qualcuno che, fra 
un selfie e tante altrui chiac-
chiere inutili, ce la ricorderà.

Miscela Italico.
Per il Cno «Coldiretti

e Federolio si
smentiscono da soli»

	 Firenze - «Una settimana per ar-
rivare ad una sconclusionata e falsa 
precisazione, 48 ore per capovolgere 
il contenuto di un loro stesso comu-
nicato, il quadro è ormai chiaro: le pi-
roette di Coldiretti e Federolio ormai 
provocano disgusto e tristezza e sono 
la testimonianza di un golpe fallito al 
Made in Italy. A pagare le conseguenze 
delle loro azioni, però, sono sempre i 
produttori e i consumatori».
Così Gennaro Sicolo, presidente del 
Consorzio nazionale degli olivicoltori, 
commentando la retromarcia delle ul-
time ore di Coldiretti e Federolio sull’o-
lio “Italico” (ipotizzata denominazione 
per una miscela di 50% di olio d’oliva 
italiano e 50% di importazione).
«Invece di chiedere scusa hanno bol-
lato come fake news tutte le notizie 
degli ultimi dieci giorni, a partire dalle 
loro stesse parole e dai loro stessi co-
municati: l’unica fake news in realtà è 
l’impegno di Coldiretti e Federolio per 
la tutela dell’olivicoltura italiana e del 
Made in Italy», ha dichiarato Sicolo.
«È evidente come i protagonisti di que-
sta farsa siano stati colti con le mani 
nella marmellata, anzi nelle miscele 
di olio che vogliono far passare come 
prodotto Made in Italy - ha sottolineato 
Sicolo -. La bocciatura senza appello 
del ministro, la reazione di chi tute-
la realmente il Made in Italy, la presa 
di posizione dura dei consumatori e 
la valanga di proteste sui social e nei 
territori hanno prodotto questo passo 
indietro improvviso e sorprendente, 
soprattutto perché i protagonisti di 
questo accordo farlocco fino a qualche 
ora fa difendevano con dichiarazioni e 
comunicati la porcheria “Italico”».
«L’attenzione naturalmente resta altis-
sima e vigileremo, perché è certo che 
Coldiretti e parte di Federolio nelle 
prossime settimane torneranno alla 
carica con questo progetto» - ha riba-
dito Sicolo -. «Di questa vicenda resta-
no tante menzogne ed un’unica verità: 
Coldiretti ha sposato la causa di alcuni 
commercianti, abbandonando defini-
tivamente gli interessi degli agricoltori 
e la tutela del Made in Italy».

Un questionario per censire le esperienze
di agricoltura sociale in Toscana

Nel progetto del Patronato Inac per il Servizio civile nazionale

La scapece assassina e i delitti fra i fornelli
Passioni culinarie sempre più presenti nei romanzi gialli e noir. Fino all’ultimo

lavoro di Umberto Cutolo presentato a Roma alla sede Cia 

Sandro Capitani conduce
la trasmissione di Radio 1 Rai

“Coltivando il Futuro”,
Ascoltabile - anche in podcast

all’indirizzo:

https://goo.gl/vq59Mv
LA TRASMISSIONE

va in onda il sabato
alle 12.30 SU Radio 1 Rai
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Inghilterra. Si conclude a
Lichfield il progetto So.FI.

	 Firenze - Dopo due anni di operatività si conclude a Lichfield, cittadina 
dell’Inghilterra vicino a Birmingham, il Progetto Erasmus+ “Social Farming, 
Social Impact” (SOFI). Il progetto ha raccolto le esperienze di agricoltura so-
ciale dei partner Britannici (capofila), Bulgari, Rumeni, Spagnoli, Austriaci e 
Italiani evidenziandone pregi e difetti ma soprattutto la loro utilità sociale e di 
inclusione. L’esperienza italiana è stata riportata dalla Cia Regionale Toscana. 
Dopo la visita ad interessanti esperienze locali con anziani affetti da demenza 
senile e di pet-therapy, il meeting ad il progetto si sono conclusi con un Semi-
nario finale nel Birches Valley Forest Centre, dove sono state esposte delle inte-
ressanti comunicazioni su alcune esperienze di pet-therapy e di volontariato. 

		  Firenze - «Siamo pronti a 
reintrodurre i voucher. Al ministero 
abbiamo studiato e siamo pronti a 
reintrodurli perché utili per com-
battere il lavoro in nero e rendere più 
efficaci i controlli».
Ad annunciarlo è stato nelle scorse 
settimana Gian Marco Centinaio, 

ministro delle Politiche Agricole.
«Il datore di lavoro - ha sottolineato 
il ministro - potrà beneficiare di pre-
stazioni lavorative in piena legalità 
e con coperture assicurative in caso 
di incidenti mentre il lavoratore ri-
ceverà non solo un compenso esen-
te da tasse ma potrà accumulare i 

contributi per i trattamenti pensio-
nistici». Inoltre secondo Centinaio 
«Bisogna tutelare il settore in nome 
della trasparenza e lottare contro 
tutte quelle forme di schiavismo e di 
sfruttamento della manodopera che 
potrebbero derivare dalla mancan-
za totale di regole».

Flessibilità necessaria 
all’agricoltura. Bene

l’impegno del ministro
	 Firenze - Le imprese agricole hanno bisogno di fles-
sibilità. Voucher e pagamenti in contanti siano dunque 
sul tavolo dei punti da risolvere. Cia - Agricoltori Italiani 
commenta così le novità annunciate in tema di lavoro.
«La flessibilità, di cui il settore agricolo ha assolutamente 
bisogno, malgrado le aperture del governo in tal senso, 
non sembra esser contemplata dal Decreto dignità - 
commenta il presidente nazionale di Cia Dino Scanavi-
no, all’indomani dell’approvazione del provvedimento 
da parte del Consiglio dei ministri -. Questo ci preoccu-
pa, ma ci porta anche a chiedere, con sempre più forza, 
segnali concreti di revisione di alcune disposizioni che 
non favoriscono quelle imprese che creano e mantengo-
no l’occupazione».
Per questo la Cia accoglie con favore l’apertura del mi-
nistro Centinaio alla reintroduzione dei voucher in agri-

coltura. «Le ovvie ragioni per le quali i voucher debbono 
essere reintrodotti - dichiara ancora Scanavino - sono 
alla base delle richieste di una revisione sostanziale del 
sistema di pagamento, entrata in vigore il 1° luglio, che 
obbliga tutti i datori di lavoro, a prescindere dalla tipo-
logia e dalla durata del rapporto di lavoro, ad effettuare 
il pagamento delle retribuzioni attraverso modalità trac-
ciate. Questa disposizione - conclude il presidente Cia - 
sta creando enormi difficoltà a tutto il settore agricolo, 
con particolare riferimento a quelle fattispecie di rap-
porti di lavoro occasionali, stagionali nonché prestati da 
lavoratori extracomunitari, che richiedono una gestione 
semplificata, che deve tenere conto sia della tipologia 
particolare di queste figure, sia della tempistica nella ge-
stione degli adempimenti burocratici».

di Valentino Vannelli

		  Firenze - L’azienda agricola Le 
Ginestre è a Civitaquana, in provincia 
di Pescara, e si estende su 48 ettari. È 
ordinata in seminativi (34 ha) e foresta-
zione (14 ha), ma l’indirizzo aziendale è 
zootecnico. La conduce Mauro Di Zio, 
da qualche mese eletto vicepresidente 
nazionale della Cia. Questa intervista lo 
sorprende un po’: si aspettava solo do-
mande sulla politica agricola e, insom-
ma, non gli è mai capitato di raccontarsi. 
C’è sempre una prima volta.
Dal 1993 al 2004 Mauro è stato il giovane 
sindaco di Loreto Apruntino, al primo 
mandato aveva 26 anni. Poi è stato as-
sessore provinciale alle politiche sociali 
ed al turismo sociale fino al 2009. «Ma 
non volevo vivere di politica» confida 
Mauro a Dimensione Agricoltura.

	 Da dove sei partito?
	 Tutto ha preso il via dall’ufficio Cia 
del mio paese. Non vengo dal settore 
primario (il padre era titolare di una 
carrozzeria), ma andavo alla Cia per la 
dichiarazione dei redditi e tutte le altre 
incombenze. Il dibattito sulla biodiver-
sità è stata una molla formidabile per 
indirizzarmi verso questo settore: la 
conduzione di un’azienda agricola ini-
zia piano piano a diventare l’obiettivo.

	 E come si concretizza?
	 Nel 1999, quando avevo 32 anni. 
Mio padre cessò l’attività e con mio fra-
tello decidemmo di avviare, tutti e tre 
insieme, la nostra azienda agricola. Poi, 

purtroppo, un incidente ci costrinse a 
rivedere i nostri progetti comuni, e la re-
sponsabilità nella conduzione aziendale 
fu solo mia.

	 Un inizio complicato, insomma.
	 Certamente non facile, ma ormai la 
macchina era avviata. Il primo passo fu 
l’affitto dell’azienda agricola. Partecipai 
ai corsi professionali, organizzati dalla 
Cia, necessari per acquisire le qualifi-
che, poi il Premio di primo insediamen-
to e infine la ristrutturazione aziendale 
necessaria ad adeguare all’allevamento 
le strutture esistenti.

	 Ora l’azienda è di tua proprietà?
	 Si, l’ho acquistata successivamente. 
Sistemate le strutture, il primo obiettivo 
fu realizzare flussi finanziari, per quan-
to possibile regolari. Da qui la sottoscri-
zione di una soccida con strutture che 
destinavano i suini alla trasformazione 

in prosciutti di Parma Dop e di San Da-
niele Dop. Ancora oggi questi contratti 
sono la principale fonte aziendale.

	 Di quanti suini stiamo parlando?
	 Di circa 1.700 suini per ogni ciclo di 
ingrasso che dura 6-7 mesi. I suini arri-
vano in allevamento intorno 20-25 kg di 
peso, noi li portiamo a 170-175 kg.

	 E una particolarità come il Suino 
Nero Cinghiacintato?
	 È il risultato di diversi incroci. Prima 
siamo partiti dall’incrocio tra cinghiale 
e cinta senese. Poi gli animali sono stati 
incrociati con i suini “industriali”, e in-
fine nuovamente l’incrocio con il Nero 
d’Abruzzo.

	 Immagino che questi suini siano 
destinati al mercato locale. Che carat-
teristiche hanno?
	 Si, non sono molti capi. Hanno una 

carne succulenta, ottimo sapore, con 
una particolare marezzatura. Carne ot-
tima per il consumo fresco, ma anche 
per i salumi.

	 Ho letto che hai anche delle vacche.
	 Giusto qualche vacca, marchigiane 
o chianine, ne prepariamo circa una 
quindicina all’anno.

	 Quindi le pecore. Ma non sarà un 
po’ troppo?
	 Al di là della passione, sugli ovini il 
ragionamento è diverso. Teniamo pre-
senti due aspetti: fino a qualche anno fa 
in Abruzzo erano allevati circa 9 milio-
ni di capi, oggi siamo intorno 250mila. 
Inoltre un piatto tipico abruzzese sono 
gli arrosticini, ogni anno se ne consu-
mano miliardi di pezzi. La contrazione 
degli allevamenti costringe i confezio-
natori ad acquistare la carne altrove. 
Con altri allevatori abbiamo deciso di 
provare ad avviare una filiera carne ovi-
na finalizzandola anche a questo pro-
dotto, che è molto tipico. Attualmente 
abbiamo in allevamento circa 90 capi 

(Merinizzata italiana e Berrichon) con 
l’obiettivo di crescere e creare un’alter-
nativa all’allevamento di suini.

	 E infine la forestazione…
	 Non solo, ci sono anche i seminativi. 
La forestazione parte con l’adesione al 
Reg. 2080 che permise di mettere a di-
mora 9 ha di noci e ciliegi, poi abbiamo 
2 ha con la bellezza di 43 varietà arboree 
- e qui la passione per la biodiversità si 
esprime tutta - e 3 ha misti di querce, 
frassini. Per quanto riguarda i semina-
tivi, abbiamo un contratto di filiera con 
gruppo Barilla per la fornitura di grano 
duro Aureo.

	 E per il futuro? Basta così?
	 No, ci sono altre idee, altri proget-
ti. Ad esempio, oggi la selvaggina - so-
prattutto gli ungulati – rappresenta un 
problema: ebbene, stiamo valutando la 
costruzione di una filiera per farla di-
ventare una risorsa. Se ci riusciremo, 
penso avremo occasione per riparlarne.

	 E come sempre chiudiamo con un 
messaggio per i soci toscani della Cia.
	 Molto volentieri. Il mio messaggio è 
di augurio. Un augurio a tutti noi per il 
lavoro che dobbiamo affrontare insieme 
sulla riforma della Pac, per costruire e 
rafforzare le filiere, per l’impegno nelle 
relazioni interprofessionali e su molto 
altro. La nostra Organizzazione toscana 
non ha mai fatto venire meno il suo con-
tributo di merito e sono certo che conti-
nuerà a farlo. Buon lavoro, quindi, e un 
affettuoso saluto a tutti gli amici toscani 
della Cia.

Prima sindaco, oggi allevatore. Dall’Abruzzo con passione
Mauro Di Zio, vicepresidente Cia nazionale, conduce un’azienda agricola in provincia di Pescara

	 Firenze - Il 12 luglio scorso, nella sede 
dell’Accademia dei Georgofili, si è svolto 
lo spoglio delle schede per l’elezione 
del presidente, indetta a seguito della 
scomparsa di Giampiero Maracchi.
I risultati hanno decretato l’elezione 
di Massimo Vincenzini come nuovo 
presidente dei Georgofili. Nato nel 1947 
a Roma, dove si è laureato in chimica 
nel 1975. Dal 1976 al 1988 ricercatore del 
Cnr a Firenze, e in seguito professore 
associato di Microbiologia agraria presso 
la Facoltà di Agraria dell'Università di 
Firenze. Dal 1999 è professore ordinario 
di microbiologia dei prodotti alimentari 
e di controllo dei processi microbiologici 
nell’industria alimentare.
Responsabile scientifico di vari progetti 
di ricerca, autore e coautore di oltre 300 
pubblicazioni scientifiche, dal 2008 al 
2017 è stato presidente del Cda dell’azien-
da agricola Villa Montepaldi dell’Universi-
tà di Firenze. Dal 2014 al 2017 è stato pre-

sidente del Tuscan Food Quality Center, 
associazione costituitasi per aggregare a 
livello regionale tutte le istituzioni ope-
ranti in tema alimenti-alimentazione. Dal 
2012 è membro del Consiglio accademico 
dei Georgofili, con l’incarico di delegato 
Amministrativo.
Il presidente Luca Brunelli, il direttore 
Giordano Pascucci e tutta la Cia Toscana 
esprimono i migliori auguri di buon 
lavoro al nuovo presidente.

Massimo Vincenzini è il nuovo
presidente dei GeorgofiliTornano i voucher

Lo ha annunciato il ministro Centinaio:
«Prestazioni lavorative in piena legalità»
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		  Firenze - Tre appun-
tamenti dedicati alla stampa 
per Rete Qualità Toscana, 
che si sono svolti fra Mon-
tepulciano, la campagna 
fiorentina ed in Maremma. 
Obiettivo quello di far cono-
scere e promuovere il vino 
Toscana Igt, dell’olio Tosca-
no Igp e delle produzioni 
biologiche. 
«Già dal 2012, con qualito-
scana.net - sottolinea Marco 
Failoni, coordinatore di Rete 
Qualità Toscana - RQT ha 
partecipato ai progetti svi-
luppando 3,5 milioni e mez-
zo di euro di investimenti. 
Oggi con Agr-Eat il progetto 
di RQT va avanti: abbiamo 
inserito nel progetto com-
plessivamente 51 beneficiari 
e 18 partecipanti indiretti 
investimenti per 7,5 milioni 
di euro sempre con il contri-
buto della Regione Toscana. 
«RQT - aggiunge Failoni - è 
promotore del progetto in-
tegrato di filiera Agr-Eat, 

co-finanziato dal PSR della 
Regione Toscana, che opera 
per sviluppare una efficien-
te filiera corta dei prodotti 
dell’agricoltura toscana, 

incentrata sulla vendita di-
retta e l’agri-ristorazione, e 
per promuovere alcuni dei 
sistemi di qualità che rap-
presentano un valore fon-

damentale nel panorama 
agroalimentare toscano. In 
questi mesi sono stati svolti 
oltre 120 eventi di promozio-
ne in tutta la Toscana». 

	 Firenze - Biodiversità, in-
novazione tecnologica, tradi-
zione: l’olivicoltura toscana si 
riscopre moderna e competiti-
va. Il paesaggio toscano, olivo 
dopo olivo è un territorio inte-
ramente extravergine. L’olivi-
coltura riveste una fondamen-
tale importanza dal punto di 
vista ambientale, paesaggisti-
co, sociale e culturale in tutta 
la Toscana.
Rete Qualità Toscana ha or-
ganizzato una giornata per la 
stampa nelle campagne fioren-
tine ed in frantoi di eccellenza 
(Frantoio Grevepesa; Frantoio 
Pruneti; Ota-Olivicoltori tosca-
ni associati), alla scoperta delle 
produzioni olivicole di qualità, 
che sanno coniugare tradizio-
ne ed innovazione, in un setto-
re che rappresenta la Toscana 
ed il paesaggio regionale nel 
mondo. 
L’olio extravergine di oliva To-
scano IGP è ottenuto dai frutti 
dell’olivo delle varietà Ame-
ricano, Arancino, Ciliegino, 
Frantoio, Grappolo, Gremi-
gnolo, Grossolana, Larcianese, 
Lazzero, Leccino, Leccio del 
Corno, Leccione, Madonna 
dell’Impruneta, Marzio, Mau-
rino, Melaiolo, Mignolo, Mo-
raiolo, Morchiaio, Olivastra 
Seggianese, Pendolino, Pescia-

tino, Piangente, Punteruolo, 
Razzaio, Rossellino, Rossello, 
San Francesco, Santa Cateri-
na, Scarlinese, Tondello e loro 
simili, presenti negli oliveti da 
sole o congiuntamente per al-
meno il 95%. Può essere even-
tualmente accompagnato da 
una delle seguenti menzioni 
geografiche aggiuntive: Seg-
giano, Colline Lucchesi, Colli-
ne della Lunigiana, Colline di 
Arezzo, Colline Senesi, Colline 
di Firenze, Montalbano, Monti 
Pisani.
L’olio di oliva Toscano Igp è 
un prodotto 100% toscano - 
Nell’olio extravergine di oliva 
Toscano ad Indicazione Geo-
grafica Protetta (Igp), tutte le 
fasi produttive, dalla coltiva-
zione delle olive all’estrazione 
e confezionamento dell’olio 
sono obbligatoriamente effet-
tuate all’interno del territorio 
toscano. Oltre 11mila produt-
tori toscani e 300 frantoi ade-
riscono al Consorzio di Tutela 
ed al disciplinare dell’olio Igp 
Toscano, che detta regole rigo-
rose per ottenere una produ-
zione sostenibile e di qualità. 
L’olio Toscano Igp è ideale per 
condire verdure crude e cotte, 
soprattutto lessate, ma anche 
per minestre, zuppe di legumi, 
pesce e carne alla griglia.

Rqt ci porta nell’agroalimentare
toscano di qualità

Olio Toscano IGP
Biodiversità, innovazione
tecnologica, tradizione.

Olivicoltura toscana
moderna e competitiva
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		  Firenze - Grandi denomi-
nazioni, territori ad alta vocazione 
vitivinicola, strade e turismo del 
vino. Il vino Igt Toscana rappresen-
ta un carnet di produzioni di alta 
qualità e di spiccata territorialità, 
dove rigore produttivo e passione 
dei vitivinicoltori toscani si intrec-
ciano indissolubilmente.
Vini prodotti in ogni angolo della 
Toscana; diverse tipologie, uvaggi e 
caratteristiche che sono espressio-
ne dei singoli territori toscani. Vini 
che presentano una grande varietà 
ma anche una qualità assoluta, ba-
sti pensare ai SuperTuscan o alle 
produzioni enologiche delle singo-
le cantine che già producono vini a 
Denominazione. 
Il Vino Igt Toscana, insieme ai 
prodotti da agricoltura biologica 
e l’Olio Igp Toscano, fa parte delle 
produzioni certificate toscane pro-
mosse da Rete Qualità Toscana, 
una rete di imprese agricole tosca-
ne nata con l’obiettivo di promuo-
vere l’aggregazione della filiera 
agroalimentare per valorizzare le 
produzioni di qualità regionali, at-
traverso le azioni della Misura 3.2 

del PSR (Piano di sviluppo rurale).
A Montepulciano, patria del Vino 
Nobile, Rete Qualità Toscana ha or-
ganizzato un tour fra alcune impor-
tanti realtà vitivinicole del territorio 

(Fattoria del Cerro e Vecchia Canti-
na di Montepulciano) per promuo-
vere la filiera del Vino Igt Toscana 
e presentare alla stampa le attività 
della rete d’impresa. 

Vino e Toscana, un binomio indis-
solubile. Vigneti a perdita d’occhio 
che disegnano colline, cantine nel 
segno della tradizione e dell’in-
novazione tecnologica, sapienza 
enologica e professionalità antiche, 
etichette apprezzate nel mondo. Il 
vino per la Toscana è un biglietto 
da visita di eccellenza, un brand ap-
prezzato nei mercati internazionali.
I numeri del Vino Igt Toscana - La 
Toscana è una terra di vini rossi, 
pari, infatti, a circa l'88 per cento 
dei vini toscani. Nell’ultima ven-
demmia (anno 2017), ha portato 
in cantina circa 2 milioni 300 mila 
quintali di uve, e di queste 391 mila 
ettolitri di vino Igt. In Toscana il nu-
mero di aziende con vite è di oltre 22 
mila unità, delle quali poco più di 15 
mila con vite da vino Docg e Doc. Si 
tratta di aziende contrassegnate da 
dimensioni piccole o medio-picco-
le, anche se non mancano alcune 
aziende di ampiezza rilevante. Ven-
ti sono le cantine sociali, la cui pro-
duzione è stata pari al 13 per cento 
del totale regionale.
Il vitigno più rappresentativo è 
il Sangiovese, con il 62 per cento 
dell'intera superficie iscritta allo 
schedario viticolo, seguito dal Mer-
lot e dal Cabernet Sauvignon rispet-

tivamente con l'8 e il 6 per cento. Per 
quanto riguarda le Igt, sono stati 
oltre 12 mila gli ettari interessati nel 
2017, con la quasi totalità della pro-
duzione afferente all'Igt Toscana. Il 
valore ex fabrica generato dalla fi-
liera dei vini Dop e Igp imbottigliati 
toscani è stimata nell'ordine del mi-
liardo di euro, circa 850 milioni di 
euro per i Dop cui si aggiungono 148 
milioni per le Igt, pari al 12 per cen-
to sul totale di 8 miliardi 200 milioni 
di euro stimato da Ismea per l'Italia.
Per quanto riguarda l’export le 
produzioni Igt Toscana sono in li-
nea con i dati generali del vino to-
scano. Quasi il 60 per cento della 
produzione certificata regionale, 
considerando un'annata produttiva 
normale, prende la via dei merca-
ti esteri. Ogni anno circa 900 mila 
ettolitri di vino toscano trovano 
spazio sui mercati internazionali, 
in un rapporto fino a oggi piuttosto 
stabile tra paesi extracomunitari e 
comunitari, circa 57 e 43 per cento, 
per un fatturato di oltre 560 milioni 
di euro, evidenziando una capacità 
di proiezione verso mercati lontani 
tutt'altro che tipica del food & be-
verage italiano, ancora prevalente-
mente orientato verso i mercati più 
vicini.
Il Vino Igt Toscana - Il Rosso e Rosso 
novello si presentano nelle varie to-
nalità violetto o rubino (così come il 
Rosso abboccato). Il Rosato o Rosa-
to abboccato ha un’intensità tenue, 
con una tonalità che può variare in 
funzione dei vitigni utilizzati e del-
la vinificazione, mentre il Rosato 
frizzante è di colore rosato tenue, 
brillante per un equilibrato perlage. 
Il Bianco IGT Toscana ha un colore 
tenue con riflessi sul verde oppure 
giallo paglierino da leggero a più ca-
rico così come il Bianco abboccato; 
mentre il Bianco frizzante è giallo 
paglierino con perlage fine e persi-
stente. Particolari sono le caratteri-
stiche del Passito (da uve appassite), 
di colore da giallo paglierino carico 
a dorato per il vino prodotto da uve 
bianche e tendente al bruno nei vini 
provenienti da uve rosse; e la Ven-
demmia tardiva (da uve stramatu-
re) è di colore da paglierino carico 
al dorato.

	 Firenze - Una giornata in Ma-
remma alla scoperta della bio-
diversità e della stagionalità, at-
traverso l’agricoltura biologica di 
qualità.
Nel tour di RQT, focus produzio-
ni biologiche della Maremma: un 
modello di produzione che vuole 
evitare l’eccessivo sfruttamento 
delle risorse naturali, in particola-
re del suolo e dell’acqua.
Tappa ad Albinia (Orbetello) con 
visita all’azienda zootecnica ed 
allevamento biologico di Luigi Fa-
rina; quindi all’azienda Il Duche-
sco (Alberese), che produce olio; e 
all’Azienda agricola Alberese, che 
fa parte dell’Ente Pubblico Terre 
Regionali Toscane. 
In Toscana sono presenti 4.494 
aziende agricole biologiche fra cui 
3.091 agricoltori (producono le ma-
terie prime) e 1.403 produttori e 
trasformatori (es. vino, confetture).

Il 39,38% pari a 1.770 aziende, sono 
associate alla Cia Toscana (l’as-
sociazione che promuove la rete 
d’impresa RQT), con Siena prima 
provincia con 538 aziende bio; 
Grosseto con 472, quindi Firenze a 
quota 225 e Arezzo con 200 azien-

de bio. A livello nazionale il bio-
logico è arrivato nel 2017 a quota 
1.796.363 ettari che si traducono 
in una crescita del 20,4% rispetto 
all’anno precedente. Anche il nu-
mero degli operatori, oltre 72mila, 
è aumentato del 20%. 

Qualità e territorialità. Il Vino Igt Toscana ambasciatore
di eccellenza e passione vitivinicola nel mondo

RQT a Montepulciano: evento in una delle capitali enologiche

Biodiversità e stagionalità. Viaggio nella
Maremma dell’agricoltura biologica di qualità
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

DIRITTI SOCIALI
A cura di: Corrado Tei | e-mail: c.tei@cia.it

Ultim’ora. Bando 
sicurezza di Eban

	 Firenze - Pubblicato il Bando per interventi 
sulla promozione e la tutela di salute e sicu-
rezza degli operai agricoli da parte dell’Ente 
Bilaterale Agricolo Nazionale. I richiedenti de-
vono essere in regola con la contribuzione per 
il 2017 ed anni precedenti ed iscritti all’Eban 
da almeno 18 mesi dalla data di pubblicazione 
dello stesso bando. Le risorse disponibili sono 
750mila euro; le domande dovranno essere 
inviate via Pec all’indirizzo enteeban@pec.it 
dal 16 al 31 luglio 2018. (Alfio Tondelli)

		  Firenze - Di nuovo tanto 
rumore per nulla, o quasi. Il tito-
lo altisonante del primo decreto 
frutto dell’impegno del ministro 
Di Maio lasciava intendere chissà 
quali contenuti, ma “visto il film”, 
la “trama” lascia a desiderare.
Poche disposizioni e di scarsa 
“dignità”: il termine avrebbe me-
ritato molto di più. Alcune dispo-
sizioni sul tema lavoro (altro che 
abrogazione del Job Act), poche 
modifiche per gli adempimenti 
fiscali delle imprese e altre bricio-
le. Sul tema lavoro, esulando dalle 

affermazioni in tono “elettorale”, 
resta solo una mini-stretta ai con-
tratti a termine.
Per il momento  nulla è detto per la 
(auspicata e recentemente ribadi-
ta) reintroduzione dei voucher per 
l’agricoltura.
Al fine di contrastare il precaria-
to, si stabilisce che il numero di 
rinnovi per i contratti a termine 
scendono da 5 a 4, con il nuovo 
limite di 24 mesi di durata massi-
ma. Vengono reintrodotte le cau-
sali ovvero, i motivi da attestare 
all’atto dell’assunzione, con i qua-

li il datore di lavoro “giustifica” la 
preferenza del contratto a termine 
rispetto all’assunzione a tempo 
indeterminato. Per ogni rinnovo 
successivo al secondo aumenta 
dello 0,5% il contributo addizio-
nale a carico del datore di lavoro, 
attualmente pari all'1,4% della re-
tribuzione imponibile ai fini pre-
videnziali.
Aumenta del 50% l'indennizzo per 
i lavoratori licenziati senza giusta 
causa, che deve essere compreso 
tra 6 e 36 mensilità. Si allunga a 
270 giorni il termine per l’impu-

gnazione dei contratti a tempo de-
terminato. Sul fronte fiscale viene 
rinviato al 28 febbraio 2019 il ter-
mine entro cui le imprese devono 
inviare all’Agenzia delle entrate 
lo “spesometro” inerente il terzo 
trimestre 2018. Disposta la rivi-
sitazione del “redditometro”, che 
nell’attuale versione non potrà 
essere applicato per gli anni suc-
cessivi al 2015. Abrogato lo split 
payment, ma solo per i professio-
nisti. Torneremo sui contenuti 
della norma non appena conver-
tita in legge.

	 Firenze - Lo scorso maggio 
il Ministero dell’agricoltura ha 
emanato una circolare con la 
quale iniziava a chiarire alcuni 
dei punti più controversi delle 
numerose problematiche aperte 
dalla coltivazione e commercia-
lizzazione della cannabis light.
Recentemente però, su richiesta 
del Ministero della salute, il Con-
siglio superiore di sanità ha emes-
so un parere che, in conclusione, 
suggerisce al Ministero di vietare 
la vendita di tali prodotti.
La legge 242/2016 non ritiene più 
necessarie autorizzazioni par-
ticolari per la semina e la colti-
vazione di varietà di canapa, a 
condizione che siano certificate 
con un contenuto di Thc inferiore 
allo 0,2%. Eventuali sforamenti 
del contenuto di Thc, comunque 
non oltre lo 0,6%, non comporta-
no alcuna responsabilità in capo 
all’agricoltore.
Le attività oggi consentite per 
l’utilizzo della canapa coltivata 
sono: l’uso come biomassa; la pro-

duzione per scopo ornamentale; 
la commercializzazione di semi e 
altre componenti vegetali per uso 
alimentare, nel rispetto della spe-
cifica disciplina.
Il Ministero della salute ha chie-
sto al Consiglio superiore di sani-
tà un parere inerente due aspetti: 
se i prodotti a base di canapa 
possano essere considerati peri-
colosi per la salute umana; se tali 
prodotti possano essere messi in 
commercio ed a quali condizioni.
Il Consiglio non ha escluso la 
pericolosità dei prodotti conte-

nenti o costituiti da infiorescen-
ze di canapa, dato che il limite 
di Thc previsto dalla legge non è 
trascurabile e che gli effetti psi-
cotropi possono essere raggiunti 
dal consumatore semplicemente 
aumentando le dosi consumate. 
Giovane età, patologie, gravidan-
za o allattamento, sono condizio-
ni per le quali il rischio connesso 
al consumo di tali prodotti non è 
escludibile. Per questi motivi, il 
Consiglio superiore di sanità rac-
comanda al Ministero l’emana-
zione di disposizioni finalizzate 
ad impedirne la libera vendita.
Le reazioni del mondo agrico-
lo non si sono fatte attendere: il 
contraccolpo per il settore po-
trebbe essere particolarmente 
grave: gli investimenti realizzati 
fino ad oggi non sono indifferen-
ti. La palla passa ora al Ministero 
della salute che, ci auguriamo, 
congiuntamente con il Ministero 
dell’agricoltura, dovrà coordinare 
le norme esistenti con le risposte 
del Consiglio. (Alfio Tondelli)

	 Firenze - In prima battuta sarà un invito a 
provvedere, solo dopo scatteranno le sanzioni. 
Questo l’iter procedurale dell’Agenzia delle Entra-
te sul fronte controlli sulle dichiarazioni Iva che 
sono state prodotte incomplete o non sono state 
inviate da parte dei soggetti obbligati. Le comu-
nicazioni verranno inviate agli interessati Pec. Il 
controllo della posta certificata da parte dell’im-
prenditore e subito dopo del “cassetto fiscale”, è 
quindi determinante.
Ricevuta la comunicazione, il contribuente ha di-
verse scelte: segnalare all’Agenzia elementi, fatti e 
circostanze che giustificano le ragioni del totale o 

parziale inadempimento riscontrato; richiedere 
all’Agenzia direttamente o tramite intermediari, 
ulteriori informazioni sul contenuto della comu-
nicazione; regolarizzare spontaneamente l’irre-
golarità riscontrata presentando la dichiarazione 
2017 corretta entro il 31 luglio, usufruendo del rav-
vedimento operoso con uno sconto sulle sanzioni.
Se la dichiarazione è stata inviata compilando il 
solo quadro VA o con errori o omissioni, l’interes-
sato potrà integrarla o correggerla, presentando 
la dichiarazione ed usufruendo del ravvedimento 
nelle diverse misure previste, a seconda dell’anno 
di competenza e dell’integrazione. (Alfio Tondelli)

Fattura elettronica. Escluso l’acquisto di carburante agricolo
	 Firenze - Il senso letterale della norma lo lasciava intendere, ma con una circolare 
dell’Agenzia delle entrate è stata certificata l’esclusione della fattura elettronica per la ces-
sione/acquisto di carburante ad accisa agevolata, utilizzato per le macchine agricole in ge-
nerale (ex Uma). Con un decreto poi, viene prorogato al primo gennaio 2019 l’obbligo della 
fattura elettronica per la cessione/acquisto dei carburanti per autotrazione effettuato pres-
so gli impianti stradali. Attenzione però: anche per gli imprenditori agricoli il pagamento 
per l’acquisto dei carburanti deve essere effettuato con sistemi tracciabili, quali, carta di 
credito, bancomat, bonifico bancario, assegno, ecc., pena l’indetraibilità dell’Iva.

Coltivatori diretti e Iap.
ATTENZIONE!

L’Inps non invia più i modelli di pagamento
dei contributi previdenziali.

Se non l’hai già fatto, vieni al più presto
nei nostri uffici e richiedi i modelli F24.

		  Firenze - Aumento (previ-
sto) dei contributi dovuti dai Colti-
vatori diretti ed Imprenditori agri-
coli professionali per il 2018 d anni 
a seguire. L’aliquota da quest’anno 
è pari al 24% per tutti, senza alcu-
na distinzione di ubicazione dell'a-
zienda o di età. Rimane fermo il 
contributo di maternità, € 7,49 per 
ogni unità attiva. Fermo anche 
l’importo del contributo dovuto 
all'Inail per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dovuto dai Coltivatori 
diretti e non dagli Iap (che non pos-
sono avere la conseguente copertu-
ra assicurativa): € 768,50 per unità 
attiva delle aziende ubicate nelle 
zone normali; €532,18 euro per ogni 
unità attiva di aziende ubicate in 
territori montani e nelle zone svan-
taggiate.
All’aumento degli importi dovuti, 
in molti casi consistente, si aggiun-

ge la necessità di “scaricare” dal sito 
dell’Inps i modelli di versamento 
che ormai da alcuni anni l’Istituto 
non invia più ai diretti interessati. 
Come noto, l’importo dei contri-
buti previdenziali per i Coltivatori 
Diretti e gli IAP viene determinato 
dall’Inps in base alle fasce di red-
dito agrario complessivo da visura 
catastale, dichiarato o conosciuto 
dall’Istituto (vedi tab. 1).
Per le aziende che allevano ani-
mali, l’importo dei contributi vie-
ne determinato nel medesimo 
modo anzidetto, con l’eccezione 
per quelle che hanno allevamenti 
redditualmente eccedenti rispetto 
al reddito agrario. Queste ultime 
devono dichiarare all’Inps il reddi-
to eccedente ed anche sullo stesso 
verrà determinato l’importo dovu-
to. Per ogni componente del nucleo 
familiare iscritto all’Inps vengono 
attribuite delle “giornate di lavoro” 

convenzionalmente stabilite: 156 
per ogni componente dell’impresa 
in prima fascia, 208 giornate per la 
seconda, 260 per la terza, 312 per la 
quarta. Ogni anno il Ministero del 
lavoro stabilisce il valore conven-
zionale di ogni giornata, per il 2018 
stabilito in € 57,60. Moltiplicando il 
reddito convenzionale per le gior-
nate ed il risultato di questo per il 
numero degli iscritti all’Inps (tito-
lari e coadiuvanti familiari), si de-
termina la base imponibile su cui 
viene applicata l’aliquota del 24%. 
All’importo così determinato, si ag-
giunge il contributo addizionale nel 
limite massimo di 156 giornate (€ 
104,52/anno). Per la copertura delle 
indennità di maternità si aggiunge 
un importo fisso per ogni iscritto, 
come sopra riportato, pari ad € 7,49. 
Con gli F24 dell’Inps, i coltivatori 
diretti versano anche i contributi 
all’Inail. Alle imprese Cd può spet-

tare una riduzione dei premi Inail 
del 15,81%, se sono in attività da ol-
tre due anni (biennio). L’eventuale 
riduzione viene calcolata dall’Inail 
e sgravata dall’Inps in sede di for-
mazione degli F24. Per le aziende 
con attività iniziata da meno di due 
anni, lo sgravio, se spettante, deve 
essere espressamente richiesto 
entro e non oltre il termine di sca-
denza del biennio di attività (vedi 
tab. 2).
I Cd e gli Iap con oltre 65 anni di 
età, già pensionati nella gestione 
lavoratori autonomi, possono ri-
chiedere all’Inps la riduzione del 
50% dei contributi previdenziali. 
Ovviamente, ai fini della rivaluta-
zione della pensione (supplemen-
to), l’importo verrà considerato per 
come versato. Le scadenze 2018 per 
il pagamento degli F24 sono il 18 lu-
glio, 17 settembre, 16 novembre, 16 
gennaio 2019.

Congedo straordinario legge 104. 
Fruibilità anche di notte

	 Firenze - Ad affermarlo è la Cassazione, che ha dichia-
rato illegittimo il licenziamento di un operaio che aveva 
utilizzato nelle ore notturne il congedo straordinario per as-
sistere la madre invalida. Il congedo consente al lavoratore 
di assentarsi dal lavoro per un periodo massimo di 2 anni, 
percependo un’indennità pari quasi alla retribuzione, con 
lo scopo di assistere un familiare convivente affetto da gra-
ve disabilità. Non essendo previsto alcun orario per il suo 
utilizzo, il titolare può dedicarsi all’assistenza del proprio 
familiare, ove sussista il bisogno, anche solo di notte ed alter-
narsi di giorno con altri familiari. L’assistenza che legittima 
il beneficio del congedo non si deve intendere così esclusiva 
al punto da impedire a chi la offre, di dedicare spazi e tem-
pi alle esigenze personali, come la cura di interessi propri e 
familiari oltre alle ordinarie necessità di riposo e recupero 
delle energie psico-fisiche. Tutto ciò a condizione che risulti 
salvaguardata ed assicurata l’assistenza e la cura permanen-
te, continuativa e globale del disabile. È quindi illegittimo 
il licenziamento, per il solo fatto che il lavoratore si trovava 
in alcune giornate lontano dall’abitazione della madre, una 
volta accertato che lo stesso lavoratore prestava continuati-
va assistenza notturna alla disabile, alternandosi durante il 
giorno con altre persone, con modalità assolutamente com-
patibili alle finalità assistenziali del congedo straordinario.

TAB. 1 / Fasce di reddito agrario
I fascia II fascia III fascia IV fascia

fino a € 232,40 da € 232,41 a € 1.032,91 da € 1.032, 92 a € 2.324,05 oltre € 2.324,05

TAB. 2 / Importi dovuti 
Fascia CD zone normali CD zone montane / svantaggiate IAP zone normali IAP zone montane / svantaggiate

I €3.097,05 €2.800,73 €2.268,55 €1.138,02

II €3.755,90 €3.519,58 €2.987,40 €1.497,45

III €4.474,75 €4.238,43 €3.706,25 €1.856,87

IV €5.193,60 €4.957,28 €4.425,10 €2.216,29

“Decreto dignità”. Il titolo non fa il film

A rischio la coltivazione e la
commercializzazione della cannabis light

Omessa dichiarazione Iva.
In arrivo le comunicazioni di anomalia

Coltivatori diretti e Iap. Importi dei contributi Inps e scadenze 2018



9LUGLIO/AGOSTO 2018

EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Durante il Consi-
glio Agricoltura e Pesca di giugno, i Mi-
nistri si sono confrontati sulle proposte 
legislative di riforma della PAC. Molti 
Stati membri hanno dato un giudizio 
abbastanza negativo in merito alle pro-
poste. Per la maggioranza manca una 
reale semplificazione per gli agricoltori. 
Tutti i Ministri hanno contrastato la ri-
duzione delle risorse e chiesto un forte 
impegno al Commissario per cercare di 
salvaguardare il budget agricolo. Fon-
damentale per tutti è fare in modo che la 
nuova sussidiarietà non porti ad una ri-
nazionalizzazione della politica agricola 
comune.
Francia, Irlanda, Germania, Austria, 
Belgio, Danimarca, Estonia, Repubbli-
ca Ceca, Slovenia, Polonia, Portogallo 
e Romania hanno fortemente critica-
to la complessità dell’elaborazione dei 
Piani strategici.  Una coalizione di Stati 
membri, tra cui Italia, Belgio, Germa-
nia, Cipro, Danimarca, Grecia, Olanda 
e Slovenia si è dichiarata contraria ad 
una maggiore armonizzazione dei pa-
gamenti diretti all'interno dell'UE.  Altri 
Stati, invece, tra i quali gli Stati baltici, 
la Slovacchia, la Svezia, la Romania e il 
Portogallo sono del parere opposto e ri-
tengono che la convergenza dovrebbe 
essere aumentata.
Per l’Italia il Ministro Centinaio, in re-
lazione alle risorse, ha dichiarato che la 
proposta è insoddisfacente. L’Italia nella 
programmazione 2014-2020 è già stata 
fortemente penalizzata, la posizione di 
contributore netto, quindi, deve essere 
riequilibrata. In merito ai contenuti, se-
condo l’Italia la proposta in generale è 
carente. Sono positivi alcuni aspetti re-
lativi ai cambiamenti climatici, all’agri-
coltura di precisione e nuove tecnologie, 
all’attenzione ai giovani e al ricambio 
generazionale ma servono strumenti più 
incisivi per la gestione delle crisi, per l’ac-
cesso al credito e per favorire l’accesso 
alla terra, soprattutto da parte dei giova-
ni. In merito al New delivery model è po-

sitiva la maggiore flessibilità e sussidia-
rietà concessa ma, secondo l’Italia, non 
si capisce realmente quale sia la portata 
della semplificazione.
I Ministri si sono riuniti a Sofia per una 
riunione informale del Consiglio agricol-
tura. In quell'occasione si è discusso, in 

particolare, delle sfide connesse all'in-
vecchiamento della popolazione agrico-
la e allo spopolamento rurale. Secondo i 
Ministri la riuscita del processo di rinno-
vo generazionale è un fattore chiave per 
garantire un settore agricolo sostenibile, 
competitivo e prospero.

	 Bruxelles - Il Commissa-
rio europeo Phil Hogan è inter-
venuto ai  Praesidia di giugno 
del Copa-Cogeca, partecipando 
ad uno scambio di vedute sulle 
proposte legislative  sulla  futu-
ra PAC. Il Presidente del Copa, il 
tedesco Rukwied, si è dichiarato 
poco soddisfatto della proposta 
della Pac post 2020 ed ha espres-
so preoccupazione per la  forte 
valenza ambientale  della propo-
sta.
La  riduzione del bilancio, che 
probabilmente molti Stati mem-
bri non potranno compensare nel 
secondo pilastro, l’aspetto comu-
ne della Pac, che rischia di spari-
re, e l’assenza del tema della sem-
plificazione,  sono le principali 
criticità presentate al Commissa-
rio dagli agricoltori europei. Se-
condo il Commissario  Hogan  la 
proposta potrà essere migliorata 
nel corso del processo legislati-
vo mentre per la parte riguardan-
te il bilancio è necessario fare in 
modo che le autorità nazionali si 
impegnino a garantire un bilan-
cio europeo più ambizioso.
Mantenere la struttura del I pi-
lastro consentirà di garantire 
un buon livello di sostegno al 
reddito e le procedure saranno 
semplificate grazie al nuovo deli-
very model dando maggiore fles-
sibilità agli Stati membri. Nel suo 
intervento il presidente Scanavi-

no ha giudicato la proposta non 
sufficientemente innovativa e ha 
espresso preoccupazione per il 
pericolo di rinazionalizzazione.
La proposta prevede un grosso 
contributo all’ambiente ma la Pac 
deve dare la possibilità di creare 
reddito. Il ruolo positivo degli 
agricoltori anche per ambiente 
e paesaggio, dunque, va ricono-
sciuto e deve essere monetizzato. 
Il Presidente ha infine sostenuto 
che i giovani devono poter ave-
re maggiori possibilità per poter 
scegliere di intraprendere attività 
in agricoltura, il sistema dell’af-
fiancamento con gli agricoltori 
senior è un'opportunità che la 
Pac post 2020 dovrà offrire.
In relazione al  bilancio  é fon-
damentale convincere gli Stati 
membri a pagare di più. 
Nel corso del Praesidium le orga-
nizzazioni hanno adottato delle 
raccomandazioni per un piano 
in merito allo sviluppo delle pro-
teine vegetali in Europa e un do-
cumento di riflessione sull'uso di 
sistemi di etichettatura nutrizio-
nale sulla parte anteriore dell'im-
ballaggio (Front-of-pack - FOP). 
Quest’ultimo documento pone 
l’accento sul problema di mes-
saggi semplicistici che possono 
risultare fuorvianti per il consu-
matore. La Cia - Agricoltori italia-
ni ha contribuito alla redazione 
di entrambi i documenti.

PAC post 2020. 
Assegnazione 

in ComAgri dei 3 
Regolamenti ai 
partiti politici

	 Bruxelles - La Commissione 
agricoltura e sviluppo rurale 
del Parlamento europeo ha 
stabilito quali partiti politici 
si occuperanno delle tre pro-
poste di Regolamento sulla 
riforma della Pac post 2020.
Il Partito popolare europeo 
(PPE), partito di maggioran-
za del Parlamento, è stato 
incaricato relatore principale 
della proposta di Regola-
mento riguardante i “Piani 
strategici” della PAC; il Grup-
po dell’Alleanza progressista 
di Socialisti e Democratici al 
Parlamento europeo (S&D) 
guiderà le discussioni che 
riguarderanno la proposta 
di Regolamento sull’organiz-
zazione comune di mercato 
dei prodotti agricoli, OCM; 
il Gruppo dell’Alleanza per 
i Democratici e Liberali per 
l’Europa (ALDE), invece, si 
occuperà della proposta di 
Regolamento orizzontale, 
riguardante il finanziamen-
to, la gestione e il monito-
raggio della PAC. Ancora in 
discussione la scelta dei nomi 
dei relatori che dovrebbero 
essere confermati nella ses-
sione plenaria di Strasburgo 
a inizio luglio.

	 Bruxelles - Durante la Co-
magri del 21 giugno, i deputati 
hanno avuto uno scambio di 
opinioni  con il commissario 
Andriukaitis, responsabile per 
la salute e la sicurezza alimen-
tare, per discutere degli ultimi 
sviluppi dei dossiers di compe-
tenza del commissario.
Durante il suo intervento An-
driukaitis ha ricordato la pub-
blicazione dell’atto legislativo 
in merito alla questione dell’eti-
chettatura dell’origine e garan-
tito che le iniziative nazionali in 
corso sono state prese in consi-
derazione con attenzione. Sulla 
difesa della filiera alimentare 
ha affermato che il sistema eu-
ropeo di allerta rapido per ali-
menti e mangimi funziona ed è 
stato ulteriormente migliorato 
dopo l’emergenza Fipronil. Ha 
posto l’accento sul ruolo fonda-
mentale svolto dagli Stati mem-
bri su questo punto, parteci-
pando e reagendo rapidamente 
alle emergenze. Il commissario 

ha poi ribadito che la stessa 
buona collaborazione tra Ue e 
Stati e una azione forte e tem-
pestiva sono gli elementi chiave 
per combattere gli organismi 
nocivi come la Xylella fastidio-
sa o la febbre suina africana. 
Su queste sfide, tuttavia, si può 
fare di più e meglio.
Andriukaitis ha invitato le auto-
rità italiane ad un maggiore im-
pegno per contrastare la Xylel-
la. Con la riforma del pacchetto 
salute, le frontiere dell’UE sono 
più sicure. A tal riguardo, il 
commissario ha ricordato 
il caso delle iniziative prese 
dall’Ue per bloccare le impor-
tazioni di carne brasiliana. Il 
tema della sicurezza sanitaria 
è diventato un capitolo dei ne-
goziati per gli accordi commer-
ciali di libero scambio come è 
avvenuto nel recente accordo 
Ue-Messico. Sul benessere ani-
male, secondo il commissario 
si sono fatti progressi sostan-
ziali, anche se alcuni standard 

di Paesi europei devono au-
mentare. L’Ue sta esercitando a 
livello mondiale una forte azio-
ne per contrastare la resistenza 
antimicrobica, per esempio con 
i piani di azione, ed è positivo il 
raggiungimento di un accordo 
sui regolamenti riguardanti i 
medicinali veterinari e i man-
gimi medicati. Il commissario 
ha concluso il suo intervento 
affrontando il tema della tra-
sparenza nella valutazione del 
rischio sostenendo che la Com-
missione ha deciso di rendere 
pubblici tutti gli studi all’inizio 
dei processi decisionali e di au-
mentare le risorse finanziarie a 
disposizione dell’Efsa. 
Nel corso del dibattito i depu-
tati hanno espresso i propri 
dubbi sulla reale reciprocità 
negli standard di produzione, 
sia qualitativi sia per il benesse-
re animale, tra Ue e paesi terzi 
e contestato al Commissario 
quanto detto sulla sicurezza 
alimentare alle frontiere. Gli 
europarlamentari ritengono, 
infatti, che almeno per il set-
tore degli agrumi le regole alle 
frontiere sono state alleggerite. 
Alcuni deputati si sono espressi 
contro i sistemi di etichettatu-
ra nutrizionale front of pack, 
in quanto ritenuti contropro-
ducenti per una buona edu-
cazione alimentare e si sono 
dichiarati a favore di un siste-
ma europeo obbligatorio di eti-
chettatura dell’origine. 

	 Firenze - Si è svolta a giugno 
un’audizione pubblica sull’etichettatura 
dell’origine convocata dalla Commis-
sione Agricoltura e dalla Commissione 
Ambiente del Parlamento europeo.
All’evento hanno contribuito rappresen-
tanti dei produttori, dell’industria e dei 
consumatori, nonché gli eurodeputati 
delle due Commissioni coinvolte. Gli 
obiettivi dell’audizione erano quelli 
di avviare una prima riflessione sulle 
iniziative nazionali di etichettatura 
dell’origine e di valutare il Regolamento 
di attuazione, recentemente pubblicato 
dalla Commissione europea in base 
all’articolo 26.3 del Regolamento (UE) 
n. 1169/2011 relativo alla fornitura di 
informazioni sugli alimenti ai consu-
matori. Nel corso dei dibattiti è emerso 
che l’etichettatura dell’origine risponde 
ad una forte domanda di trasparenza 
dei cittadini e consente di riconoscere 
il lavoro degli agricoltori in termini di 
qualità.
A favore dell’etichettatura dell’origine si 
sono espressi i deputati europei, i pro-
duttori presenti e i rappresentanti dei 
consumatori. Secondo molti il Regola-

mento di attuazione della Commissione 
è poco ambizioso e non soddisfacente 
in quanto è volontario, si continua a 
confondere l’origine del prodotto con 
l’origine doganale e permane la deroga 
per i marchi commerciali e le IG. Alcuni 
deputati hanno chiesto alla Commis-
sione di prevedere una revisione del 
Regolamento 1169 sull’etichetttaura 
dei  prodotti. Si sono, invece, dichiarati 
contrari a rafforzare le disposizioni per 
l’etichettatura dell’origine i rappresen-
tanti dell’industria,  secondo i quali ci 
sarebbero aumenti dei costi e dunque 
dei prezzi. La Commissione europea ha 
sostenuto che l’atto di esecuzione è il 
risultato di lunghe discussioni e si basa 
anche sulla relazione che ha messo in 
luce che l’etichettatura obbligatoria 
avrebbe sì aumentato la trasparenza ma 
anche rappresentato costi aggiuntivi. 
La Commissione ha dunque ritenuto 
opportuno affiancare alle disposizioni 
che già esistono per l’etichettatura 
obbligatoria di alcuni alimenti, una 
etichettatura volontaria. Ad ogni modo 
la Commissione valuterà con attenzione 
i risultati di tutte le iniziative nazionali.

Riforma Pac. Consiglio dell’agricoltura
e pesca, i dubbi dei ministri

Praesidia Copa-Cogeca
con Phil Hogan

Etichettatura d'origine, audizione
al Parlamento europeoLa ComAgri incontra il commissario Andriukaitis
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• 30 luglio
 Interventi a favore della zootec-

nia estensiva praticata nelle zone 
montane - pagamento aiuto “de 
minimis” in attuazione del DM 1 
marzo 2018, n. 1317. Presentazione 
domanda di aiuto.

 Regime quote latte - Dichiara-
zione annuale di vendita diretta 
periodo 2017-2018. Presentazione 
dichiarazione.

• 31 luglio
 OCM Ristrutturazione e ricon-

versione vigneti - richiesta si accer-
tamento finale per annualità 2014 
-2015. Presentazione domanda di 
accertamento. 

• 10 agosto
 Reg. (UE) 1308/2013 - Assicura-

zione dei raccolti di uva da vino - 
campagna 2018. Presentazione do-
manda.

• 10 settembre
 Regolamento delegato (UE) 

2018/273 e regolamento di esecu-
zione (UE) 2018/274 dichiarazioni 
di giacenza dei vini e dei mosti de-
tenuti alla data del 31 luglio 2018. 
Presentazione dichiarazioni.

• 14 settembre
 DCR n. 97/2017; DEFR 2018. PR n: 

6-6. DGR n. 344/2018. Disposizioni 
attuative dell’intervento in regime 
de minimis a sostegno degli alle-
vatori che mettono a disposizione i 
propri capi quali sentinelle da Blue 
Tongue. Presentazione richieste di 
contributo.

• 1 ottobre
 Piano di Sviluppo Rurale 

2014/2020 - Progetti Integrati di 
Filiera forestale. Presentazione pro-
getto a cura del capofila.

Le Scadenze | 7-8/2018

7-8

Opportunità
A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

Misure agroambientali. Novità sull’operazione 10.1.5 “Coltivazione 
delle varietà locali naturalmente adattate alle condizioni locali”

	 Firenze - Relativamente all’operazione riguardante la coltivazione delle 
varietà locali naturalmente adattate alle condizioni locali, la Regione Toscana ha 
integrato l'elenco delle varietà agrarie con due varietà di frumento: Frumento 
tenero Frassineto e Frumento tenero Sieve.
La Regione ha inoltre comunicato, riguardo le specie legnose, che nel caso in cui 
una varietà delle specie legnose da frutto possieda le caratteristiche di ammissi-
bilità (risulti pertanto iscritta sia al Registro nazionale per la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto destinate alla produzione 
di frutti che al Repertorio regionale della LR 64/04) ma non si trovi nell'allegato 
2 al bando, l'interessato dovrà comunicare la circostanza all'email: segnalazione.
varieta10.1.5@regione.toscana.it

		  Firenze - Con il decre-
to dirigenziale n. 8893 del 30 
maggio, sono state divulgate 
le disposizioni riguardanti l’at-
tuazione del progetto regiona-
le finalizzato alla realizzazio-
ne di interventi a salvaguardia 
del patrimonio agricolo e zoo-
tecnico per aumentare il livel-
lo di biosicurezza.
Con la linea di intervento 6, la 
Regione Toscana dispone un 
indennizzo a favore di quegli 
allevatori che hanno messo 

a disposizione delle autorità 
sanitarie, i capi sentinella sui 
quali sono stati svolti i prelie-
vi per verificare l’esistenza di 
circolazione virale. L’iniziativa 
specifica, si inserisce nel piano 
di sorveglianza sierologica per 
la febbre catarrale degli ovini, 
così come previsto dall’ordi-
nanza del Ministero della Sa-
nità dell’11 maggio 2001, con 
l’obiettivo di prevenire le ma-
lattie trasmissibili all’uomo.
I beneficiari dell’azione sono 

le aziende agricole con alleva-
mento zootecnico ovino, ca-
prino, bovino o bufalino, che 
hanno messo a disposizione 
capi sentinella per l’anno 2017, 
così come previsto dal piano 
predisposto dalla U.S.L.. Sa-
ranno ammessi a contributo 
anche i capi interessati negli 
anni 2015 e 2016, a patto che 
non abbiano già ricevuto nes-
sun finanziamento.
Il sostegno, in osservanza da 
quanto previsto dal regime 

“de minimis”, sarà erogato 
fino all’eventuale raggiungi-
mento della capienza previ-
sta nel triennio (15.000 euro), 
ed ammonterà a 100 euro a 
capo. Nel caso le risorse non 
siano sufficienti a coprire le 
richieste, sarà applicata una 
riduzione percentuale a tutte 
le domande.
Le istanze, previa acquisizione 
del certificato rilasciato dalla 
U.S.L. attestante il periodo di 
riferimento ed il numero dei 

capi, potranno essere presen-
tate entro e non oltre il 14 set-
tembre 2018, esclusivamente 
in maniera informatizzata at-
traverso la modulistica predi-

sposta nel Sistema informativo 
di Artea (ID273).
Gli uffici Cia sono a disposizio-
ne per informazioni e presen-
tazione delle domande.

		  Firenze - È stato presentato 
a Roma, alla sede dell’Inail, lo stato di 
avanzamento di un progetto che ri-
guarda il sistema di allerta caldo per i 
lavoratori del settore agricolo e di altri 
settori. Quando si parla di cambiamen-
to climatico, si parla di un costante in-
cremento della frequenza e dell’inten-
sità delle ondate di calore e di quegli 
effetti pericolosi che possono manife-
starsi sulla salute della popolazione più 
vulnerabile, tra cui i lavoratori edili e 
agricoli.
Gli agricoltori operano spesso in con-
dizioni climatiche potenzialmente ri-
schiose per la salute, caratterizzate da 
esposizione diretta e prolungata alla 
radiazione solare, con temperature 
elevate associate ad alti tassi di umi-
dità. Queste condizioni, soprattutto se 
persistenti e associate a intense attività 
fisiche, spesso effettuate con indumen-
ti poco traspiranti, possono determi-
nare varie complicanze per la salute. 
Il prodetto “Heat-shield” (“Integrated 
inter-sector framework to increase the 
thermal resilience of European workers 
in the context of global warming”), fi-
nanziato dall’Ue nell’ambito di Hori-
zon 2020, mira all’individuazione di 
soluzioni tecnologiche innovative, mi-

sure preventive e linee guida compor-
tamentali specifiche per i lavoratori, fi-
nalizzate a tutelarli dai rischi connessi 
alle elevate temperature.
Il progetto, a guida danese, prevede la 
partecipazione di venti centri di ricerca 
e imprese internazionali tra cui l’Uni-
versità di Firenze, con il Dipartimento 
di scienze delle produzioni agroali-
mentari e dell’ambiente (Dispaa) e il 
Centro di bioclimatologia (Cibic). La 
presenza italiana nel progetto quin-
quennale (2016-2020) è completata 
dall’Istituto di biometeorologia (Ibi-
met) del Cnr, da Inail e dal Centro re-
gionale infortuni malattie professiona-
li (Cerimp). La Cia Toscana ha offerto la 
propria collaborazione per diffondere i 
risultati del progetto ai possibili desti-
natari dei servizi e degli strumenti che 
saranno realizzati.

Nel corso del workshop di Roma è 
stato presentato il prototipo di una 
piattaforma informatica che fornisce 
all’utente una previsione personaliz-
zata del rischio da caldo (si tratta di 
cinque livelli di rischio: nessuno, bas-
so, moderato, alto, molto alto) fino a 5 
giorni, con suggerimenti sulla quantità 
di liquidi da reintegrare e di riposo da 
osservare durante i momenti più critici 
della giornata. La piattaforma fornisce 
anche una previsione di lungo periodo 
(fino a 46 giorni) del rischio da caldo, 
utile per migliorare la pianificazione e 
l’organizzazione delle attività lavorati-
ve. Il sistema, sarà di libero utilizzo da 
parte di lavoratori, datori di lavoro e in 
generale di chi si occupa di salute in 
ambito lavorativo. La previsione per-
sonalizzata è in grado di calcolare una 
condizione di stress termico sulla base 

delle caratteristiche fisiche del lavora-
tore (in particolare altezza e peso), del 
tipo di vestiario indossato, del livello 
di attività fisica svolta, dell'ambiente 
di lavoro (esposto al sole o all'ombra), 
tenendo anche conto se il lavoratore è 
acclimatato o meno al caldo.
Per poter accedere alle previsioni per-
sonalizzate sarà necessario procedere 
alla registrazione sul sito della piatta-
forma previsionale.
Nei prossimi numeri del giornale vi 
terremo informati sulle novità del pro-
getto. Ulteriori informazioni scrivendo 
all’email: a.alberti@cia.it

	 Firenze - La Cia Toscana parteci-
pa al progetto “Reti di RLS per la pro-
mozione della salute”, progetto che ha 
lo scopo principale di creare una rete 
nazionale dei rappresentanti dei lavo-
ratori per la sicurezza (RLS) del settore 
agricoltura, per favorire collaborazio-
ne e sinergia fra gli RLS attraverso lo 
scambio di esperienze, buone prassi e 
metodologie di lavoro.
Insieme a Cia nel progetto Università 
di Firenze (Medicina del lavoro) e Vie 
En.Ro.Se. Ingegneria srl (società im-
pegnata nell’assistenza alle aziende 
per gli adempimenti collegati alla nor-
mativa in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro e di igiene occupa-
zionale), riuniti in un raggruppamento 
coordinato da Aidii (Associazione ita-
liana degli igienisti industriali, che si 
occupa di inquinamento ambientale e 
igiene dei luoghi di lavoro).
Il progetto vede la compartecipazione 
di Inail, con contributo economico al 
progetto e nella gestione della piatta-
forma di e-learning che verrà usata per 
i corsi di formazione degli RLS del set-
tore agricoltura e nei corsi agli studenti 

di scuole superiori e università.
Il progetto mira a favorire lo sviluppo 
della cultura della prevenzione; favo-
rire la consapevolezza e la chiarezza 
del ruolo di RLS nel settore agricoltura; 
progettare e attuare piani di formazio-
ne orientati alla promozione della salu-
te; introdurre e consolidare i principi e 
le pratiche dell’igiene industriale inse-
rendo conoscenze e competenze ana-
litiche e di progetto nel bagaglio cul-
turale dei RLS del settore agricoltura; 
supportare la diffusione di informazio-
ni utili per lo svolgimento della funzio-
ne di RLS; aumentare la percezione da 
pa rte dei RLS dei problemi riguardanti 
la sicurezza e delle potenziali soluzio-
ni; creare una procedura condivisa per 
la raccolta e la gestione delle segnala-
zioni dei lavoratori; migliorare le me-
todiche di interazione tra RLS e Medici 
Competenti; produrre strumenti spe-
cifici di formazione per studenti delle 
scuole superiori e delle università col-
legate al settore agricoltura; produrre 
un manuale di buone pratiche per RLS 
e altri materiali informativi specifici; 
organizzare alcune giornate di studio 

per presentare i dati del progetto.
Si cercherà di realizzare una rete RLS 
anche collegandosi a reti regionali 
eventualmente esistenti. Sarà imple-
mentato un sito web che fungerà da 
portale per la distribuzione delle infor-
mazioni e dei materiali, da base di in-
dirizzo verso la piattaforma e-learning 
dell’Inail e da server per un forum per-
manente di interscambio fra RLS del 
settore agricoltura.
Il progetto durerà due anni e avrà come 
principali fruitori diretti, gli RLS degli 
ambiti vitivinicolo, oleario e florovi-
vaistico. Le metodologie e i materiali 
prodotti saranno invece disponibili 
per i RLS di tutti gli ambiti del settore 
agricoltura, i lavoratori del settore agri-
coltura (RLS potenziali), gli studenti 
con percorsi formativi universitari o di 
istruzione secondaria orientati all’agri-
coltura (RLS potenziali), le associazio-
ni di categoria agricole e gli operatori e 
consulenti di aziende del settore agri-
coltura. Cia Toscana, oltre a partecipa-
re alla realizzazione dei piani formativi 
e di materiali per la formazione e l’in-
formazione degli utenti, parteciperà 

alla realizzazione e alla diffusione de-
gli strumenti di informazione anche 
presso la propria rete di consulenti sul-
la sicurezza, operanti presso le strut-
ture territoriali e avrà un importante 
ruolo nella promozione dell’adozione 
di misure di prevenzione presso i RLS 
e gli operatori in genere.

“Heat-shield”. Un sistema di allerta caldo
per i lavoratori agricoli e di altri settori a rischio 

Zootecnia. Indennizzi per i capi sentinella “Blue Tongue”
Le domande potranno essere presentate entro il 14 settembre

 Reti di rappresentanti della sicurezza per la promozione della salute
La Cia Toscana partner in un progetto per migliorare le competenze RLS del settore agricolo

Dichiarazioni
giacenza vini/mosti

	 Firenze - In ottemperanza 
all’art. 23, c. 1, del reg. 274/2018, 
tutti i produttori, i trasformatori, 
gli imbottigliatori e i commer-
cianti, in riferimento ai vini e/o 
mosti detenuti alle ore 24 del 
31.7.2018, devono presentare la 
dichiarazione di giacenza entro 
il 10 settembre.
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		  Firenze - L’Anp Cia Tosca-
na rivendica un ruolo di parteci-
pazione nelle Società della Salute e 
nei Distretti Socio Sanitari per non 
interrompere un’esperienza che 
ha dato risultati positivi al sistema 
sociosanitario e ha fatto crescere la 
consapevolezza dei problemi fra le 
organizzazioni della rappresentan-
za sociale. L’Anp chiede una valu-
tazione di merito della legge tosca-
na che non distingue, differenza di 
quella nazionale, fra organizzazioni 
del Terzo Settore e quelle della rap-
presentanza sociale.
È stato uno degli argomenti all’at-
tenzione della riunione della di-

rezione regionale dell’Anp Cia To-
scana che si è tenuta lo scorso 27 
giugno a Firenze. Finita la stagione 
delle assemblee elettive non si fer-
ma l’attività dell’Anp Cia Toscana. 
Pensioni, sanità e servizi socio sani-
tari nelle aree rurali e ruolo sociale 

dell’anziano sono i temi al centro 
delle numerose Feste del Pensiona-
to che si stanno svolgendo in tutta 
la Toscana all’insegna dell’impegno 
politico, della socialità e dell’accre-
scimento della conoscenza e della 
cultura. 

Direzione
nazionale Anp 
nomina Giunta 
e approva linee 

d’indirizzo
Priorità: pensioni, 

servizi sociosanitari 
nelle aree rurali e 

rafforzamento
associativo

	 Firenze - Azioni per il rafforza-
mento organizzativo e il radicamen-
to sociale dell’Anp, che prevedono 
attività integrate con il Patronato 
Inac e il Centro assistenza fiscale 
Cia, con l’obiettivo di offrire servizi 
di qualità ai pensionati, anticipando 
bisogni e rispondendo alle esigenze 
delle famiglie più velocemente e su 
più larga scala. Sono queste le linee 
d’indirizzo adottate dall’Associazione 
pensionati nel corso della Direzione, 
a Roma, per lo sviluppo delle iniziati-
ve politico-sindacali dell’Anp anche a 
livello territoriale.
La Direzione nazionale ha confer-
mato l’impegno sull’aumento delle 
pensioni, con le minime almeno al 
40% del reddito medio nazionale, 
come indica la Carta Sociale Euro-
pea, per una sanità pubblica capace 
di garantire servizi e assistenza 
socio-sanitaria in tutte le realtà, sen-
za discriminazioni sociali e territoriali, 
proponendo politiche tese a favorire 
il ruolo sociale dell’anziano nella 
società. Il rafforzamento organizzati-
vo e un più forte radicamento sociale 
sono gli ulteriori impegni contenuti 
nell’atto d’indirizzo - ribadisce l’Anp 
- ovvero un’implementazione delle 
attività ricreative e sociali attraver-
so la diffusione sul territorio degli 
“Sportelli Pensionati”, punti di riferi-
mento per l’assistenza agli anziani. 
L’Associazione pensionati, quindi, ha 
nominato la nuova Giunta nazionale, 
così formata: Alessandro Del Carlo; 
Franco Fiori; Giovanna Gazzetta; 
Anna Graglia; Franco Tinelli; Dino 
Bruno; Domenico Guaragna; Dome-
nico Petrolo; Mario Martone; Pierino 
Liverani; Maria Zanin; Michele Verro; 
Benito Lagorio; Paola Bruschi; Ugo 
Moauro; Giovanni Maria Canu; Car-
melo Travaglia; Giuseppe Scaboro.

	 Firenze - Torna a luglio la quattordi-
cesima mensilità per quasi tre milioni e 
mezzo di pensionati italiani con tratta-
menti al minimo o inferiori a mille euro. 
Una boccata d’ossigeno e un risultato 
importante, frutto anche dell’impegno 
di Anp-Cia, in prima fila in questi anni 
con manifestazioni in tutt’Italia e una 
petizione popolare che ha raccolto oltre 
100mila firme. Secondo l’Associazione 
pensionati di Cia-Agricoltori Italiani, è 
necessario però che la quattordicesima 
venga stabilizzata e diventi parte inte-
grante della prestazione pensionistica 
in essere. Una richiesta che Anp rilancia 
adesso al nuovo Governo, assieme a 
una serie di istanze e proposte che 
hanno come obiettivo restituire dignità 
e giustizia sociale a tanti anziani nel 
nostro Paese. L’Anp-Cia individua in 
particolare otto priorità da ridiscutere 
con istituzioni e politica: le pensioni 
minime dovranno raggiungere almeno il 

40% del reddito medio nazionale come 
indicato dalla Carta Sociale Europea; si 
dovrà prevedere un ulteriore aumento 
della “No Tax Area”, ovvero niente tasse 
sulle pensioni fino al valore di tre volte le 
minime; serve modificare il meccanismo 
d’indicizzazione delle pensioni con un 
paniere pensato sui reali consumi degli 
anziani, cioè beni alimentari, trasporti, 
spese sanitarie e servizi. Inoltre, per 
l’Anp, bisogna inserire gli agricoltori 
tra le categorie di lavoratori impegna-
ti in mansioni usuranti per usufruire 
dell’anticipo pensionistico senza 
penalizzazioni; occorre incrementare 
la dotazione finanziaria del Servizio 
sanitario nazionale e i fondi per la non 
autosufficienza; è necessario rendere 
attivi i servizi socio-sanitari nelle aree 
rurali e montane del Paese e realizzare 
una strategia di politica sociale volta alla 
valorizzazione del ruolo attivo dell’an-
ziano nella società.

Comitati di partecipazione 
in sanità. Le associazioni dei 
pensionati chiedono spazio
Riunito il coordinamento Cupla

	 Firenze - La legge toscana non esclude che le associazioni 
dei pensionati possano far parte dei comitati di partecipazione 
delle società della salute e dei distretti sociosanitari, mentre la 
legge nazionale le limita ai soli soggetti del cosiddetto Terzo setto-
re. Su questo ha discusso il coordinamento regionale del Cupla (i 
sindacati dei pensionati del lavoro autonomo) rivendicando uno 
spazio di partecipazione anche per continuare un’esperienza che 
fondamentalmente è stata utile per il sistema socio sanitario to-
scano. Le aziende Sanitarie hanno infatti prima istanza respinto 
le manifestazioni di interesse ai Comitati di partecipazione.Le 
associazioni dei pensionati rappresentano una grossa fetta degli 
interessi socio-sanitari del cittadino utente e non sono organiz-
zazioni economiche. Per questo è stato dato mandato al coordi-
natore di organizzare un incontro con l’assessorato al Diritto alla 
salute per avere chiarimenti necessari.

7a Festa interregionale 
del Pensionato a Fano

29-30 settembre 2018

	 Si fa sempre più interessante ed importante la 
Festa del Pensionato delle Regioni del Centro Italia, 
quest’anno oltre ai pensionati della Toscana, Mar-
che Abruzzo, Lazio, Molise e dell’Umbria parteci-
peranno anche quelli della Sardegna. Un raggrup-
pamento dunque piu’ numeroso e potenzialmente 
piu’ ricco di esperienze di qualità della partecipa-
zione. Il programma, ancora in fase di definizione 
prevede una iniziativa nel pomeriggio del 29 set-
tembre con un convegno a carattere politico sin-
dacale. Proseguirà con la cena sociale e con serata 
danzante. Si concluderà il giorno successivo, dome-
nica 30 settembre, con una corteo nel Centro stori-
co che si concluderà all’interno della Rocca Malate-
stina. La parte culturale della festa è rappresentata 
dalla stessa città con i suoi gioielli dell’arte romana 
e medioevale e con tanta storia da raccontare.

Pensioni. Cia: «La relazione di Boeri
fa confusione tra assistenza e previdenza»

Esibiti molti dati di comodo in valutazioni su sostenibilità
sistema previdenziale. Positivo, invece, il sostegno a voucher

	 Firenze - Molte ombre e 
poche luci nella relazione an-
nuale del presidente Inps Tito 
Boeri. Questo il commento di 
Cia - Agricoltori Italiani sulla 
presentazione alla Camera.
Le ombre - fa sapere Cia - ri-
guardano soprattutto le va-
lutazioni sulla sostenibilità 
del sistema previdenziale 
italiano, sulle pensioni e sul-
la demografia, dove Boeri ha 
esibito molti dati di como-
do, facendo ancora una volta 
confusione tra assistenza e 
previdenza, cioè cercando di 
dimostrare che la legge For-
nero è intoccabile e le future 
pensioni dei giovani saranno 
basse per colpa dei padri e dei 
nonni. In Italia ben 2,2 milioni 
di anziani vivono con pensio-
ni al di sotto di 510 euro e, di 
questi, circa un milione sono 
ex agricoltori. Una situazione 
di vera emergenza sociale, che 
rischia di peggiorare nei pros-
simi anni.
In realtà - continua Cia - con 
la reintroduzione del sistema 
contributivo i futuri pensiona-
ti agricoltori e con contributi 
a partire 1996, non avranno 
nemmeno più l’integrazione al 
minimo e quindi pensioni an-
che di 276 euro al mese. Il bi-
lancio 2016 dell’Inps, l’ultimo 
disponibile, dimostra in modo 
incontrovertibile che nel 2016 
la vera spesa previdenziale 
italiana è di 150,9 miliardi, al 
netto dell’assistenza, che deve 
essere a carico della fiscalità 
generale, e dei 49 miliardi di 
Irpef pagata dai pensionati, 
una partita di giro per il bilan-
cio dello Stato. La spesa per 
pensioni in Italia, pari all’10,1 
% del Pil, al di sotto della me-
dia europea, non solo è in per-
fetto equilibrio, ma grazie alle 
entrate contributive registra 
nel 2016 un attivo di ben 30,3 
miliardi di euro. Questo do-

vrebbe dire in modo chiaro e 
trasparente l’Inps e chiedere 
di cambiare l’impostazione 
sbagliata dell’Istat quando 
comunica a Eurostat dati gon-
fiati sulla spesa pensionistica 
italiana. A differenza di quello 
che fanno la Germania e altri 
Paesi europei, addirittura si 
considera la spesa per pensio-
ni, comprendendo l’assistenza 
e l’Irpef, e quindi calcolando 
un’incidenza assurda sul Pil 
del 17%.
Per queste ragioni la Cia ritie-
ne ci siano le condizioni con-
crete per aumentare le pen-
sioni basse al di sopra del tetto 
minimo fissato dalla Carta So-
ciale Europea al 40 per cento 
del reddito medio nazionale, 
che in Italia e di 640 euro. Nel 
bilancio previdenziale ita-
liano ci sono anche le risorse 
per garantire soprattutto alle 
nuove generazioni, tra cui i 
giovani agricoltori, una pen-
sione base da aggiungere alla 
pensione contributiva.
Tra le poche luci, la relazione 
di Boeri contiene il giudizio 
negativo - condiviso da Cia 
- sull’eliminazione dei vou-
cher, posizione che riconosce 
la necessità di garantire, spe-
cialmente per l’agricoltura la 
disponibilità di lavoratori an-
che immigrati sul mercato del 
lavoro. Infine - buona per Cia - 
anche la richiesta di decurtare 
le pensioni d’oro.

La partecipazione delle associazioni
nella sanità toscana

Il programma delle attività politiche e sociali
al centro della direzione regionale Anp Cia

Pensioni. «Arriva la quattordicesima.
Ora stabilizzare gli aumenti»

Bene pagamenti, merito anche delle battaglie 
dell’Associazione nazionale pensionati
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Intervento realizzato con il cofinanziamento FEASR
del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana - Sottomisura 16.2 - Bando PIF

	 Firenze - Il progetto Oeno-
smart si struttura sugli indirizzi 
delle linee guida della Comunità 
Europea riportate nella recente di-
chiarazione di Cork (Cork 2.0 Con-
ference on Rural Development) 
relativa allo sviluppo rurale. La 
dichiarazione sottolinea che tutti 
i tipi e le dimensioni delle aziende 
agricole devono avere accesso a 
tecnologie appropriate, una con-
nessione avanzata per trovare solu-
zioni e nuovi strumenti di gestione 
per generare vantaggi economici, 
sociali e ambientali (EC, 2016).
Tra gli agricoltori innovativi dedi-
cati alla produzione di vino e olio 
d'oliva, questi obiettivi rappre-
sentano alcune delle nuove sfide 
perseguite nei processi produttivi 
introducendo tecnologie agricole 
di precisione. Questo approccio 
richiede una profonda e costante 
conoscenza dei dati geospazia-
li, quindi delle informazioni, che 
potrebbero sostenere strategie ef-
ficaci di attuazione nelle aziende 
agricole.
Durante i due anni di attività spe-
rimentali, sono stati raccolti nu-
merosi dati geospaziali relativi agli 
appezzamenti oggetto di studio, al 
fine di definire un sistema di map-
pe digitali sulla vegetazione e sulla 

Le attività svolte durante il progetto

		  Firenze - Il tema dell’agricoltura di precisione è ormai entrato prepotentemente nel dibattito sul futuro dell’agricoltura. Se 
ne parla in tutti i convegni, se ne scrive nelle riviste specializzate, si vanno profilando strategie europee mirate a promuoverla. In 
Toscana, grazie al bando PIF della regione Toscana ed alle azioni innovative co-finanziate dalla Misura 16.2 del Psr 2014-2020, sia-
mo già alle prime applicazioni concrete. Il progetto Oenosmart, realizzato nel contesto del Pif “Montalcino: alta qualità sostenibi-
le”, in due anni di lavoro ha messo a punto un sistema di raccolta ed elaborazione dati all’avanguardia, grazie alla collaborazione 
tra le aziende agricole partecipanti, la società Copernico ed il dipartimento GESAAF dell’Università di Firenze. Vi presentiamo in 
queste pagine i principali risultati del progetto.

Agricoltura di precisione:
prime applicazioni in Toscana

I risultati del progetto Oenosmart

	 Firenze - Giancarlo Pacenti, produt-
tore di Montalcino, è stato il promotore e 
capofila del progetto di filiera “Montalci-
no: alta qualità sostenibile” e del proget-
to di innovazione Oenosmart. Giunti al 
termine dei due anni di attività del pro-
getto, gli chiediamo di fare un bilancio 
dei risultati e di tracciare il possibile fu-
turo del percorso innovativo intrapreso.

	 Che cosa ha spinto un'azienda come 
la vostra a promuovere un progetto di 
innovazione come Oenosmart?
	 L’agricoltura di precisione è, e sarà 
sempre più importante, essendo l’uni-
co modo per ottenere produzioni di alta 
qualità nel massimo rispetto dell’am-
biente e dell’uomo. Oenosmart va in 
questa direzione.

	 Quali aspetti del lavoro svolto in 
questi anni ritiene di maggiore utilità 

ed applicabilità per le imprese agrico-
le?
	 La metodologia che abbiamo svilup-
pato può essere applicata a diversi livelli. 
In maniera semplice si possono utilizza-
re le mappe ottenute per ottimizzare le 
lavorazioni, gli interventi di protezione 

delle piante e le concimazioni. Si può 
tuttavia arrivare ad ottimizzare tutto il 
lavoro di produzione per ogni mq di ter-
reno con la possibilità di tracciare tutte 
le operazioni svolte.

	 Che idea si è fatto dell'agricoltura 
di precisione, quale contributo potran-
no dare questi strumenti nell'ottica di 
un'agricoltura di qualità, competitiva 
e sostenibile?
	 Per la produzione di uva di qualità 
è particolarmente importante riuscire 
ad ottenere una maturazione omoge-
nea ma, soprattutto a mantenere integro 
il carattere del vitigno e della terra. Per 
ottenere ciò tutto il lavoro deve essere 
svolto con precisione assoluta e nel to-
tale rispetto delle persone e del luogo 
in cui operiamo e viviamo. La ricerca e 
il know-how che ne derivano sono indi-
spensabili.

«Produzioni di alta qualità e massimo rispetto dell’ambiente»
Intervista a Giancarlo Pacenti, titolare dell’azienda Siro Pacenti

pedologia che insieme alla map-
pe meteoclimatiche andranno a 
strutturare lo stato colturale reale 
delle aziende. Tali informazioni 
rappresentano uno strumento di 
supporto alle decisioni sempre più 
necessario per la realizzazione di 
una viticoltura e olivicoltura di 
precisione orientata alla valoriz-
zazione qualitativa ed economica 
delle produzioni. In un contesto 
produttivo come quello dell’area 
di Montalcino caratterizzato da 
una elevata variabilità spaziale in 
termini di suoli, condizioni orogra-
fiche, meteorologiche le potenziali 
risposte produttive e qualitative 
risultano altrettanto diversificate. 
La conoscenza della variabilità e 
dei fattori ad essa collegata rappre-
senta il primo passo per la com-
prensione delle dinamiche di evo-
luzione delle produzioni durante la 
stagione vegetativa e la conseguen-
te attuazione di strategie gestiona-
li diversificate. In tal senso sono 
stati condotti rilievi impiegando le 
innovative tecnologie offerte dal 

“precision farming” o agricoltura 
di precisione per le acquisizioni di 
dati attraverso misure, quindi in-
formazioni, sulla parete vegetativa 
ed i suoli dei vigneti e oliveti.
Gli studi sulla vegetazione sono 
stati eseguiti sia con tecniche di 
monitoraggio remoto attraverso 
rilievi aerei sia con misurazioni 
prossimali sulla vegetazione. En-
trambi i set di misure sono stati 
utilizzati per ottenere informazio-
ni concrete sull’attività fotosinte-
tica della vegetazione attraverso il 
calcolo dell’indice normalizzato di 
vegetazione NDVI o di vigore. Tale 
indice, basato sulla misura della 
riflettanza di un corpo esposto ad 
una luce ci spettro eletromagneti-
co noto, è correlato positivamente 
al contenuto fogliare in clorofilla 
delle strutture fotosintetizzanti e 
rappresenta uno degli indicatori 
maggiormente impiegato per l’e-
spressione della variabilità.
Nell’ultimo ventennio molte ricer-
che a livello globale hanno eviden-
ziato la sua utilità per la
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		  Firenze - Il processo intra-
preso con il Progetto Oenosmart 
rappresenta un primo esempio, ri-
conosciuto anche a livello europeo, 
di proficua adozione delle tecniche e 
tecnologie di precision farming che 
costituiranno nel prossimo medio 
periodo la naturale evoluzione della 
gestione delle aziende agricole.
Tuttavia questa nuova modalità di 
intraprendere l’impresa agricola 
comporta lo sviluppo di sistemi in 
grado di gestire ed organizzare in 
modo puntuale l’imponente mole di 
dati acquisiti che altrimenti rimar-
rebbero fini a se stessi e non sfrutta-
bili per il processo decisionale.
Lo sviluppo della piattaforma eco-
sistemica Oenosmart fornisce alle 
aziende agricole, uno strumento 
in grado di interconnettersi al gran 
numero di informazioni scientifiche 
raccolte sui suoli e sulla vegetazione, 
utili a caratterizzare le aziende dal 
punto di vista colturale, ambientale 
e territoriale in quanto molto spesso 
dislocate in zone distanti e diverse 
del territorio.
In questo modo lo strumento in-
formatico permette di raccogliere 
e consultare i Big-Data raccolti (le 
mappe meteo - climatiche, i dati pe-
dologici e quelli sulla vegetazione 
raccolti dai rilievi a terra e da aereo) 
ed anche di usufruire di tutte le in-
formazioni utili, a sostegno delle 
decisioni aziendali, riguardanti le 
attività agricole svolte in campo pro-

grammate dall’ azienda. Sulla base 
dei dati raccolti, l’azienda potrà pro-
grammare le attività aziendali, valu-
tare i costi aziendali di produzione in 
maniera sostenibile ed innovativa.
Altra opportunità in fase di com-
pletamento offerta dalla piattafor-
ma Oenosmart sarà la possibilità 
di gestione-integrazione delle in-
formazioni catastali e delle relative 
comunicazioni con l’ente pagatore 
Artea. Un tool di confinamento, ab-
binato alle immagini aeree ad alta 
risoluzione, permette di rilevare con 
elevata precisione le singole parti-
celle delle aziende garantendo un 
più preciso e tempestivo aggiorna-
mento della anagrafica aziendale o 
ad esempio nel caso della viticoltura, 
lo schedario vitininicolo.
Questo tool permetterà anche il trac-
ciamento delle lavorazioni in campo 
con la massima precisione e la defi-
nizione dei costi reali di gestione per 
ogni parcella. In questo modo si atti-
verà un sistema continuo di traccia-
bilità delle produzioni e delle azioni 
aziendali ad esso collegate.
Il processo di digitalizzazione dei 
dati e delle azioni da svolgere “in 
campo” permetterà di valutare le 
reazioni, i risultati attesi e/o ottenuti 
in modo da poter migliorare i pro-
cessi decisionali e tendere a valori 
qualitativi via via sempre più elevati 
nella valorizzazione ed innovazione 
delle attività produttive. Inoltre la 
conoscenza delle proprie specifici-

tà ottenute ad esempio attraverso 
la caratterizzazione dei suoli, delle 
varietà locali, di innovativi processi 
di trasformazione rappresenta una 
opportunità per attuare strategie di 
comunicazione e marketing indiriz-
zate alla valorizzazione economica 
delle produzioni.
In secondo luogo, il progetto Oeno-
smart ha avviato un percorso volto 
alla creazione di nuove opportunità 
per i giovani agricoltori e per coloro 
che costituiranno le nuove figure 
assistenziali e manageriali per la 
futura impresa agricola che dovrà 
sempre più orientarsi verso nuove 
società di servizi digitali per l’agri-
coltura e figure professionali forma-
te per la digitalizzazione delle infor-
mazioni.
Copernico, coerentemente con le at-
tività svolte nel Pif, ha realizzato la 
piattaforma innovativa Oenosmart 
pluriservizi che è stata presentata e 
validata, come caso d’uso in Toscana 
nei nuovi modelli per un’ agricoltura 
sostenibile nel convegno “Agricoltu-
ra e Impresa 4.0” a Firenze il 23 gen-
naio 2018 e come progetto Regionale 
ed Europeo nel convegno “Photonics 
for agriculture” a Firenze il 16 mag-
gio 2018 che rientra nelle due giorna-
te di conferenza “ Watify - Agritech: 
Agriculture at the Centre of the Digi-
tal Economy“ a Firenze il 16 maggio 
e ad Alberese con il convegno “Pre-
cision Farming Technologies” il 17 
maggio 2018.

	 creazione di mappe tematiche 
utili ad esempio a diversificare la 
vendemmia in lotti di differente 
qualità o alla distribuzione di ferti-
lizzanti in dosi differenziate all’in-
terno dello stesso appezzamento.
Per quanto riguarda le attività 
di indagine pedologica sono sta-
ti svolti rilievi sulla conducibilità 
elettrica e rilievi sulla spettrome-
tria dei raggi gamma per valutare 
la mineralogia e il chimismo dei 
terreni in esame. Infine, mediante 
l’esecuzione di scavi sono stati de-
finiti anche i profili di terreno sia 
dei vigneti che degli oliveti di inda-
gine. Tali studi risultano essenziali 
per la definizione di tutti quei fatto-
ri che concorrono alla definizione 
del terroir di produzione e a rende-
re uniche le produzioni della zona 
di Montalcino.
Infine, nell’ottica di una condi-
visione delle informazioni, le at-
tività progettuali hanno previsto 
la creazione di mappe climatiche 
geospaziali ad elevato dettaglio per 
l’intero territorio di Montalcino. Il 

rilevamento dei dati meteoclimati-
ci è stato garantito dall’installazio-
ne di 10 centraline meteo Netsens 
nei terreni aziendali. In questo 
modo è stata monitorata tempera-
tura, umidità, precipitazione, ba-
gnatura fogliare, radiazione solare 
ed intensità del vento, al fine di in-
crementare le informazioni carat-
teristiche dei luoghi in cui operano 
le aziende. I vantaggi direttamente 
conseguibili dalle aziende sono ri-
conducibili a: una gestione mirata 
degli interventi di difesa antiparas-
sitaria, alla archiviazione digitale 
delle epoche di intervento e ma-
teriali impiegati e, più in generale, 
all’adempimento degli obblighi 
previsti dal piano di azione nazio-
nale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari.
Il lavoro svolto ha permesso di de-
finire e raccogliere tutta una serie 
di Big-Data aziendali, tra cui anche 
ortofoto ad alto dettaglio (5 cm /
pixel), utili alla caratterizzazione 
delle aziende dal punto di vista col-
turale e altimetrico.

I partner del progetto

SIRO PACENTI (capofila); GESAAF - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI FIRENZE; COPERNICO 
S.R.L.; CANALICCHIO DI SOPRA; CASANOVA DI NERI; MARTOCCIA; PODERE LA VIGNA; 

SAN FILIPPO; TALENTI; TASSI - AZIENDA AGRICOLA FRANCI FRANCA; TENUTA DI SESTA; 
TENUTA FANTI; CIA AGRICOLTORI ITALIANI TOSCANA.

Tutte le informazioni su: http://brunello.ciatoscana.eu

Risultati del progetto e
opportunità per le imprese
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	 Firenze - L’azienda Salcheto ha 
partecipato attivamente all’imple-
mentazione della piattaforma col-
laborativa del progetto. Chiediamo 
al suo titolare, Michele Manelli, di 
raccontarci la sua esperienza all’in-
terno del progetto e le aspettative 
per il futuro, dal punto di vista del 
produttore agricolo.

	 Cosa ha spinto un'azienda 
come la vostra a partecipare al 
progetto SOSTE-NOBIL-ETA?
	 Per un vignaiolo il proprio ter-
ritorio è l’estensione della propria 
identità, sociale ed imprenditoriale. 
In questi anni abbiamo raggiunto 
importanti risultati in azienda sul 
tema della sostenibilità, contribui-
re al raggiungimento di altrettanti 
traguardi a livello territoriale era 
per noi importantissimo e questo 
progetto una concreta opportunità.

	 Quali sono gli aspetti che ritie-
ne maggiormente significativi nel 
percorso innovativo realizzato in 
questi due anni?
	 Trovo impressionante la rap-
presentatività di questo progetto, 

non solo a livello locale ma proprio 
come modello per la filiera: abbia-
mo una grande cantina sociale, un 
player privato di dimensioni rile-
vanti come Fattoria del Cerro parte 
addirittura di un grande gruppo as-
sicurativo, assieme ad una piccola 
azienda come la nostra. Tutti in col-
laborazione con il proprio Consor-
zio di riferimento ed accompagnati 
da una associazione di categoria ol-
tre che dai partner tecnici. Non può 
che scaturirne un buon modello di 
riferimento per tutti. Inoltre è dav-
vero un bel segno che il progetto 
abbia scelto i migliori standard esi-
stenti, quelli di Equalitas, ribaden-
do come ora il campo della ricerca 
e sviluppo si deve ora soffermare 
sulla messa a regime nelle aziende 
di questi modelli.

	 Quali benefici ritiene che potrà 
dare alla vostra azienda l'innova-
zione prodotta dal progetto?

	 Il confronto con i partner e con 
la rete di interlocutori messi a di-
sposizione dal progetto ci sta arric-
chendo, ma quello che sarà davvero 
altamente significativa sarà la piat-
taforma gestionale: uno strumento 
avanzato ed utilissimo per gesti-
re agevolmente la sostenibilità in 
azienda che ci aiuterà ad ottenere 
migliori performances con meno 
risorse impiegate dal punto di vista 
organizzativo.

Intervento realizzato con il cofinanziamento FEASR
del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana - Sottomisura 16.2 - Bando PIF

di Adriano Ciofini
presidente Vecchia Cantina

di Montepulciano

		  Firenze - Nel 2015, negli incon-
tri preparatori del progetto di filiera 
“La Nobil-età in un bicchiere” emerse 
l’esigenza di impostare il tema della 
sostenibilità legata alla qualità della 
produzione vitivinicola a livello territo-
riale. 
Con il progetto Soste-Nobil-età, co-
finanziato dalla Misura 16.2 del PSR 
2014-2020 della Regione Toscana, che 
la vecchia cantina di Montepulciano ha 
fortemente voluto e coordinato, ci si 
prefiggeva l’obiettivo di creare le con-
dizioni per operare questo salto di qua-
lità: passare dalla sostenibilità come 
scelta aziendale, ad un modello innova-
tivo che consentisse all’intera zona di 
produzione del Nobile di adottare stan-
dard ambientali comuni e certificati. 
Tutto questo puntando ad un percorso 
di ulteriore valorizzazione del prodotto 

e del territorio di Montepulciano. Dopo 
due anni di intensa attività, e di fattiva 
collaborazione tra la cantina, le aziende 
coinvolte, la società “Qualità & Svilup-
po” e Cia Toscana e l’Università Gugliel-
mo Marconi di Roma, possiamo dire che 
la sfida è stata vinta.
Ecco in queste pagine la sintesi del 
lavoro svolto e dei risultati ottenuti, 
dei quali come Cantina siamo orgoglio-
si e che cercheremo di valorizzare al 
meglio.

Nobile e sostenibile. Da Montepulciano
un modello territoriale di produzione

Attività e risultati del progetto “Soste-Nobil-età”

	 Firenze - Il Consorzio di tutela 
è il soggetto promotore del PIF. Gli 
obiettivi del progetto di filiera si in-
trecciano strettamente con il percor-
so di innovazione proposto dal pro-
getto SOSTE-NOBIL-ETÀ.
Ne parliamo con il coordinatore del 
Consorzio, per capire che impatto 
potranno avere le innovazioni svi-
luppate sulle strategie di promozio-
ne del Nobile e del suo territorio.

	 Che ruolo svolge e quale con-
tributo apporta il progetto SOSTE-
NOBIL-ETA nel contesto del PIF di 
cui è capofila il Consorzio del Nobi-
le di Montepulciano?
	 Il progetto ha dato l’opportunità 
di creare un sistema operativo e una 
piattaforma che facilitano la nostra 
realtà a raggiungere attraverso le 
buone pratiche produttive a determi-
nare il territorio di produzione della 
DOCG Vino Nobile di Montepulcia-

no come uno dei primi distretti vi-
tivinicoli in Italia in grado di poter 
certificare la sostenibilità territoriale 
in base alla norma Equalitas.
Montepulciano sarà così uno dei 
primi territori sostenibili italiani in 
grado di avere una vera e propria cer-
tificazione a riguardo secondo i det-
tami della norma oggi più completa a 
livello internazionale, Equalitas.

	 Quali sono gli aspetti che ritiene 
maggiormente significativi nel per-
corso innovativo realizzato in que-
sti due anni?
	 Il sistema costituisce un’inno-
vazione assoluta e presenta due ul-
teriori elementi di originalità: per la 
prima volta è un intero distretto ad 
effettuare un’operazione del genere 
e attua una forma di sostenibilità so-
ciale perché lo strumento è messo a 
disposizione di tutte le aziende pro-
duttrici di Vino Nobile.
Ogni operazione di produzione del 
vino (dalla piantumazione di bar-
batelle al carico di bottiglie verso il 
consumatore finale) è parametrato. 
Oltre a questo sono inserite nella 
piattaforma anche tutte le azioni 
svolte dalle aziende in ambito di ri-
sorse umane. 

	 Come pensa che potrà essere va-
lorizzata, in termini di promozione 
commerciale, l’innovazione pro-
dotta attraverso il progetto?
	 Sempre di più il consumatore è 
attento alla sostenibilità del prodot-
to che ormai rappresenta un valore 
aggiunto per la qualità del prodotto 
stesso.
Tra l’altro da un’analisi compiuta 
dall’Università Marconi di Roma si 
evince che la sostenibilità rappre-
senta un valore per il 73,9% degli in-
tervistati e addirittura che i 2/3 del 
target coinvolto dichiara di acqui-
stare prodotti sostenibili. Sarà quin-
di molto importante presentare nel 
mondo la nostra denominazione con 
la certificazione del progetto.

Paolo Solini, coordinatore del Consorzio
di tutela del Nobile di Montepulciano

LA PAROLA AI PROTAGONISTI

Michele Manelli, titolare
dell’azienda agricola Salcheto



15LUGLIO/AGOSTO 2018

PROGETTO Soste-nobil-età

		  Firenze - Il progetto Sostenobi-
letà è un progetto cofinanziato dal Re-
gione Toscana nell’ambito del FEASR 
del Piano di sviluppo rurale 2014-2020 
- Progetto Integrato di Filiera 2015, dal 
titolo «La Nobil-età in un bicchiere: 50 
anni di Nobile di Montepulciano». 
L’obiettivo principale del progetto è 
quello di realizzare una “Piattaforma 
Collaborativa” accessibile all’indirizzo 
www.nobilesostenibile.it. La Piattafor-
ma Collaborativa non è altro che un 
sistema organizzato e strutturato della 
conoscenza nel quale è possibile fruire 
di servizi informativi e di applicativi ge-
stionali sulla sostenibilità. In particola-
re, è stata realizzata un’area di servizi 
informativi che permette l’interazione 
degli organismi di ricerca, delle impre-
se agricole, delle tecnologie innovative 
a basso impatto ambientale, e dei centri 
per l’innovazione nel settore vitivinico-
lo. Il sito è stato, inoltre, dotato dell’ap-
plicazione web “Portale della Sosteni-

bilità” che rappresenta uno strumento 
efficace e interattivo per l’autovaluta-
zione della sostenibilità non solo azien-
dale ma anche territoriale. La predetta 
applicazione è stata implementata gra-
zie alla collaborazione del Dipartimen-
to di Ingegneria dell’Università degli 
Studi “Guglielmo Marconi”, coordinato 
dal Prof. Umberto Di Matteo.
La “sostenibilità” delle imprese e/o dei 
territori riveste, oggi, una importanza 
strategica ed è diventata una sfida ed 
uno strumento efficace di valorizza-
zione del prodotto che i Consorzi di 
tutela e le aziende possono utilizzare 
per rafforzare la propria immagine e 
reputazione sia a livello nazionale che 
internazionale.
Accedendo, in modo del tutto gratuito, 
al portale si potrà entrare in contatto 
con l’affascinante mondo della sosteni-
bilità, e si potrà sperimentare un nuovo 
modo di vedere la propria azienda cer-
cando di confrontarsi con l’approccio 

moderno e integrato alla sostenibilità 
che si basa su tre pilastri fondamentali: 
sostenibilità economica, intesa come 
capacità di generare reddito e lavoro; 
sostenibilità sociale, intesa come ca-
pacità di garantire condizioni di be-
nessere umano equamente distribuite; 
sostenibilità ambientale, intesa come 
capacità di mantenere qualità e ripro-
ducibilità delle risorse naturali.
La “Piattaforma di Sostenibilità” imple-
menta un protocollo di sostenibilità ba-
sato liberamente sullo Standard SOPD 
di Equalitas, e prevede dei requisiti og-
gettivi e verificabili per ognuno dei tre 
pilastri della sostenibilità. La piattafor-
ma consente, a chi vi accede, di gestire 
un questionario che prevede una serie 
di domande tese a verifica l’applicazio-
ne delle buone pratiche di sostenibilità 
nel vigneto, in cantina, nell’imbottiglia-
mento, ma anche sociali, economiche, 
di comunicazione e di assicurazione 
della qualità. Inoltre, consente, altresì, 
di valutare e gestire in modo semplice 
tre fondamentali indicatori di sosteni-
bilità ovvero: la biodiversità (acquatica, 
lichenica dell’aria, del suolo), la carbon 
footprint e la water footprint.
Al progetto hanno partecipato 3 azien-
de vitivinicole della DOCG del Vino 
Nobile di Montepulciano che hanno 
collaborato nell’implementazione del 
protocollo di sostenibilità all’interno 
delle proprie aziende, la società QS&R 
che ha implementato alcuni indicatori 
di sostenibilità nelle aziende vitivini-
cole e la CIA toscana che ha curato gli 
aspetti di divulgazione e diffusione dei 
risultati tra gli operatori del settore. 

NOBILE

SO S T E N I B I L

E

soste-Nobil-età

I partner del progetto

VECCHIA CANTINA DI MONTEPULCIANO (capofila); DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 
DELLA SOSTENIBILITÀ (DIS) - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI GUGLIELMO MARCONI

DI ROMA; QUALITÀ E SVILUPPO RURALE; SALCHETO; TENUTE DEL CERRO - FATTORIA 
DEL CERRO; CIA AGRICOLTORI ITALIANI TOSCANA.

Tutte le informazioni su: http://nobile.ciatoscana.eu

Le attività realizzate
per la sostenibilità

	 Firenze - Con il progetto Soste-
nobiletà è stato portato a termine 
un primo esempio di trasferimen-
to tecnologico, in cui nuovi para-
digmi di produzione orientati alla 
sostenibilità, possono fornire entu-
siasmanti opportunità di business 
per le aziende vitivinicole orientate 
al futuro.
Più specificatamente, il progetto 
mira a valutare il grado di soste-
nibilità sia delle aziende vitivini-
cole della DOGC del Vino Nobile 
di Montepulciano che dell’intero 
territorio della DOCG, attraverso 
la valutazione della sostenibilità 
dell’intero Consorzio.
Attraverso la “piattaforma di soste-
nibilità” le aziende possono ese-
guire un “audit” di autovalutazione 
del grado di sostenibilità della pro-
pria azienda. Rispondendo a sem-
plici domande del questionario, la 
piattaforma permette di verificare 
in modo automatico, il rispetto del 
protocollo di sostenibilità che si 
basa su tre tipologie di requisiti: i 
requisiti Maggiori (M) che devono 
necessariamente essere soddisfat-
ti tutti, i requisiti Minori (m) che 
devono essere soddisfatti in una 
percentuale minima del 30%, e le 
Raccomandazioni (R), che sono de-
gli spunti di miglioramento, e che 
devono essere soddisfatti in una 
percentuale minima del 10%.
Il progetto Sostenobiletà ha pre-
visto l’applicazione del predetto 
protocollo a tre aziende pilota: La 
Vecchia Cantina di Montepulcia-
no (capofila del progetto), Tenute 
del Cerro SpA - Fattoria del Cerro, 
e la Soc. Agr. Salcheto srl. Durante 
lo svolgimento del progetto si sono 
aggregate spontaneamente anche 
altre 13 aziende agricole a testimo-
nianza dell’interesse suscitato dal 
progetto a livello locale. 
I risultati ad oggi ottenuti sono più 

che incoraggianti in quanto le 16 
aziende che hanno aderito all’ini-
ziativa soddisfano più del 60% dei 
requisiti Maggiori richiesti per la 
sostenibilità territoriale. 
I risultati elaborati dal portale della 
sostenibilità, infatti, mostrano che 
le aziende aderenti soddisfano il 
73% dei Requisiti Maggiori richiesti 
per le buone pratiche di coltivazio-
ne del vigneto. Tale dato testimo-
nia che le pratiche di coltivazione 
fin qui adottate dalle aziende sono 
in linea con il protocollo di sosteni-
bilità, e che occorre implementare 
solo alcune buone pratiche per ot-
tenere il pieno soddisfacimento del 
requisito.
Anche per quanto riguarda le buo-
ne pratiche sociali (66% dei requi-
siti maggiori) e le buone pratiche 
economiche e di comunicazione 
i valori ottenuti soddisfano am-
piamente i requisiti maggiori che 
risultano superiori al 50%, un risul-
tato più che positivo in quanto la 
maggior parte delle aziende non ha 
mai aderito a protocolli di sosteni-
bilità ambientale. 
Attraverso il “portale della soste-
nibilità” si vuole, creare una mag-
giore consapevolezza e stimolo per 
le aziende ad integrare la sosteni-
bilità nelle dinamiche gestionali, 
implementando con gradualità ed 
efficacia le politiche di migliora-
mento che sono alla base dell’ap-
proccio alla sostenibilità.
In conclusione, possiamo affer-
mare che la diffusione dell’utiliz-
zo della Piattaforma collaborativa 
porterà da un lato le aziende vitivi-
nicole ad adottare degli strumenti 
migliorativi per la gestione della 
sostenibilità e dall’altro stimolerà il 
Consorzio a favorire, tra le consor-
ziate, l’adozione di politiche rivolte 
al pieno raggiungimento della so-
stenibilità territoriale.

I risultati del progetto



L a Regione Toscana ha approvato la Delibera G.R. n. 
540 del 21 maggio 2018 recante “Disposizioni speci-
fiche per l’attuazione della sottomisura 16.9 ‘Diversi-
ficazione delle attività agricole in attività riguardanti 

l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura soste-
nuta dalla comunità’ - Annualità 2018” ed è in corso di certifica-
zione il decreto che approva il relativo bando.

La sottomisura 16.9 si prefigge lo scopo di promuovere la realiz-
zazione di progetti finalizzati a sostenere forme di cooperazione tra 
aziende agricole e soggetti che operano nella sfera del sociale, in 
cui l’attività agricola sia funzionale alla realizzazione di servizi sociali 
volti all’inclusione lavorativa, terapeutica o riabilitativa di soggetti 
svantaggiati. 

Di seguito alcune anticipazioni su quanto sarà previsto dal bando 
della sottomisura 16.9 di prossima uscita.

/ DOTAZIONE FINANZIARIA DEL BANDO

L’importo complessivo dei fondi che sarà messo a disposizione 
con il bando è pari a 1.000.000 €.

/ BENEFICIARI

I soggetti interessati alla realizzazione del progetto devono esse-
re costituiti o devono impegnarsi a costituirsi sotto forma di asso-
ciazione temporanea di impresa (ATI) o associazione temporanea di 
scopo (ATS). L’ATI/ATS deve essere composta da almeno due aziende 
agricole o forestali in forma singola o associata e può inoltre com-
prendere una o più tra le seguenti tipologie di soggetti purché vi sia 
coerenza tra gli scopi indicati nel proprio statuto o atto costitutivo e 
le finalità del bando: 
•	 soggetti del terzo settore (imprese sociali di cui al D. lgs 155/06 e 
s. mi, cooperative sociali di cui alla L.381/91 e s. mi);
•	 soggetti pubblici tra quelli che hanno funzioni di programmazio-
ne e gestione dei servizi e degli interventi sanitari, socio-sanitari e 
socio-assistenziali per gli ambiti territoriali di riferimento del proget-
to (ai sensi delle L.R. 40/05 e L.R. 41/05 - società della salute, zone 
distretto, aziende sanitarie, comuni in gestione singola o associata);
•	 associazioni di promozione sociale di cui alla L.383/2000;
•	 fondazioni attive nella progettazione e nella realizzazione di 
interventi e servizi sociali;
•	 organizzazioni professionali e associazioni di categoria delle filie-
re agricole e organizzazioni sindacali;
•	 università degli Studi ed Enti di ricerca.

/ Attività OGGETTO DI SOSTEGNO

•	 ATTIVITÀ A) il sostegno è concesso per la costituzione, l’orga-
nizzazione, il coordinamento, gli studi propedeutici e l’animazione 
della forma associata dei soggetti coinvolti nel partenariato, al fine 
di sviluppare rapporti di cooperazione tra diversi operatori.
•	 ATTIVITÀ B) il sostegno è concesso per l’attività di cui al pun-

to A, nonché per la realizzazione del progetto operativo volto 
all’accoglienza di persone con disabilità e/o svantaggio ai sensi 
dell’art.4 della L.381/1991 c/o le aziende agricole partecipanti al 
progetto, al fine di favorire l’inclusione sociale e migliorarne l’auto-
nomia tramite lo svolgimento di attività rurali.

/ INTERVENTI FINANZIABILI

Le voci di spesa ammissibili, ognuna finalizzata al progetto di 
agricoltura sociale, sono le seguenti:
•	 studi preliminari e di contesto che comprendono l’analisi dei 
fabbisogni, studi di fattibilità, indagini di marketing finalizzati alla 
predisposizione del progetto;
•	 animazione (incontri, focus groups, workshops, seminari);
•	 costi di costituzione, funzionamento e gestione del partenariato 
di progetto compreso il compenso del coordinatore del progetto;
•	 costi per la redazione e presentazione del progetto; 
•	 costi per la divulgazione dei risultati ottenuti;
•	 costi diretti per la realizzazione di servizi e pratiche di agricoltu-
ra sociale dettagliati nei singoli progetti che non possono essere 
coperti da altre misure del PSR (es. costo assicurazione dei soggetti 
svantaggiati, spese per accompagnatore/tutor dei soggetti svantag-
giati, piccole attrezzature compresi i dispositivi di protezione indivi-
duale necessari per svolgere attività agricola). Sono esclusi i materia-
li di consumo. 

Eventuali spese propedeutiche sostenute per la costituzione 
dell’ATI/ATS sono ammissibili dalla data di pubblicazione del bando.

/ INTENSITÀ DELL’AIUTO

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale 
ed è pari al 90% delle spese sostenute e ammesse a finanziamento. 
L’importo massimo del contributo concedibile per ciascun progetto 
è di 40.000 euro nel caso in cui l’intervento riguardi il solo sostegno 
alle spese sostenute per la costituzione, l’organizzazione, il coordi-
namento, gli studi propedeutici e l’animazione della forma associata 
dei soggetti coinvolti nel partenariato (Attività A) e di 100.000 euro 
nel caso in cui siano sostenute anche le spese per la realizzazione 
del progetto operativo volto all’accoglienza dei soggetti svantaggia-
ti (Attività B).

Non sono ammesse domande con un contributo minimo richie-
sto/concesso inferiore a 5.000,00 euro.

Il contributo è concesso in regime di “De minimis” di cui al Reg.
(UE) n.1407/2013. Ai sensi del citato Regolamento, l’importo com-
plessivo dei contributi che un soggetto privato può ricevere non 
può superare i 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari.

/ MAGGIORI INFORMAZIONI SUL BANDO

Dopo l’uscita del bando sul BURT, tutta la documentazione utile 
potrà essere reperita su:
http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi

Per eventuali richieste di informazioni/chiarimenti sul bando com-
pila il form on line su:
http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/scrivici/richieste-
informazioni-bandi-aperti

Di prossima uscita il bando
sull’agricoltura sociale
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		  Arezzo - Vi riportiamo di 
seguito alcuni brani della lettera 
inviata unitariamente da Cia, Con-
fagricoltura e Coldiretti al commis-
sario della Atc 1 Massimo Magna-
nini.

	 C’eravamo lasciati un anno fa 
quando si preannunciò l’avvenuta 
deliberazione da parte del vecchio 
Atc Unico, del pagamento dei dan-
ni 2016 a tutte le aziende che aves-
sero fatto prevenzione e con una 
buona speranza di trovare le risor-
se per pagare comunque anche gli 
altri. Invece, ad oggi, ancora tutto 
tace e ci piacerebbe avere dei chia-
rimenti sullo stato dei pagamenti 
danni 2016. E per il 2017 che inten-
zioni ci sono?
Ci auguriamo un’accelerazione 
del passo e ricordiamo al signor 
commissario Magnanini che in 
tutto il resto del territorio tosca-
no gli Atc hanno pagato anche chi 
non ha potuto fare prevenzione ed 
a tal proposito ricordiamo la let-
tera del dirigente regionale, dott. 
Banti, a lei inviata e della quale 
citiamo un passaggio: «la preven-

zione è in più parti indicata come 
“eventuale” e da nessuna parte è 
esplicitamente indicata come pre-
supposto necessario al fine della 
corresponsione del contributo al 
risarcimento dei danni da fauna 
selvatica, né l’assenza di preven-
zione figura tra le cause di esclu-
sione da tale risarcimento (Prot. 
AOOGRT/354563/U.90 del 6.9.2016 
e Prot. AOOGRT/604111/U.90 del 
15.12.2017)»; quindi attenzione ai 
cattivi consiglieri.

Ci piacerebbe sapere con quali ri-
sorse avrebbe pagato i danni l’Atc 
Unico e con quali risorse non si ri-
esca più a pagarli con la nuova ge-
stione.
Bene o male tutti gli anni si è riu-
sciti a pagare il 100% dei danni ri-
chiesti ed indennizzabili ed ora è 
cambiato tutto.
Dove sono finite queste risorse? Ci 
piacerebbe capirlo.
Siamo sinceramente demoraliz-
zati e sconcertati dalla gestione a 

dir poco farraginosa della materia. 
Una gestione non rispondente alla 
giusta remunerazione dei danni 
provocati - ad agricoltori e citta-
dini - da specie animali che non 
sarebbero mai state presenti natu-
ralmente nel territorio, se non rein-
trodotte ad esclusivo scopo venato-
rio e poi mal gestite per anni.
Vi ricordiamo che gli agricoltori 
lavorano e i cacciatori si divertono; 
noi sappiamo da che parte stare e 
soprattutto di chi fidarci.

Richiesta danni 
da lupo. Nuove 

procedure
	 Arezzo - Dal 1° giugno 2018 è attiva, 
sul portale di Artea, la compilazione del 
modello ID 2200, che le aziende posso-
no utilizzare per "segnalare un attacco 
predatorio" da parte del lupo all'Ufficio 
Territoriale Regionale di competenza: 
- l'avvenuto attacco predatorio da parte 
del lupo con l'indicazione della data 
dell'attacco, del numero e tipologia 
di capi abbattuti (a tal fine è richiesto 
di allegare copia della certificazione 
veterinaria); 
- le misure di prevenzione presenti in 
azienda con possibilità di scelta tra le 
due opzioni ammesse, cani da guardia-
nia e/o recinzioni di sicurezza (a tal fine 
è richiesto di allegare documentazione 
fotografica delle misure di prevenzione 
adottate dall'azienda).  
L'allevatore deve comunicare all'Uf-
ficio territoriale l'attacco predatorio 
subito, entro 24 ore dalla certificazione 
veterinaria, allegando documentazione 
fotografica sopra indicata.  
Si specifica inoltre che le segnalazioni 
ad oggi già effettuate con modalità 
diverse (es. pec, fax, email) non devono 
essere ripresentate e che le segnalazioni 
all'Ufficio Territoriale degli attacchi 
subiti nel corso del 2018, sono condizio-
ne necessaria per presentare nel 2019 
(successivamente all'uscita del Bando) la 
relativa domanda di indennizzo.

	 Arezzo - Il Salone, primo in 
Italia interamente dedicato al 
mondo dell’agriturismo e dell’a-
gricoltura multifunzionale, è un 
ricco contenitore di eventi specifi-
ci per gli operatori del settore. 
Quest’anno Agrietour cambierà 
pelle, i workshop si svolgeranno 
in una forma diversa, tra gli stand 
del salone, e saranno i tour opera-
tor a muoversi. L’apertura sarà per 
soli due giorni, senza includere il 
weekend, per cui un salone sem-
pre più dedicato alle imprese agri-
turistiche e sempre meno ad un 
pubblico generico più interessato 
agli assaggi di prodotti tipici che 
alla conoscenza degli agriturismi 
su tutto il territorio nazionale, allo 
scambio di esperienze in merito, 
alla valorizzazione dei prodotti 
tipici e della cucina contadina, ai 
seminari formativi, alle iniziati-
ve pubbliche nell’universo della 
multifunzionalità in agricoltura.
Sarà quindi un’esposizione a di-
sposizione di chi opera nell’agri-
coltura e nel turismo sostenibile, 
ma anche un momento di pro-

mozione e comunicazione della 
cucina e dei prodotti tradizionali, 
della campagna e dell’Italia ru-
rale. Agrietour è l’unico evento di 
rilievo dove l’offerta agrituristica 
nazionale incontra la domanda 
internazionale, quello che più di 
tutti ha negli anni saputo valoriz-
zare la cultura dell’ospitalità rura-

le, promuovendo l’aggiornamento 
tecnico e formativo degli operato-
ri, le tecnologie e le forniture.
Una vetrina unica per mettere in 
mostra e raccontare i nostri terri-
tori a qualificati operatori inter-
nazionali provenienti dai Paesi 
di riferimento per il turismo ita-
liano. (G.D.P.)

	 Arezzo - Dal primo 
luglio scorso, i cittadini 
che ne hanno diritto pos-
sono presentare al Caf 
Centro Cia la domanda 
per il bonus idrico, tra-
mite la compilazione del-
la modulistica che sarà 
inclusa nella procedura 
Isee, presumibilmente 
disponibile però a set-
tembre.
Gil uffici possono co-
munque già accettare 
la presentazione delle 
domande e predisporre 
intanto la dichiarazione 
Isee per verificarne il di-
ritto.
I requisiti generali in To-
scana per accedervi sono 
i seguenti: diritto solo per 
l’abitazione principale; 
l’abitazione non deve es-
sere di categoria catastale 
A1 casa signorile, A7 villi-
no e A9 castelli o palazzi 
di prestigio; il reddito Isee 

della famiglia non deve 
superare i 10.935,57 euro; 
per nuclei con almeno 5 
componenti reddito mas-
simo di 13.640,92 euro, 
così come per i nuclei con 

almeno un componente 
che, a causa di particolari 
patologie documentabili, 
abbia la necessità di uti-
lizzare ingenti quantità 
di acqua.

Attenzione alle norme
per le cisterne del gasolio
Si ricorda che il bacino di

raccolta deve essere il 110%
della capienza della cisterna

	 Arezzo - Alla luce della nuova normativa 
(D.M. 22.11.2017) che riguarda anche le cisterne 
del gasolio e visto che rientra nei controlli previsti 
per la condizionalità, la Cia invita nuovamente gli 
agricoltori a verificare il rispetto delle prescrizioni 
di legge. 
Un aspetto fondamentale riguarda il bacino di 
raccolta, la cui capienza deve essere del 110% del-
la capienza della cisterna stessa.

Uffici Cia Arezzo.
Orario estivo

e chiusura
per Ferragosto

	 Arezzo - L'orario unico 
ridotto estivo degli uffici 
Cia sarà adottato dal 30 
luglio al 31 agosto. L’orario 
di apertura al pubblico sarà 
tutte le mattine lavorative 
dalle ore 9 alle 13.
La settimana di Ferragosto 
(da sabato 11 a domenica 
19 agosto), tutti gli uffici 
saranno chiusi per ferie.

La Cia per l’adeguamento
del mattatoio di Badia Tedalda

	 Arezzo - La Cia di Arezzo esprime il proprio 
convinto sostegno per l’ammodernamento del 
mattatoio di Badia Tedalda e per il reperimento dei 
fondi necessari per finanziare la realizzazione di 
un depuratore e della pesa pubblica.
	 Condividiamo che un mattatoio a bollo CE fun-
zionante ed efficiente a Badia Tedalda (che garanti-
sce anche le macellazioni d’urgenza) sia utile - anzi 
necessario - a tutti gli allevatori di bovini della Val-
tiberina Toscana, rimasta una delle zone nella qua-
le l’attività di allevamento dei bovini mantiene una 
importanza vitale per il territorio ed il suo sviluppo.

Anagrafe bovina. Registrazione
delle nascite nei tempi di legge

	 Arezzo - Il Ministero della Salute, informa che 
a partire dal 25 giugno 2018, è stato attivato in BDN 
(Banca Dati Nazionale) uno specifico controllo in-
formatico inerente all’età minima al parto che sarà 
di 20 mesi. Pertanto non potranno essere registra-
te nascite di vitelli da animali di età inferiore a 20 
mesi, sarà anche introdotto un controllo sull’età 
massima al parto che non potrà superare i 18 anni, 
termini da rispettare comunque, ma anche ai fini 
della condizionalità e per garantirsi la riscossione 
dei premi comunitari. 
Eventuali nascite di vitelli da madri non rientranti 
nelle fasce d’età indicate, saranno gestite e conside-
rate come eccezionali.

Al via il bonus sociale idrico.
Già possibile rivolgersi agli uffici

Porta il tuo territorio ad Agrietour
Il Salone dell’agriturismo il 15 e 16 novembre 2018 ad Arezzo

Danni da fauna selvatica. Dall’Atc
niente soldi per risarcire gli agricoltori

Ritardi nei pagamenti degli eventi 2016 e 2017. Lettera di richiesta chiarimenti
di Cia, Confagricoltura e Coldiretti al commissario Magnanini
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		  Grosseto - Un tema 
così delicato e che sta molto a 
cuore all’Associazione pensio-
nati della Cia di Grosseto è sta-
to affrontato in un convegno 
alla Sala Pegaso, a cui ha parte-
cipato per la Asl il direttore del 
Coeso, dr. Fabrizio Boldrini, e 
per la Regione Toscana il con-
sigliere Leonardo Marras.
La relazione introduttiva di 
Gianfranco Turbanti, presi-
dente Anp di Grosseto, ha sot-
tolineato come in caso di non 
autosufficienza gli interventi 
dello Stato e i contributi vari 
non bastano a supportare e 
sostenere le famiglie dal pun-
to di vista economico, ed ov-
viamente rimane l’importante 
problema di come affrontare 
dal punto di vista familiare il 
disagio causato dalla non au-
tosufficienza. L’Anp chiede con 
forza l’aumento del fondo della 

non autosufficienza e lo snel-
limento delle procedure e dei 
tempi di attesa per l’erogazio-
ne del materiale di assistenza 
alle famiglie (dai lettini ai vari 
ausili).
Fabrizio Boldrini ha ricordato 
come la Regione ha investito 80 
milioni di euro in tale direzio-

ne, che vengono decurtati dal 
fondo sanitario regionale, ed 
ha ricordato la procedura per 
accedere ai servizi assistenzia-
li domiciliari, che si attivano 
dopo segnalazione dal terri-
torio al Punto Insieme e dopo 
una valutazione da parte di un 
team di medici.

«La criticità - ha ricordato 
Boldrini - sta nel fatto che a 
fronte di 1.500 richieste annue, 
i posti disponibili sono solo 25 
per i residenziali».
Il consigliere Marras ha ri-
cordato i risultati della sanità 
toscana e in particolare l’avan-
guardia dell’ospedale di Gros-
seto per il reparto di oncologia 
ed emodinamica. Marras ha 
anticipato l’arrivo di una nuova 
risonanza magnetica di ultima 
generazione.
Le conclusioni al convegno 
sono state fatte dal presidente 
nazionale Alessandro Del Car-
lo, che ha ricordato l’impegno 
dell’associazione nel chiedere 
l’aumento del fondo della non 
autosufficienza e ha ribadito 
che la tutela dell’anziano, so-
prattutto in una società rurale 
come la nostra, si fa prima di 
tutto in ambito familiare. (SR)

	 Grosseto - Si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo del consi-
glio del Consorzio di tutela per 
l’olio Igp Toscano, con l’elezio-
ne dei delegati all’assemblea 
regionale del 12 giugno. Per 
la provincia di Grosseto la Cia 
vede eletto un suo socio, Giorgio 
Franci, quale consigliere, a cui 
vanno i nostri migliori auguri 
per l’impegno che lo attende e 
che siamo certi porterà avanti 
in maniera egregia.
«Purtroppo le votazioni dei de-
legati all’assemblea regionale 
si sono svolte in un clima e con 
modalità non condivisibili dalla 
Cia e non in linea con il nostro 
codice etico - dichiara dura-
mente il direttore della Confe-
derazione provinciale Enrico 
Rabazzi -. Per un ente che è 
chiamato a tutelare la corretta 
applicazione di disciplinari mi-
nisteriali e a certificare la qua-
lità del prodotto ottenuto, che 
grazie a tale denominazione 
consente oggi ai produttori di 
vendere il proprio olio anche ol-
tre gli 8 euro/litro, sono inaccet-
tabili comportamenti arroganti 
quali quelli verificatesi da par-
te di associazioni di categoria 
(quali Coldiretti). Queste cose 
lasciano un amaro in bocca a 

noi e ai produttori che sono in-
tervenuti alle elezioni parziali, 
ma che ci sentiamo oltremodo 
di ringraziare, perché il risulta-
to ottenuto è comunque dovuto 
alla loro partecipazione».
«Auspichiamo - continua Ra-
bazzi - una modifica delle rego-
le per le votazioni, più coerenti 
con l’importanza che il Consor-
zio riveste».
In questo periodo si sono tenute 
anche le elezioni del Codipra, il 
Consorzio di difesa delle produ-
zioni agricole. Nell’assemblea 
sono emerse le debolezze di un 
sistema assicurativo che assi-
cura solo alcune delle avversità 
e che non riconosce appieno il 
danno causato ed in tale occa-
sione sono state richieste delle 
modifiche a tali regole.
«La Cia di Grosseto ha ottenuto 
a livello regionale la maggio-
ranza dei delegati all’assemblea 
regionale, ma ciò non ha per-
messo l’elezione del consiglie-
re a rappresentanza della Cia 
provinciale - dichiara Rabazzi 
-, a causa del mancato rispetto 
degli accordi precedentemente 
presi. Auspichiamo che tale di-
scrasia venga sanata e recupe-
rato il consigliere indicato dalla 
Cia di Grosseto». (SR)

GDPR e privacy.
Fondamentale
la formazione

di Fabio Rosso

	 Grosseto - Il Regolamento Ue 2016/679 in 
materia di protezione dei dati personali (GDPR) 
attivo da maggio 2018 è destinato a determina-
re un vero cambiamento di passo nella tutela 
dei dati personali individuali, in quanto impone 
alle aziende di stabilire limiti precisi per la 
gestione dei dati stessi e differenziare tipologie 
e modalità di accesso per ogni incaricato. Dalla 
norma che dispone che chiunque “ abbia acces-
so a dati personali non tratti tali dati se non è 
istruito in tal senso dal titolare del trattamento”, 
si evince chiaramente che considera la forma-
zione e l’informazione una importante misura 
di sicurezza per la protezione dei dati, che deve 
essere obbligatoriamente adottata da tutti i 
titolari, responsabili ed incaricati del tratta-
mento. La finalità è dimostrare che il tratta-
mento dei dati sia lecito, corretto, trasparente, 
pertinente, adeguato, legittimo e che vengano, 
inoltre, rispettati i principi di minimizzazione, di 
conservazione dei dati e siano previste misure 
di sicurezza adeguate. Per adeguarsi alla nuova 
normativa, occorre adottare procedure utili a 
gestire il corretto trattamento e la protezione 
dei dati personali, obiettivo che potrà essere 
raggiunto solo con il coinvolgimento attivo dei 
dipendenti e di coloro che sono incaricati al 
trattamento dei dati personali. La formazione 
non deve essere considerata, pertanto, un mero 
adempimento burocratico, ma come un’oppor-
tunità per rendere consapevoli gli operatori dei 
rischi connessi al trattamento, delle misure di 
sicurezza, per migliorare i processi organizzativi 
e i servizi erogati, evitare danni reputazionali, 
ridurre i rischi di sanzioni amministrative e 
rendere più competitiva l’impresa. La formazio-
ne costituisce anche una misura di sicurezza e 
uno dei tasselli fondamentali che deve essere 
preso in considerazione all'interno del GDPR sul 
sistema di "accountability", sia per garantire la 
corretta applicazione del regolamento, sia per 
evitare eventuali sanzioni. Cipa-at Cia Grosseto, 
agenzia formativa certificata e accreditata, 
organizza la formazione in ottemperanza alle 
disposizioni normative del GDPR, ed offre con-
sulenza per la gestione delle azioni in ambito 
di Privacy. Gli interessati possono prenotare al 
Cipa-at Cia, tramite contatto telefonico al +39 
0564 450662 o tramite sito web, www.qmtt.net 
al link “Prenotazione Corsi” scegliendo in codice 
Corso 064, azioni formative specifiche in am-
bito di Privacy. Al termine del corso Cipa-at Cia 
rilascia ai partecipanti un certificato che attesta 
l’avvenuta formazione, conforme e idoneo alla 
gestione programmatica del GDPR.

	 Grosseto - Si sono tenuti i rinno-
vi del consiglio di amministrazione di 
due importanti realtà del territorio ma-
remmano. La Cooperativa di Pomonte, 
che opera nel comune di Scansano, ha 
riconfermato interamente il precedente 
Consiglio di amministrazione.
La Cooperativa Valle Bruna con sede nel 
comune di Roccastrada ha invece rin-
novato la composizione del consiglio di 
amministrazione, mettendo in atto un 
procedimento molto democratico per 
la modifica dello statuto e l’elezione dei 
consiglieri.
Un ringraziamento particolare lo espri-

miamo come Cia al presidente uscente 
della Valle Bruna, Heinzmann Cristian, 
e al suo Cda, in particolare ai consiglieri 
Rossi Michela e Rocco Tirabassi non ri-
confermati, per l’ottimo lavoro svolto in 
questi anni.
Il nuovo Cda è composto da consiglie-
ri a maggioranza di espressione Cia, 
ed esattamente a Luca Bruchi, Claudio 
Meacci, Bulla Daviana Anna e Storai 
Giuseppe; eletto quale Presidente della 
Valle Bruna il socio Marco Rossi. Al pre-
sidente neo eletto e al nuovo Cda vanno 
i nostri migliori auguri per un proficuo 
lavoro. (SR)

	 Grosseto - Continua 
l’impegno della Cia nel 
campo della solidarietà. È 
stata organizzata una se-
rata evento con AperiCia, 
aperitivo Cia solidale, a 
favore della Fondazione 
Il Sole di Grosseto, casa 
famiglia fondata da Mas-
similiano Frascino che 

accoglie sia in diurno che 
in residenziale disabili che 
necessitano di assistenza 
e cura. L’aperitivo è stato 
partecipato da oltre 250 
persone che hanno po-
tuto degustare un ottimo 
menu preparato a base di 
prodotti tipici locali (dai 
salumi alla pappa col po-

modoro, dal lampredotto 
con fagioli, condito con ot-
timo olio EVO e degustato 
con eccellente vino locale).
Un ringraziamento a tutti i 
partecipanti da parte della 
Cia e un invito a parteci-
pare anche ai futuri even-
ti. Perché la solidarietà fa 
bene.

Inaugurata la nuova sede
della Cantina del Morellino

	 Grosseto - È stata inaugurata a Scansano la nuova sede della 
Cantina cooperativa dei Vignaioli del Morellino di Scansano, che ha 
visto un ampliamento e un completo restyling della struttura. Nella 
nuova cantina sono previsti spazi per sale degustazioni e eventi 
vari ed anche il nuovo Wine Shop dove poter acquistare i pregiati 
vini rinomati a livello mondiale. La compagine della cooperativa ha 
la maggioranza dei soci appartenenti alla Confederazione, sia nel 
numero dei produttori che nella superficie vitata investita. La Cia 
si congratula con il presidente Benedetto Grechi e il direttore della 
Cantina Sergio Bucci, per l’investimento fatto, che consentirà ancor 
di più di esportare la qualità e l’immagine sia del territorio che dei 
vini della zona del Morellino in tutto il mondo.
La produzione della Cantina rappresenta oggi con il solo Morellino 
Docg il 20% del totale della denominazione ed è quindi fonda-
mentale tutelare e valorizzare il prodotto che ne deriva. Presenti 
all’inaugurazione, che ha visto anche un convegno su tale tematica 
nella prima parte della giornata, per la Cia il presidente Claudio 
Capecchi e il direttore Enrico Rabazzi. (SR)

Leone d’oro al 
Frantoio Franci

	 Grosseto - È un vanto ed un 
prestigio per la Cia associare l’im-
presa olivicola Frantoio Franci 
di Giorgio Franci e famiglia sita 
in Castel del Piano (loc. Monte-
nero d’Orcia), che continua a ri-
scuotere riconoscimenti a livello 
mondiale. Un frantoio nato oltre 
cinquanta anni fa dall’esperienza 
di Fernando Franci e suo fratello, 
e che continua ad essere gestita a 
conduzione familiare da Giorgio 
Franci e le sue sorelle. Per la quar-
ta volta il pregiato olio Villa Magra 
ha vinto il premio Leone d’Oro, 
pregiato riconoscimento dato 
dall’unico concorso a livello inter-
nazionale per oli extravergine di 
oliva (con unico vincitore per ogni 
categoria. Dall’inizio dell’anno il 

Frantoio Franci ha portato a casa 
altre quattro premi: il Sol d’Oro, il 
Sirena d’Oro, il Joop e l’Ercole oli-
vario, tutti premi in campo oleico-
lo di rilevanza internazionale. Ci 
congratuliamo con Giorgio Franci 
e la sua azienda per i riconosci-
menti ottenuti - dichiara il Presi-
dente Cia Claudio Capecchi - è il 
risultato di un impegno continuo 
e ricerca della qualità e della va-
lorizzazione del prodotto legato al 
territorio, che non possiamo non 
apprezzare e sottolineare come 
Cia. (SR)

Chiusura estiva degli uffici Cia
	 Grosseto - Gli uffici Cia, provinciale e zonali, saranno chiusi al pubblico dal 
10 al 24 agosto 2018 compresi. Gli uffici riprenderanno la consueta attività da 
lunedì 27 agosto. Tutte le permanenze saranno sospese nel mese di agosto, per 
riprendere il 4 settembre. Durante il periodo di chiusura, per l’ufficio paghe o 
per comunicazioni urgenti sarà attivo il numero 331 8732240.

Elezioni al Consorzio dell’olio 
Igp Toscano e al CodipraLa non autosufficienza degli anziani.

Un convegno dell’Anp a Grosseto

Rinnovo degli organi delle cooperative 
Pomonte e Valle Bruna

La Cia sempre più solidale
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di Stefano Poleschi
direttore Cia Livorno

		  Livorno - Si passa da un anno 
all’altro, ma la situazione non tende a 
migliorare. Al contrario, portare a casa 
un reddito, per i produttori di colture 
ortive, diventa sempre più complicato, 
se non impossibile.
Non importa ascoltare le lamentazioni 
degli imprenditori del settore. E suffi-
ciente fare un giro per le campagne del 
nostro territorio, per rendersi conto 
che le superfici in pieno campo inve-
stite a colture ortive, sono in costante 
e progressiva riduzione. È non si venga  
dire che questa situazione è dipenden-
te dall’andamento stagionale, dai pro-
blemi legati alla disponibilità idrica. In 
parte è vero, ma sono le ragioni eco-
nomiche quelle reali, che scoraggiano 
gli investimenti e portano alla dismis-
sione di attività che erano significative 
nel territorio.
L’ortofrutta in generale è diventata una 
filiera povera. Produzioni che fino a 
non molti anni fa, avevano fatto la for-
tuna delle imprese e del territorio, ora 
soffrono più di altre.
La nascita di tanti negozi, nei quali si 
vendono gli ortaggi o la frutta a 0,99 
euro il chilogrammo sono l’emble-
ma, di una filiera che è alla ricerca del 
prezzo più basso possibile
Oltre un certo limite di prezzo liquida-
to al produttore, anche la riorganizza-
zione aziendale, l’ottimizzazione dei 
processi produttivi niente può.
Si sta parlando spesso di pochi cente-
simi, che possono fare la differenza e 
mantenere produzioni che sono eccel-
lenze dell’agroalimentare italiano  
Da una parte c’è, inutile negarlo, lo 
strapotere della GDO (Grande Distri-
buzione Organizzata) che resta la prin-
cipale via per accedere al consumatore 
finale, che non può certo farsi carico 
dei problemi dei produttori,  ma con  le 
scelte unilaterali e comportamenti 
ondivaghi rende difficile relazioni di 
filiera serie, in grado di salvaguardare 
il reddito dei produttori e talvolta an-
che quello dei consumatori. “Il potere 

d'acquisto della Gdo, spinge al ribasso 
i prezzi pagati ai fornitori. Un fenome-
no che insieme all'inadeguatezza del 
sostegno governativo agli agricoltori 
di piccola scala e ai lavoratori, au-
menta il rischio di violazioni dei di-
ritti umani e del lavoro nelle filiere 
agroalimentari".   Sono le conclusioni 
del recente rapporto dell’Ong Oxfam, 
che evidenzia il ruolo chiave delle ca-
tene distributive, nel garantire redditi 
e condizioni di lavoro dignitose a pic-
coli produttori e lavoratori agricoli. 
Dall’altra si assiste su molti mercati 
ortofrutticoli italiani ad un fenomeno, 
relativamente recente, di compratori, 
in gran parte di origine straniera  che 
“giocano al ribasso”. Aspettano a com-
prare dai magazzini, fino a quando le 
quotazioni sono scese a condizioni 
molto convenienti. Ovviamente que-
sta situazione si riflette sul prezzo li-
quidato al produttore, se il magazzino 
deve tenere in giacenza quello che pri-
ma riusciva a commercializzare in un 
giorno. 
A tutto questo si aggiunge che quasi 
metà degli italiani, non è soddisfatta 
del gusto e delle qualità organolettiche 
dei prodotti ortivi. Sono pochi al con-
trario quelli che ritengono che il gusto 
sia migliorato, Ma il gusto non è fattore 
secondario, come l’innovazione e dei 
processi produttivi, rispettosi dell’am-
biente e del benessere del consumato-
re.Il sapore, seguito dalla assenza di 

pesticidi, sono i due fattori in cima alle 
preferenze della gran parte dei consu-
matori.
La verità è che esiste ancora una pa-
lese sottovalutazione sull’importanza 
economica e produttiva del settore or-
tofrutticolo in Italia. Una strategia na-
zionale a sostegno del settore è quanto 
mai necessaria per stimolare azioni e 
iniziative dei sistemi territoriali. 
La proposta avanzata a suo tempo da 
CIA, in un convegno dell’ormai lonta-
no 2012 a Venturina Terme, ritengo sia 
ancora attuale. Per la Toscana, è ne-
cessario che sia attivato un Tavolo di 
Filiera, ovvero un, “luogo di coordina-
mento” dei soggetti della filiera, pro-
mosso e coordinato dalla Regione To-
scana - (partecipato anche dal sistema 
delle Istituzioni ed Enti Locali nelle 
forme che il processo di cambiamento 
in corso determinerà) - per ricostruire 
e rafforzare una strategia toscana del 
settore. 
Favorire le relazioni di filiera, far avan-
zare l’esperienza dei PIF (Progetti Inte-
grati di Filiera), incentivare la crescita 
e il rafforzamento delle forme aggre-
gative dei produttori e del prodotto, 
sostenere le forme di valorizzazione 
e tracciabilità dei prodotti locali; in 
sostanza, attivare tutti gli strumenti 
possibili per rendere più competitiva 
la filiera ortofrutticola toscana e per 
dare maggiori garanzie di prospettiva 
e di reddito ai produttori.

Raccolta usi e consuetudini.
Al via la revisione

	 Livorno - La Camera di commercio della Maremma e del tirreno ha 
avviato la procedura per la revisione della raccolta degli usi provinciali, che 
riguardano anche il settore agricolo. L’ultima è stata effettuata nel 2010.

	L ivorno - Alle Camere di 
Commercio spetta il compito di 
accertare, raccogliere e rivede-
re, periodicamente gli usi e le 
consuetudini locali. La mate-
ria è regolata da una vecchia 
normativa, il T.U. del 20/09/1934 
n. 2011, che prevede diverse fasi 
procedimentali, concluse con la  
pubblicazione della “Raccolta 
Provinciale degli Usi”, che da 
quel momento diventa fonte di 
diritto, senza necessità di dimo-
strazione nel caso concreto.L’art. 
32 del citato T. U.  stabilisce l’ob-
bligo per le Camere di Commer-
cio di procedere con cadenza 
quinquennale alla revisione 
degli usi  della provincia com-
petente. Allo scopo la Giunta 
Camerale nomina una Commis-
sione per la revisione degli usi, 
costituita da tutte le categorie 
economiche. Con il termine di 
usi, sono intesi comportamenti 
aventi contenuto giuridico che 
una comunità adotta ed osserva 
uniformemente, costantemente 
e spontaneamente, con durata 
nel tempo. Quando si parla di 
usi e consuetudini, il richiamo 
va subito ad istituti tipici della 
tradizione contadina. Ed infatti 
nelle raccolte provinciali, gran-
de  spazio è dedicato al settore 
agricolo ad esempio per quanto 
riguarda la compravendita di 
prodotti agricoli. Si pensi in 
proposito a quanto codificato 
per la compravendita dei bovini 
(le tipologie di contrattazione: a 
vista, a peso vivo, a peso morto, 
le modalità di pagamento, 
gli obblighi del venditore in 
caso di restituzione dell’ani-

male, le durate della garanzia, 
ecc.).Attualmente l’attività 
legislativa posta in essere dallo 
stato e dalle regioni, ha di fatto 
ridimensionato l’importanza 
degli usi e consuetudini come 
fonte di diritto. Sotto questo 
aspetto si sottolinea come gli usi 
possono avere efficacia, quando 
manchi la legge che disciplina 
una materia. In sostanza la 
legge prevale nei confronti degli 
usi e consuetudini. Nonostante 
questo molti commentatori 
sono del parere che è sem-
pre attuale ed importante la 
raccolta provinciale degli usi 
commerciali, soprattutto in 
quelle attività che hanno subito 
l’introduzione di clausole e 
prassi straniere. Le raccolte degli 
usi in tema di leasing, factoring, 
franchising, per la regolazione 
del software, hanno consentito 
di predisporre il terreno per i 
successivi interventi legislativi 
che sono stai emanati. Sotto 
questo aspetto la raccolta degli 
usi non si limita a registrare la 
storia, ma può rappresentare un 
punto di osservazione delle no-
vità che avanzano e favorire la 
nascita di rapporti commerciali 
corretti e trasparenti. In campo 
strettamente agricolo molti usi 
hanno perso con il tempo gran 
parte della loro importanza, 
restano peraltro sempre punto 
di riferimento gli usi relativi alla 
mediazione nella compraven-
dita dei fondi rustici, in quanto 
in caso di controversia fa fede 
quanto riportato nella raccolta 
provinciale. (s.p.)

Riunita Direzione Cia. 
Approvato il bilancio

	 Livorno - Riunita il 25 giugno 2018 la 
Direzione Provinciale Cia, con diversi punti 
all’ordine del giorno, tra i quali la discussio-
ne sul Bilancio consuntivo al 31.12.2017.Tra i 
fatti salienti dello scorso esercizio, l’acquisto 
della nuova sede di Rosignano Solvay, ope-
rativa dall’inizio di aprile di quest’anno e le 
iniziative organizzate nella ricorrenza dei 
40 anni dalla nascita delle Confederazione. 
Il bilancio 2017, approvato dalla Direzione,   
chiude con un avanzo di esercizio di circa 
10.000,00  euro, destinati ad incrementare il 
fondo di dotazione.

	 Livorno - A seguito di varie richieste di infor-
mazione si informa che sono vigenti i seguenti pia-
ni di controllo.
	 Piano di controllo del colombo di città / pic-
cione - Periodo 2016-2018. È possibile richiedere 
l’abbattimento dei piccioni, inviando richiesta alla 
Regione Toscana. Il quantitativo massimo del pre-
lievo è di 100.000 capi all’anno.
La sovrappopolazione dei piccioni di città, rappre-
senta negli ultimi anni, un serio problema per le 
coltivazioni agricole. Sono   crescenti i danni che 

arrecano alle semine, oltre ai gravi rischi di carat-
tere igienico - sanitario per gli allevamenti e per gli 
animali domestici. Possono diffondere pericolose 
malattie (psittacosi, salmonellosi, pastorellosi) 
negli allevamenti bovini. Non è da sottovalutare 
un’altra fonte di danno quale  la contaminazione 
di partite di cereali durante le operazioni di stoc-
caggio o trasporto.
	 Piano regionale per il controllo con finalità 
eradicativa della nutria. La nutria, come tutti i ro-
ditori, dispone di un elevato tasso riproduttivo che 

si manifesta con parti numerosi e distribuiti nel 
corso dell'intera annualità.
Avendo una dieta  essenzialmente erbivora causa 
danni consistenti alle produzioni agricole, oltre a 
rappresentare un rischio per la tenuta degli argini 
dei corsi d’acqua, considerata l’abitudine di scava-
re gallerie e tane anche della lunghezza di diversi 
metri.
Il Consorzio di bonifica n. 5 Toscana Costa ha ac-
quisito l’autorizzazione per operare in base al pia-
no di controllo. (s.p.)

	 Livorno - È abbastan-
za frequente che le azien-
de agricole, non inoltrino 
alla ATC le segnalazioni 
di danno e la richiesta di 
risarcimento per le pro-
duzioni perdute, a causa 
dell’eccessiva presenza 
di selvatici, considerato 
l’impegno non banale nel 
produrre la documenta-
zione necessaria ed il fatto 
che spesso, non si ottenga 
il giusto riconoscimen-

to. Anche la richiesta di 
fornitura di materiale di 
prevenzione e di piani di 
controllo non è comuni-
cata come sarebbe  invece 
opportuno che avvenga.
Si tenga inoltre presen-
te che le linee guida per 
il rilevamento dei dan-
ni prevedono che l’agri-
coltore debba adottare 
correttamente le misure 
di prevenzione, pena l’e-
sclusione dall’indenniz-

zoInoltre i provvedimenti 
di gestione faunistico-ve-
natoria vengono emanati 
sulla base dei dati acqui-
siti dalla Regione ed enti 
come l’lspra (Istituto Su-
periore per la Protezione 
e Ricerca Ambientale.
Non segnalare danni fa 
emergere, nei dati ufficiali 
una situazione diversa, 
rispetto ad una realtà di 
estrema difficolta per le 
imprese agricole. (s.p.)

Chiusura uffici
Cia di Livorno

	 Livorno - La Cia informa che 
tutti gli uffici della provincia 
di livorno osserveranno un 
periodo di chiusura nella setti-
mana di ferragosto dal 13 al 18 
agosto compresi.

Colture ortive: è sempre
più difficile fare reddito 

Raccolta provinciale degli usi.
Un istituto sempre attuale

Piani di controllo per piccione e nutria 

Segnalazione danni
alle coltivazioni agricole
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A cura della dott. Giusi D’Urso

È tempo di trebbiatura. Quel mo-
mento, caldo, polveroso e dorato, 
in cui gli agricoltori raccolgono i 
frutti del lavoro sui campi di grano. 
Raramente ci si chiede quale sia la 

fatica e quale la storia dei chicchi che andran-
no al molino e di quelli destinati alle successive 
semine. Ma il grano, come gli altri cereali, reca 
con sé una storia antichissima e sorprendente, 
strettamente intrecciata a quella umana.
I cereali hanno nutrito l’uomo sin dai tempi più 
antichi. Avena, orzo, miglio, frumento, segale 
e riso furono i primi fondamentali alimenti che 
ci hanno permesso di evolverci e arrivare fino 
ai nostri giorni. Dopo la scoperta del Nuovo 
Mondo ad essi si aggiunse il mais degli indiani 
d’America. 
Nonostante molte tracce di grano primitivo 
siano state rinvenute nelle pianure della “mez-
zaluna fertile” (Mesopotamia), dove e quando 
germogliò il primo chicco resterà per sempre 
un mistero. Quel ch’è certo, però, è che da 
quando l’uomo si rese conto che quelle erbe 
producevano chicchi che, caduti nel terreno, 
cominciavano a germinare e a dare nuove 

piante e nuovi semi, egli divenne sedentario e 
cominciò a vivere, oltre che di caccia, di ciò che 
fu in grado di coltivare. Dissodando il terreno 
ne comprese la ricchezza e la fertilità; la 
semina e la raccolta divennero momenti sacri 
e rituali caratteristici di ogni religione. La cere-
alicoltura, coi suoi tempi e con la sua sapienza, 
segnò il passo dell’evoluzione umana e della 
storia delle prime civiltà. La distribuzione dei 
chicchi all’interno della spiga offrì un modello 
di armonia, di misura e ordine. 
Il termine “frumento”, che un tempo veniva 
utilizzato anche per le leguminose, deriva 

dal verbo latino “frui” cioè fruire, godere 
di qualcosa. Sappiamo che il primo cereale 
panificabile fu il farro, noto fra le popolazioni 
celtiche che lo introdussero nella civiltà roma-
na in seguito alle invasioni. Da Roma, i Celti 
impararono la coltivazione di frumento e orzo. 
Il mais giunse in Europa solo nel XVI secolo, 
con la scoperta dell’America.
Le semine e i raccolti portarono alla suddivi-
sione del tempo in stagioni, mesi, settimane, 
giorni. Da una generazione all’altra, l’impiego 
del tempo cambiò, così come il paesaggio e 
le prime comunità. Ma il cambiamento più 
profondo fu segnato forse dalla panificazione. 
L’uomo che per primo preparò il pane, pro-
dotto della natura e della cultura, era diverso 
dai suoi antenati. Egli, con un gesto ancora 
attualissimo, si affacciò alle soglie della storia.
Da quei tempi lontanissimi, le mani umane 
hanno “costruito” la cerealicoltura, seminando, 
falciando, impastando e condividendo il frutto 
del loro lavoro. Le mani e i primi strumenti: 
macine, zappe, mortai, pestelli, setacci, crivelli, 
che diedero all’uomo sostentamento e civiltà, 
con la benedizione di Demetra, dea delle 
messi, cantata da Omero nel suo Inno a lei 
dedicato, in cui ne faceva l’elogio scrivendo “È 
felice l’essere umano che la scorge”.

I cereali e l’uomo
ALIMENTAZIONE

di Stefano Berti
direttore Cia Pisa

	 Pisa - «I contadini salveranno 
il mondo, il domani è nella piccola 
produzione di qualità». È una delle 
frasi che Carlin Petrini, fondatore 
di Slow Food, ha pronunciato in 
una recente intervista. Una frase 
accattivante, densa di suggestio-
ni, ma che rischia di contribuire 
a dare un’immagine edulcorata e 
fuorviante dell’agricoltura, soprat-
tutto dell’agricoltura italiana.
Petrini ha dato un grande contri-
buto a rimettere l’agricoltura al 
centro del dibattito politico cultu-
rale. Ricordo di avergli detto per-
sonalmente che da questo punto 
di vista è riuscito a fare di più lui 
di noi della rappresentanza agri-
cola. Nella fase successiva di que-
sto passaggio fondamentale credo 
che però avrebbe dovuto cercare 
di capire cos’è veramente l’agricol-
tura. Studiare, approfondire. Ma 
ha preferito evocare l’agricoltura 
che vorrebbe invece di raccontare 
quella che è.
A mio avviso Slow Food dovrebbe 
confrontarsi realmente con l’agri-
coltura professionale, altrimenti di 
che parliamo? Dobbiamo smetter-
la di pensare ad un’agricoltura che 

prescinda dai parametri economi-
ci, in particolare da quelli riguar-
danti il reddito degli agricoltori.
L’agricoltore è un imprenditore e 
come tale deve produrre utili che 
gli consentano di ammortizzare gli 
investimenti e di garantire una vita 
dignitosa per sé e per i propri fami-
liari, il resto sono novelle, dense di 
suggestioni, ma novelle che poco 
hanno a che fare con le vere pro-
spettive del settore primario.
Certo, anche chi fa l’agricoltore 
part time svolge un ruolo fonda-
mentale, soprattutto se esercita la 
propria attività in aree disagiate 
di montagna, ma c’è un elemento 
rilevante che troppo spesso la co-
municazione trascura: quell’agri-
coltore può permettersi di guada-

gnare poco, nulla e qualche volta 
anche di rimetterci dalla propria 
attività, perché normalmente ha 
altre fonti di reddito. Cosa che 
invece non può permettersi l’im-
prenditore agricolo, figura che, 
d’altra parte, è l’unica che può dare 
un futuro vero a questo settore.
Allora, chissà cosa intende Petrini 
quando parla di “piccoli agricolto-
ri”. Ragioniamo ad esempio della 
produzione agricola più impor-
tante, quella cerealicola. Cosa si 
intende per piccolo cerealicoltore? 
Con i prezzi di mercato degli ul-
timi anni, 1 ettaro di cereali pro-
duce un reddito di circa 300 euro 
nelle annate buone. Quindi un 
cerealicoltore che ha necessità di 
produrre un reddito non può semi-

nare meno di 100 ettari di cereali e, 
dovendo fare gli avvicendamenti, 
deve disporre di una superficie al-
meno doppia. Chi sa di cosa parlo 
è consapevole che oggi in Italia un 
piccolo cerealicoltore deve dispor-
re di almeno 200 ettari di terreno, 
perché al di sotto di tale superficie 
non può disporre, nemmeno po-
tenzialmente, del reddito minimo 
necessario di sussistenza.
Questa è la realtà, e su questo tut-
ti, anche Carlo Petrini, anche Slow 
Food, dovremmo basare i nostri 
ragionamenti. Perché poi, dopo 
le suggestioni, ci sono le ricevute 
bancarie da onorare, la cambiali 
agrarie che scadono, i contributi 
previdenziali e le tasse da pagare e 
quelle non si pagano che le poesie: 
servono i soldi, altrimenti le azien-
de, come sta capitando sempre più 
spesso, vanno all’asta.
Quindi, lavoriamo tutti per mi-
gliorare la nostra agricoltura, per 
ridurre al minimo o annullare l’u-
so della chimica, per tutelare l’am-
biente, per elevare la qualità delle 
produzioni; insomma: per produr-
re buono, pulito e giusto. Ma fac-
ciamolo con i piedi ben piantati in 
terra, facendo i conti con la realtà e 
mettendo al centro gli agricoltori, 
in primis quelli che di agricoltura 
vivono.

	 A partire da questo numero inizia la nuova rubri-
ca “Campi di parole”, uno spazio curato dal presiden-
te Cia Pisa Francesco Elter, olivicoltore biologico del 
Monte Pisano, e rivolto a tutti gli associati coltivatori 
come lui.

di Francesco Elter
presidente Cia Pisa

		  Pisa - I campi di grano a luglio hanno sempre 
un fascino particolare. La trebbiatura lascia il posto 
alle rotoballe allineate.
Quello che non si vede, che non tocca le migliaia di 
persone che passano per strada ammirando questo 
spettacolo, sono le profonde difficoltà che affliggono 
i pittori di questi quadri naturali.
Pittori riconosciuti da tutti, ma valorizzati da nes-
suno. Perche al di là della bellezza del paesaggio, ci 
sono produzioni che stentano, materie prime di pri-
ma qualità pagate miseramente, aiuti comunitari in 
ritardo di anni.
È curioso come l’agricoltura sia considerata da sem-
pre agevolata da sistemi che di fatto la affossano e 
la umiliano ogni qual volta si arriva ai magazzini di 
stoccaggio. Pochi conoscono l’angoscia di aspettare 
anni un contributo per aver reso il paesaggio una car-
tolina e in questa non riuscire più a viverci.
Siamo alla fine della strategia dei proclami, ora ser-
vono azioni concrete per interrompere questo scivolo 
senza fine. Il risultato, altrimenti, vedrà progressiva-
mente i pittori abbandonare i pennelli e la trasforma-
zione dei quadri del paesaggio in nature morte.

Chiusura uffici Cia
	 Pisa - Tutti gli uffici della Cia pisana, com-
prese le permanenze, resteranno chiusi nel 
periodo compreso tra il 13 ed il 17 agosto 2018.

Dichiarazione di giacenza vino
entro il 10 settembre

	 Pisa - Si ricorda che entro il 10 settembre prossimo occorre 
presentare la dichiarazione di giacenza del vino posseduto alla 
data del 31 luglio 2018, anche nel caso in cui la giacenza sia pari 
a zero. Inoltre, si comunica che prima della dichiarazione di ven-
demmia 2018-2019 è necessario adeguare lo schedario viticolo, 
basato sulle particelle, alla modalità grafica. Pertanto occorre re-
carsi presso gli uffici tecnici di zona con i seguenti dati: sesti di 
impianto, anno di impianto dei vigneti, varietà dei vigneti.

Tutti promossi al corso di potatura di Agricoltura è Vita Etruria

	 Pisa - Tutti promossi i 14 allievi del corso “Competenze per la potatura nel sistema di agricoltura soste-
nibile” finanziato dalla Regione Toscana tramite il FSE 2014-2020, filiera Agribusiness. Il corso, compreso 
nel progetto Agrismart presentato dall’agenzia del sistema Cia Agricoltura è Vita Etruria srl, era rivolto a 
disoccupati iscritti ai centri per l’impiego della Toscana. Durante le lezioni, sia in aula che in campo, gli 
allievi hanno appreso a potare olivi, viti, alberi da frutta, piante ornamentali. Ora non resta che auspicare 
ai neo potatori “buon lavoro”. (L.C.)

Controlli
condizionalità

	 Pisa - Si ricorda che tutte le 
aziende che percepiscono contribu-
ti comunitari (PAC-PSR) sono sog-
gette ai controlli della Condiziona-
lità da parte di Artea. In particolare 
vanno rispettati i seguenti requisiti: 
tenuta puntuale del quaderno di 
campagna, corretto stoccaggio 
del carburante agricolo, corretto 
stoccaggio dei prodotti fitosanitari 
e possesso dell’autorizzazione per 
utilizzarli, aver effettuato il controllo 
funzionale delle irroratrici, corretto 
smaltimento dei rifiuti agricoli. A 
questi controlli si aggiungono poi 
quelli specifici per le aziende zoo-
tecniche. Per informazioni rivolgersi 
ai tecnici di riferimento. (L.C.)

Spesometro entro il 30 settembre
	 Pisa - La Cia ricorda che entro il 30 settembre (salvo proroghe) 
dovrà essere inviata all’Agenzie delle Entrate la comunicazione 
delle fatture emesse e ricevute relative al primo semestre 2018. 
Per consentire agli uffici fiscali di ottemperare a questa scadenza 
si invitano tutti gli interessati a consegnare le fatture emesse e ri-
cevute da gennaio a giugno 2018 presso gli uffici di zona.

Azioni concrete
per interrompere uno

scivolo senza fine

di parole
campi Buono va bene, pulito anche,

ma alla fine giusto non tanto
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di Lamberto Ganozzi

		  Siena - L’andamento pazzo del 
clima e delle stagioni, con i continui scon-
volgimenti ed estremi climatici spesso 
contrastanti che si alternano e si susse-
guono anche a breve termine, eccesso di 
freddo e di alte temperature, eventi sicci-
tosi e allagamenti, sono due facce della 
stessa medaglia a cui purtroppo il mondo 
agricolo deve abituarsi. Abituarsi però 
non vuol dire accettarne passivamente le 
conseguenze, ma deve semmai sforzarsi 
per escogitare e mettere in atto tutti que-
gli accorgimenti e quelle tecniche atte 

quantomeno a contrastarne gli effetti più 
deleteri. Intanto occorre capire i feno-
meni cercando di prevenire ed arginare 
nei limiti del possibile le inevitabili riper-
cussioni sul sistema produttivo agricolo. 
In questo momento però l’azienda agri-
cola non può essere lasciata sola, alcuni 
provvedimenti possono e devono essere 
attuati singolarmente dagli stessi agri-
coltori, ma il comparto pubblico, a tutti 
i livelli, dall’Unione Europea al piccolo 
Comune, devono assumersi le proprie 
responsabilità e tutti insieme predispor-
re un piano, delle strategie, dei finanzia-
menti per elaborare e realizzare inter-
venti a medio e lungo periodo che agevoli 

e renda ancora possibile le coltivazioni a 
pieno campo delle colture tradizionali.
Alcuni interventi possibili per andare ol-
tre la strategia delle attivazioni delle assi-
curazioni delle colture: incentivazione e 
realizzazione di pratiche di inerbimento 
delle colture, le “cover crops” o “colture di 
copertura”; realizzazione di una efficien-
te regimazione delle acque meteoriche, 
per evitare fenomeni di ruscellamento 
superficiale e scarso rifornimento delle 
falde con conseguente erosione del suo-
lo e maggiore suscettibilità del territorio 
alla siccità; realizzazione di un piano di 
raccolta e accumulo delle acque mete-
oriche in laghetti collinari aziendali; la 

riconversione dei sistemi agricoli verso 
colture meno idro esigenti e più termore-
sistenti; diffusione di agricoltura innova-
tiva e di precisione per ridurre gli sprechi, 
maggior utilizzo delle risorse rinnovabili, 
miglioramento della fertilità del terreno, 
risparmio sui costi di produzione, au-
mento della qualità dei prodotti e la so-
stenibilità ambientale. 
C’è bisogno però di una intensificazio-
ne del supporto tecnico aziendale, al-
tamente preparato, specializzato e che 

possa agire capillarmente per informare 
e formare in tempo reale le aziende ed 
in stretto contatto e collaborazione con 
il mondo delle Università, della Ricerca 
e della innovazione tecnologica. Inoltre 
serve la formazione di una rete di parte-
nariato pubblico-privato con il compito 
di indirizzo, programmazione e coordi-
namento a più livelli che dovrebbe anche 
incentivare, almeno parzialmente, gli 
interventi.

	 Siena - Alessandro Cinughi de Pazzi è stato nomina-
to presidente del Consorzio Agrario di Siena e Arezzo per 
il triennio 2018-2021. È quanto sancito dal nuovo Consi-
glio di amministrazione riunito alla metà di giugno nella 
sede di via Pianigiani a Siena. Nel corso della riunione 
sono stati eletti anche due vicepresidenti: il vicepresiden-
te della Cia Siena Luca Marcucci  e Alfio Barbagallo. La 
nomina di Alessandro Cinughi de Pazzi alla presidenza 
giunge dopo la decisione unanime del Cda la settimana 

precedente e formato, oltre che da presidente e vicepre-
sidenti, anche da Leonardo  Belperio, Gian Paolo Brini, 
Mauro Ciampi, Cino Cinughi de Pazzi, Baldassare Daido-
ne, Stefano Faraone, Giuliana Galeotti Ottieri della  Ciaja, 
Giacomo Ganozzi, Lido  Garzi, Simonetta  Meoni, Duilio 
Rappuoli, Franco Trapassi. Alla riunione d’insediamen-
to presenti anche i componenti del Collegio Sindacale: 
Francesco Cianciulli (Presidente), Raffaele Susini e Ro-
berto Vivarelli (Sindaci Effettivi).

di Gianni Brandani

	S iena - L’anno scorso sembrava che il Ministero, dopo 
le innumerevoli richieste di sfoltimento degli adempi-
menti fatti anche dalla Cia, avesse deciso, almeno per le 
imprese tenute alla compilazione dematerializzata dei 
registri vitivinicoli, di mandare in soffitta la dichiarazione 
di giacenza vino. Occorre comunque ricordare che il pa-
rere era tuttavia giunto a ridosso della scadenza del 10 
settembre, quando ormai tutte le imprese avevano già 
provveduto alla predisposizione e presentazione dei dati 
seguendo le consuete modalità. La tesi sostenuta era 
che i dati contenuti nel registro vitivinicolo demateria-
lizzato erano già in possesso del Ministero e sarebbero 
stati sufficienti a soddisfare le esigenze relative alla 
quantificazione dei vini detenuti.
Smentendosi ancora una volta invece il SIAN, in data 
05 luglio 2018 tramite una “news” pubblicata sul 
portale Mipaaf, comunica che: “Al fine di semplificare 
gli adempimenti amministrativi a carico delle aziende 
viticole è stato realizzato un nuovo servizi telematico 
che consente di predisporre la Dichiarazione di giacenza 
di cui all'art. 23 del Reg.UE 274/2018 a partire dai dati del 
registro dematerializzato di carico e scarico”. Pertanto 
sarà necessario provvedere alla redazione e presentazio-
ne della consueta dichiarazione di giacenza vini e mosti 
al 31 luglio 2018 entro il termine del 10 settembre 2018. 
La ciliegina sulla torta per le imprese toscane (e pie-
montesi, ovvero le regioni dotate di proprio Organismo 
Pagatore) è che esse non potranno usufruire delle forme 
di presentazione semiautomatizzate partendo dai dati 
già contenuti sul Sian ma dovranno redigere manual-
mente le proprie dichiarazioni sui portali regionali Artea 
(e Arpea). Gli uffici Cia sono a disposizione per assistere 
le imprese nella compilazione.
Info all’indirizzo https://goo.gl/fp6Dw1

Prodotti finanziari ad hoc per i soci. La convenzione tra Fises e Cia Siena
	S iena - È stato firmato lo scorso 28 giugno un accordo di collaborazione tra Fi.Se.S. e Cia Siena con l’obiettivo di disciplinare i termini e le condizioni tra la Finan-
ziaria Senese e l’Associazione degli Agricoltori, individuando una gamma di prodotti a determinate condizioni offerti da Fi.Se.S a cui possono essere interessati i soci 
della Cia per favorire l’accesso al credito, ed in particolare per il soddisfacimento delle esigenze di liquidità in attesa della erogazione dei contributi regionali conces-
si alle imprese associate. In questo senso, all’interno della convenzione firmata, Fi.Se.S. si impegna ad effettuare l'istruttoria e la valutazione in merito alla concedibi-
lità dei finanziamenti. Gli uffici della Cia sono a disposizione per la predisposizione di tutta la documentazione necessaria all’iter di concessione dei finanziamenti.

	 28 e 30 agosto 2018 - Corsi obbli-
gatori per titolari e addetti di impre-
se alimentari e responsabili Haccp. 
28 e 30 agosto 2018. I corsi sono fina-
lizzati a formare i titolari e gli addetti 
di imprese alimentari e i responsabili 
dei piani di autocontrollo di attività 
alimentari semplici o complesse (Re-
gione Toscana DGR 559/2008). I corsi 
si svolgeranno il 28 e 30 agosto 2018 
ad Agricoltura è Vita Etruria srl (che li 
organizza) in viale Sardegna 37 (int. 7) 
a Siena.

	 4 e 6 settembre 2018 - Corso di 
formazione per i lavoratori dipen-
denti. È rivolto ai lavoratori dipen-
denti di aziende agricole assunti per 
più di 50 giornate lavorative annue. Si 
terrà ad Agricoltura è Vita Etruria srl 
in viale Sardegna 37 (int. 7) a Siena.

	 6 settembre 2018 - Corso di ag-
giornamento per i lavoratori dipen-
denti. È rivolto ai lavoratori di aziende 
agricole assunti per più di 50 giornate 
lavorative annue che hanno già effet-
tuato il corso di primo rilascio e sono 
tenuti all’aggiornamento quinquen-
nale. Si terrà ad Agricoltura è Vita 
Etruria srl in viale Sardegna 37 (int. 7) 
a Siena. 

	A dempimento all’uso di mac-
chine agricole. Entro il 31 dicembre 
2018 è possibile effettuare il corso di 
aggiornamento per l’abilitazione alla 
guida del trattore agricolo e foresta-
le a ruote e a cingoli (4 ore), rivolto a 
chi può dimostrare un’esperienza 
alla guida di questi mezzi di almeno 
2 anni (acquisita prima del 31 dicem-

bre 2017). Dopo il 31 dicembre prossi-
mo tutti dovranno effettuare il corso 
di primo rilascio (13 ore), che adesso 
deve seguire solo chi non può dimo-
strare esperienza. Gli interessati sono 
invitati a recarsi agli Cia per poter ef-
fettuare la pre-adesione ai corsi che 
partiranno da settembre 2018.
Entro la fine dell’estate Agricoltura 
è Vita Etruria organizzerà il corso di 
primo rilascio di 13 ore.

	 Il progetto Agrismart e la for-
mazione. Agricoltura è Vita Etruria, 
agenzia formativa della Cia, ha ter-
minato due corsi sulle “competenze 
per la potatura nel sistema di agricol-
tura sostenibile” nelle sedi di Siena e 
Pisa, e il corso “internazionalizzare 
l’impresa agricola con l’inglese”, tutti 
previsti dal progetto Agrismart (corsi 
interamente gratuiti finanziati con le 
risorse POR FSE 2014-2020 e che rien-
trano nell’ambito di GiovaniSì della 
Regione Toscana) per la filiera dell’a-
gribusiness. 
I partecipanti dei corsi di potatura 
hanno superato l’esame finale ed 
hanno espresso apprezzamento per le 
attività svolte. 
Sempre nell’ambito di Agrismart è in 
fase di svolgimento il corso per “ad-
detto all'approvvigionamento della 
cucina, conservazione e trattamento 
delle materie prime e alla prepara-
zione dei pasti in agriturismo” e sono 
aperte le iscrizioni per il corso per 
“tecnico delle attività di conduzione 
del vigneto e di gestione della canti-
na” della durata di 600 ore (di cui 210 
di stage e 30 di accompagnamento) ri-
volto a 15 allievi.

Il corso prevede i seguenti argomenti: 
botanica, fenologia, esigenze ambien-
tali e adattamento della vite; caratte-
ristiche agronomiche, coltivazione e 
gestione della vigna fra tradizione e 
innovazione; concimazione del vigne-
to (tipologia di concimazione, prodot-
ti fertilizzanti, concimazione biologi-
ca e biodinamica); parassiti e malattie 
della vite; difesa del vigneto (strategie 
di difesa a basso impatto, di tipo in-
tegrato e biologico); caratteristiche 
organolettiche e qualitative dell‘uva e 
del vino; tecniche di potatura ordina-
ria e di recupero; organizzazione della 
vendemmia; caratteristiche, utilizzo, 
gestione della cantina; ambiente, si-
curezza e Haccp.
Possono iscriversi persone che: sono 

residenti in Toscana; hanno compiu-
to 18 anni al momento dell’iscrizione; 
sono disoccupate, inoccupate o inat-
tive iscritte a uno dei Centri per l’im-
piego della Regione; hanno un titolo 
di istruzione secondaria superiore o 
almeno 3 anni di esperienza lavorati-
va nell’attività professionale di riferi-
mento. I cittadini stranieri dovranno, 
inoltre essere in regola con il possesso 
del permesso di soggiorno che con-
sente attività lavorativa e dovranno 
dimostrare la conoscenza della lingua 
italiana (minimo livello A2).
La sede del corso sarà il Crea (Centro 
di Ricerca Viticoltura ed Enologia) in 
viale Santa Margherita 80 ad Arezzo. 
Le iscrizioni sono aperte fino al 31 lu-
glio 2018.

Servizio contratti
di locazione abitativa

	 La Cia di Siena ha attivato il servizio 
di consulenza e redazione contratti di 
locazione abitativa, in convenzione con 
l’ufficio tecnico - p.e. Roberto Volpi.
Info: 0577 203733 - Agriservizi Siena srl 
viale Sardegna 37/7 Siena.

Per informazioni e iscrizioni 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso			    tel. 0577 203732	 e-mail 	 m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 			    tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	 m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giorgio Sanna	  		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	 g.sanna@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	 r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	 s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	  		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	 s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci				    tel. 0577 203871	 e-mail 	 m.pecci@ciasiena.it

SUL WEB: www.agricolturaevitaetruria.com

Corsi di formazione di Agricoltura è Vita Etruria, agenzia della Cia

L’agricoltura ostaggio
dell’andamento stagionale 
Ecco alcuni interventi possibili per andare oltre la strategia

delle attivazioni delle assicurazioni delle colture

Consorzio Agrario. Insediato il nuovo Cda, Marcucci vicepresidente
Alessandro Cinughi de Pazzi nominato presidente

Denuncia di giacenza vino.
Ritorno al passato

Scadenza fissata al 10 settembre
con i dati al 31 luglio 2018



TOSCANA CENTRO22 LUGLIO/AGOSTO 2018

A cura di: Stefano Gamberi e Enrico Vacirca | Redazione: via Nardi 39, Firenze - tel. 055 233801 | via Fermi 1, Pistoia - tel. 0573 535401 | e-mail: dimensione.firenze@cia.it - dimensione.pistoia@cia.it

FIRENZE / PRATO
PISTOIA

di Paolo Lucarini

		  Firenze - La que-
stione del necessario bi-
lanciamento tra i vari 
interessi di agricoltori, 
ambientalisti e cacciatori, 
rappresenta un argomen-
to nuovamente affrontato 
nelle scorse settimane in 
un incontro, organizzato 
dalla sezione di Prato della 
Federcaccia e dall’Unione 
dei Comuni della Val di 
Bisenzio, a Vernio. All’ap-
puntamento erano pre-
senti aziende iscritte alla 
Confederazione Italiana 
Agricoltori nonché il vice-
presidente Lapo Somigli. 
Oltre al sindaco di Vernio 
e presidente dell’Unione, 
erano presenti Giovan-
ni Morganti, i consiglieri 
regionali Nicola Ciolini e 
Ilaria Bugetti, il presidente 
provinciale della Feder-
caccia Francesco Bini e 
l’assessore regionale Mar-
co Remaschi.
Questa nuova iniziativa, a 
differenza di quella recen-
temente organizzata dalla 
Cia Toscana Centro a Va-
iano, intendeva mettere in 
risalto la capacità gestio-

nale dell’impianto dispo-
sto dall’attività venatoria 
nella Provincia di Prato, 
fondato sul fatto che esi-
gui sono stati i valori, negli 
ultimi anni, indennizzati 
agli agricoltori dalla ATC 

ed in particolare a quelli 
della Val di Bisenzio.
A giudizio della Cia la que-
stione rimborsi non può 
rappresentare il solo in-
dice di valutazione di una 
buona gestione per tutte 

le tematiche collegate alla 
fauna selvatica. La pre-
senza degli ungulati è in 
netto aumento ed i danni, 
in molte circostanze, non 
vengono richiesti poiché 
le pratiche di rimborso si 
presentano pedanti ed a 
volte confuse. Inoltre, le 
molte attività non profes-
sionali presenti nell’Al-
ta Provincia pratese non 
sono ricomprese tra le 
realtà indennizzabili in 
caso di danneggiamenti, 
quindi non vengono con-
siderati nella valutazione 
generale dei danni.
Sarà fondamentale che 
l’ente preposto al governo 
del sistema ambientale di-
sciplini con maggior scru-
polosità la presenza della 
fauna selvatica e faciliti le 
procedure di notificazione 
dei danni dando un’acce-
lerata ai tempi di rimborso.
L’obiettivo dell’equo bilan-
ciamento tra gli interessi 
delle varie componenti 
il sistema ambiente, così 
come si era indicato come 
obiettivo nel convegno 
proposto dalla Cia di Vaia-
no dal mese di maggio, re-
sta lo scopo da perseguire 
senza pregiudizi di parte.

	 Firenze - Come ogni anno anche 
per il 2018 c’è stato l’appuntamento 
con‘Imprese al Centro’, due giorni 
dedicati all’orientamento professio-
nale, a metà giugno a Empoli (Fi), al 
Chiostro degli Agostiniani.
L’edizione del 2018 ha visto protagoni-
sti, oltre i Centri per l’Impiego di Em-
poli e Castelfiorentino anche la Cia e 
le altre associazioni datoriali, Con-
fesercenti, Confindustria, Cna,  Cia, 
Confartigianato e Confcommercio e 
molte aziende del territorio.
Con Cia Toscana Centro i era presen-
te l’Azienda Agricola Falciani Renzo 
sede operativa Greve in Chianti.  La 
manifestazione rappresenta un’op-
portunità di orientamento profes-
sionale e di ricerca del lavoro per i 
cittadini.
I partecipanti hanno avuto l’occa-
sione di conoscere le opportunità 
che  Regione Toscana  e i  Servizi per 
l’impiego  offrono per la ricerca del 

lavoro oltre alla possibilità di incon-
trare direttamente le imprese  del 
territorio e avere indicazioni e spunti 
per la ricerca del lavoro.
Nata nel 2017, dall’esperienza trien-
nale della Bussola del Lavoro realiz-
zata con il sostegno del  Comune di 
Empoli  e dell’associazione  Fiordiri-
sorse, grazie alla Regione Toscana e 
al  Consorzio Servizi Lavoro. La ma-
nifestazione è realizzata  a cura di 
ASEV Agenzia per lo Sviluppo Empo-
lese Valdelsa per Consorzio Servizi 
Lavoro.
La finalità e il vantaggio di questa ini-
ziativa è quello di fornire posti con-
creti di lavoro. Sicuramente, a detta 
dei presenti, candidati, associazioni 
e servizi per l'impiego, questo modo 
di comune e sinergico avvicina sem-
pre più offerte e domande di lavoro, 
chiarendo le reciproche aspettative 
e valorizzando lo scambio interper-
sonale.

	 Firenze - Il progetto Era-
smus+ Swot (“competenze per 
opportunità di lavoro in eno-ga-
stronomia e turismo”) si occupa 
quindi del settore turistico ed 
enogastronomico che rappre-
senta quasi 25 milioni di posti 
di lavoro in Europa (circa l'11% 
dell'occupazione totale). Il set-
tore offre lavoro sia a lavoratori 
altamente qualificati, sia a lavo-
ratori poco qualificati e sia ai la-
voratori che entrano nel mercato 
del lavoro per la prima volta sia 
alle persone che rientrano nel 
mercato del lavoro.

È il più grande datore di lavoro 
di lavoratori migranti, lavoratori 
part-time, nonché lavoratrici e 
giovani.
Il Progetto Swot vuole fornire 
strumenti per superarre uno 
squilibrio di competenze che è 
uno dei problemi fondamentali 
che ostacolano la competitivi-
tà dell'industria del turismo. 
Le competenze a tutti i livelli, 
acquisite dai professionisti del 
turismo durante l'istruzione e 
la formazione, spesso non corri-
spondono alle prestazioni previ-
ste. I fornitori di istruzione han-

no una comprensione limitata 
dei requisiti dei datori di lavoro 
e delle aspettative dei viaggiato-
ri in termini di servizio fornito. 
Con le interviste, uno degli stru-
menti del progetto metterà a di-
sposizione, Swot vuole preparare 
gli studenti Ifp all'esperienza di 
alternanza scuola-lavoro locale, 
regionale, nazionale e interna-
zionale, acquisendo i requisiti 
specifici necessari per lavorare 
nei diversi paesi rappresentati 
all'interno del partenariato del 
progetto (ad esempio come pro-
muovere un agriturismo e come 

organizzare le attività a questo 
in Italia o in Romania). Con que-
ste interviste verrà costituito un 
archivio. In questo archivio di 
testimonianze video e intervi-
ste gli studenti e gli imprendito-
ri IFP che hanno partecipato a 
un'esperienza WBL nel settore 
del turismo e dell'enogastrono-
mia evidenzieranno i benefici, le 
competenze acquisite, l'impatto 
in termini di occupabilità e i be-
nefici che hanno ricevuto.
A fianco due intervistati: l’im-
prenditore Lapo Somigli e Greta, 
studentessa.

Aperta la Bottega della Spesa in Campagna
	 Firenze - È la prima della provincia, inaugurata lunedì 9 luglio 2018. È “La Bottega 
della Spesa in Campagna Firenze”, che ha aperto i battenti nel cuore del capoluogo to-
scano, in piazza Ghiberti 42/r, davanti allo storico Mercato di Sant’Ambrogio. Invitiamo 
a prendere la buona abitudine di fare la spesa alimentare direttamente dagli agricoltori. 
Riscoprendo così i sapori e le tradizioni dei nostri territori, creando una relazione diretta e 
di fiducia con i produttori. La Bottega ha anche una pagina Facebook: fb.com/labottega-
dellaspesaincampagnafirenze

Attenzione 
alle truffe

	 Firenze - In questi 

giorni si stanno pre-

sentando nelle nostre 

aziende alcune perso-

ne con una Panda bian-

ca ed i simboli della 

Cia. Questi chiedono 

accesso ai documenti 

e propongono dei 

servizi. Diffidate e, se 

sono persone che non 

conoscete, telefonate 

immediatamente alla 

Cia.

Rinnovato il contratto di operai agricoli
e florovivaisti 2018-2021

	 Firenze - Soddisfatte le esigenze di tutte le parti sociali: aumenti salariali, 
più flessibilità nell’orario di lavoro e regole sulla rappresentanza
Un’intesa equilibrata e responsabile, che arriva dopo mesi di confronto serrato 
e difficile. Così Cia-Agricoltori Italiani commenta l’accordo di rinnovo, sotto-
scritto questa notte da tutte le parti sociali, del Contratto nazionale di lavoro 
degli operai agricoli e florovivaisti per il quadriennio 2018-2021, scaduto il 31 
dicembre 2017.
L’intesa raggiunta sul CCNL, che riguarda circa 200 mila imprese e più di un mi-
lione di lavoratori, tiene conto delle esigenze delle parti in un’ottica di sviluppo 
complessivo e strategico del settore -sottolinea Cia- ma anche nella consape-
volezza che lo strumento contrattuale deve essere sempre più improntato alla 
modernità del mondo del lavoro e delle relazioni sindacali.
In particolare, il contratto prevede rilevanti novità che vanno verso una maggio-
re flessibilità dell’orario di lavoro, demandata alla contrattazione provinciale, e 
l’aumento delle causali previste per le interruzioni, molto frequenti in agricol-
tura, che consentono una più adeguata organizzazione del processo produttivo, 
esigenza prioritaria delle aziende agricole. Inoltre è stata introdotta la possibili-
tà, per le aziende o i gruppi aziendali localizzati in più province, di applicare un 
unico contratto, semplificando di fatto la gestione della manodopera impiegata.
Gli aumenti retributivi stabiliti nell’accordo sono previsti nella misura dell’1,7% 
da luglio 2018, a cui si aggiunge un ulteriore 1,2% da aprile 2019.
il nuovo CCNL è positivo anche per l’accordo specifico sia sulle relazioni sinda-
cali, che serve a misurare il reale grado di rappresentatività delle organizzazioni 
agricole, sia sulla figura del responsabile della sicurezza territoriale.

Le interviste del progetto Swot

La Cia presente ad
“Imprese al Centro”

Agricoltura, ambiente e fauna:
un equilibrio difficile da trovare 

A giudizio della Cia Toscana Centro la questione rimborsi non può rap-
presentare il solo indice di valutazione di una buona gestione per tutte

le tematiche collegate alla fauna selvatica
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - Da giugno 
ha preso il via, in piazza San 
Francesco, il Mercato biolo-
gico della Cia Toscana Nord 
che, ogni mercoledì, por-
ta nella storica piazza una 
decina di aziende bio che 
propongono i loro prodotti. 
Realizzato grazie alla col-
laborazione del Comune di 
Lucca e di Slowfood, offrirà 
anche l’occasione di orga-
nizzare - assieme proprio a 
Slowfood - delle iniziative 
culturali e divulgative sul 
cibo e non solo: si parlerà, 
infatti, di biodiversità, spre-
co alimentare, stagionalità e 
molto altro.

Non sarà, quindi, solo il luo-
go dove acquistare prodotti 
di alta qualità, ma anche un 
punto per iniziative di appro-
fondimento.
Per il presidente della Cia 
Toscana Nord, Piero Tarta-
gni si tratta di un’importan-
te iniziativa «con la finalità 
di diffondere il principio del 
consumo etico - dice -, atten-
to all’ambiente e alla salute. 
Questi mercati hanno la ca-
ratteristica di promuovere 
e valorizzare le produzioni 
biologiche di qualità del no-
stro territorio e questo acca-
de anche in quello di piazza 
San Francesco».

Settembre spagnolo 
con l’Anp-Cia. Gita

a Lloret de Mar
in Costa Brava

	 Lucca - L’associazione 
Pensionati della Toscana 
Nord organizza un soggiorno 
in Spagna a Lloret de Mar in 
Costa Brava dal 15 al 23 set-
tembre in bus e dal 16 al 24 
settembre in aereo.
Il primo giorno è prevista la 
partenza dalla località stabi-
lita e l’arrivo in serata nella 
cittadina spagnola. Dal se-
condo all’ottavo giorno, sog-
giorno balneare in pensione 
completa (Hotel Juan), con 
animazione e ballo, infine, il 
nono giorno (domenica), in 
mattinata partenza per il ri-
torno in Italia.
La quota di partecipazione 
dell’opzione bus è di 380 euro 
(per la camera singola, sup-
plemento di 160 euro), più 
20 euro di assicurazione an-
nullamento, mentre in aereo 
(transfer aeroporto e soggior-
no) si parte da 390 euro.
Nel corso del soggiorno si 
potranno effettuare delle 
escursioni facoltative a Tor-
dera, Barcellona, Montserrat, 
Figueres, Rosas, Cadaques, 
Saragozza, Lerida, Monaste-
ri della Catalogna, Girona. 
Per la sera, invece, sono stati 
organizzati degli spettacoli 
di flamenco, varietà interna-
zionali, cena e il torneo al ca-
stello medievale. Le iscrizioni 
si effettuano versando un 
acconto di 150 euro alle sedi 
Cia-Inac entro il 30 luglio e il 
saldo entro il 5 settembre.

	 Pontremoli (ms) - Sono aperte le 
candidature al ‘Premio Pontremoli’ 
che sarà assegnato il prossimo 13 ot-
tobre a giovani agricoltori toscani che 
operano in contesti particolarmente 
svantaggiati o di isolamento geografi-
co e sociale.
Il Premio Pontremoli giunge quest’an-
no alla sua terza edizione: promosso 
dalla Cia Toscana Nord è realizzato in 
collaborazione con il Comune di Pon-
tremoli, Slow Food Toscana e vanta il 
patrocinio della Strategia Naziona-
le Aree Interne della Presidenza del 
Consiglio dei ministri.
«Con il Premio Pontremoli - spiega 
il presidente della Cia Toscana Nord 
Piero Tartagni - vogliamo riconoscere 
chi, a dispetto di difficoltà oggettive, si 
‘ostina’ a praticare le colture agricole 
e l’allevamento animale e, con essi, fa 
crescere la cultura della terra, della 
biodiversità, del paesaggio e dell’am-

biente, apportando benefici economi-
ci, ambientali ed etici alle comunità 
della montagna e delle aree interne 
della Toscana, nonché di tutti i territo-
ri in cui si praticano forme di agricol-
tura ‘eroica’».
Il bando si articola su 6 sezioni, tutte 
dedicate ai giovani agricoltori e alle 
aziende agricole, il cui conduttore 
abbia tra i 18 e i 40 anni: difesa del-
la biodiversità; agricoltura sociale; 
agricoltura biologica; imprenditoria 
femminile; eccellenze agricole; ec-
cellenze agroalimentari. Sono inoltre 
previsti tre premi speciali: uno dedi-
cato al miglior componimento o ri-
cerca realizzato dagli Istituti tecnici 
agrari della Toscana; uno al miglior 
articolo giornalistico, libro, foto o vi-
deo, prodotti anche al di fuori della 
Toscana e uno a un’azienda con sede 
in un comune toscana, classificato 
come ‘Aree interne’.

Quest’anno, la cerimonia di premia-
zione si svolgerà nel Castello del Pia-
gnaro, dove ha sede il museo delle 
Statue Stele, la straordinaria collezio-
ne di misteriose statue antropomorfe, 
innalazate in Val di Magra oltre 4000 
anni fa.
La premiazione sarà preceduta dal 
un convegno sul tema ‘Il coraggio di 
restare’, inteso non tanto e non solo 
come atteggiamento di resistenza e 
resilienza, ma anche e soprattutto 
come volontà di innovazione: un’oc-
casione di confronto, durante la quale 
saranno presentate le testimonianze 
di importanti esperienze provenienti 
dalle zone appenniniche di Liguria, 
Emilia Romagna e Piemonte.
Per partecipare al Premio è necessario 
inoltrare la domanda di partecipazio-
ne entro e non oltre il 15 settembre, da 
inviare all’Ufficio di Pontremoli della 
Cia, via Generale Tellini 20.

	 Barga (lu) - Grande festa per l’Anp-Cia a 
Barga, domenica 24 giugno, quando si è svolta 
la giornata che ha riunito non solo i pensionati 
Cia della Toscana Nord, ma anche delle provin-
ce di Pisa e Livorno. Tre i momenti salienti della 
giornata: l’arrivo a Barga con l’accoglienza dei 
partecipanti con prodotti tipici della zona, a 
cui ha fatto seguito la visita guidata al borgo 
con l’antica collegiata di San Cristoforo risalen-
te a prima dell’Anno Mille. Successivamente, 
tappa al ristorante ‘La Pergola’, dove, dopo i 
saluti delle autorità e dei vertici Cia, si è svolto 
il pranzo sociale e, infine, nel pomeriggio, la 
visita alla Casa-Museo di Giovanni Pascoli a 
Castelvecchio, luogo eletto dal poeta come 
dimora per i suoi ultimi anni.

A Barga la Festa interprovinciale dell’Associazione pensionati Cia

Al via la terza edizione del Premio Pontremoli
per agricoltori che operano in contesti svantaggiati

Nasce il mercato biologico a Lucca. Ogni mercoledì
prodotti di qualità in piazza San Francesco
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Mother Regulation (MR). Regolamento della Ue per
armonizzare l’omologazione delle macchine agricole

di Pietro Piccarolo
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Si tratta del Regola-
mento Ue 167/2013, divenuto attuati-
vo dal 1° gennaio 2018, per il quale, a 
partire da quest’anno, sono ammes-
se solo le immatricolazioni dei trat-
tori a ruote e a cingoli, dei rimorchi 
e delle attrezzature intercambiabili, 
che rispettino il MR.
Il Regolamento infatti definisce spe-
cifiche norme e requisiti in termini 
di: prescrizioni costruttive e pre-
stazionali; di dimensione, di massa 
massima a pieno carico e rimorchia-
bile, di velocità di avanzamento, di 
frenatura e di emissioni; oltre che 
prescrizioni amministrative.
Nel 2018 inoltre, MR (Mother Regu-
lation) interverrà anche per stabilire 
la riduzione delle emissioni sonore e 
delle emissioni gassose, in particola-
re del particolato (PM).
Per queste ultime viene fissato l’ob-
bligo di adozione dello Stage V (l’e-
quivalente degli EURO per le auto) a 
partire dal 1° gennaio del 2021 e del 
2022 a seconda della potenza del mo-
tore. Il Regolamento inoltre va a inte-

grare, sia le disposizioni del Codice 
della strada, sia quelle delle Circolari 
del Mit in materia di norme costrutti-
ve e comportamentali per la circola-
zione stradale.
Lo scopo è quello di armonizzare l’o-
mologazione di queste macchine e di 
aumentarne la sicurezza di impiego, 

a livello europeo, sia per gli operato-
ri, sia per l’ambiente. Si tratta di un 
grosso cambiamento che comporte-
rà non poche difficoltà per i soggetti 
attuatori e che si tradurrà, come già 
sta avvenendo, in un aumento dei co-
sti delle macchine agricole. L’appli-
cazione della normativa sulle emis-

sioni e sulla rumorosità dei motori 
richiede infatti dei costi di progetta-
zione e di industrializzazione non 
indifferenti.
Federunacoma stima che la MR e la 
normativa sulle emissioni inquinan-
ti, nel periodo 2015-2021, produr-
ranno un aumento dei costi del 40%. 

Questo si ripercuoterà negativamen-
te sulle imprese agricole del nostro 
Paese, in prevalenza caratterizzate 
dalla ridotta dimensione aziendale 
che ne limita la capacità di investi-
mento. 
Per contro, anche l’industria mecca-
nica del settore, oltre dovere soste-
nere gli oneri finanziari, incontrerà 
non poche difficoltà tecnologico-co-
struttive di adeguamento, in quanto 
orientata nella produzione di trattori 
di bassa e media potenza, oltre che di 
particolari tipologie, come quella dei 
trattori stretti per vigneto.
Il forte incremento delle immatrico-
lazioni di trattori nel 2017 rispetto al 
2016, 22.705 immatricolazioni contro 
18.341 (incremento del 24% circa), è 
in larga misura dovuto all’adozione 
di politiche di marketing specifiche 
per promuovere le vendite, prima 
dell’entrata in vigore del Regolamen-
to, degli stock già prodotti.
È auspicabile che l’innovazione in-
trodotta dalla nuova normativa trovi, 
a livello europeo, nazionale e regio-
nale (PSR), adeguate politiche di in-
centivazione in modo da non pena-
lizzare il mondo agricolo e quello dei 
costruttori di macchine agricole.

In collaborazione con: agricultura.it

Porchetta o lampredotto?
Panini di strada, una tradizione toscana nel segno del gusto

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Firenze - Oggi si chiama anche 
street food, ovvero cibo di strada. 
Un trend sempre più di qualità, che 
in Toscana, ma non solo, c’è sempre 
stato. In ogni mercato settimanale, 
nei chioschi delle piazze toscane, 
la tradizione del cibo di strada è 
un’autentica istituzione. Non c’è 
bisogno di immaginare piatti troppo 
elaborati per far sognare il palato e far 
esplodere il gusto. 
Un esempio? Chi non hai mai mangiato 
in uno dei camioncini dei porchettai 
un bel panino con la porchetta. Sono 
frequenti e immancabili nei mercati 
settimanali: il panino ripieno di 
porchetta, bella abbondante, un po’ 
di grasso per dare sapore e qualche 
pezzetto di crosta per rendere il tutto 
più croccante e ovviamente un pizzico 
del tipico sale e pepe. Un panino così 
non può essere che accompagnato da 
un bel bicchiere di vino rosso - fatevi 
dare però di quello buono -, o per chi 
la preferisce una birra. La porchetta si 
trova anche nelle macellerie toscane: il 

tronco del maiale (comprende il filone 
disossato e la pancetta) viene preparato 
con spezie varie (sale, pepe, aglio e 
rosmarino) quindi legato manualmente. 
Dopo di che viene cotto in forno 
facendo attenzione alla doratura della 
cotenna che deve alla fine risultare 
croccante e gustosa in ogni sua parte. 
Se poi ci troviamo a Firenze è 
impossibile non mangiarsi un 
panino con il lampredotto, uno dei 
portabandiera della cucina fiorentina, 
che è costituito dall’abomaso, uno dei 
quattro stomaci del bovino. Un piatto 
povero e tradizionale, oggi molto 
diffuso nei tanti chioschi presenti in 
tutta la città. Ogni lampreddotaio 
ci dirà che il suo panino è il 
migliore di Firenze e noi ogni 
volta ci fideremo fino al panino 
successivo. Un concentrato di 
sapori, consistenze e gusti da 
accompagnare anche in questo 
caso con un bicchiere di rosso. 
Il lampredotto viene cotto in 
acqua con pomodoro, cipolla, 
prezzemolo e sedano. Per il 
panino, imbevuto leggermente 
nel brodo di cottura, viene 
tagliato a pezzetti.


